Totocalcio: 


Risultati 


a prima schedina 


servizio Totocalcio del Coni ha comuni- 
ito la composizione della prima scheda 
gOstoncoso relativa alle gare di Coppa Italia 
‘programma il prossimo 22 agosto, È la 


Totip 


l.a corsa: 


ima schedina della stagione 1993-94, 2.a corsa: 
) BOLOGNA -— PADOVA 
Î) COMO — BRESCIA 
)) F. ANDRIA - PISA 3.a corsa: 
) FIORENTINA - EMPOLI 
i) MONZA - VENEZIA 
)) PALERMO — VERONA 4.a corsa: 
) RAVENNA — CESENA 
) SALERNITANA - UDINESE 
) SPAL = COSENZA 5.a corsa: 
) TARANTO - LUCCHESE 
i) TERNANA - BARI 
})) TRIESTINA  - PESCARA : 
}) VICENZA - MODENA pine 


.merig] fini del pronostico varrà il risultato al 
| Aurelrmine dei due tempi regolamentari (90'). 


di Lai y 


PARTITA 


olavit 


az, 27 


i conli 
a nuo RAR 


tro uni 
nni sollangolate GENOA-MILAN 
ento Flamengo 


Genova 20.00 
e del OGGIA- Lodigiani Campo Turris 17.00 
Bassano 20.30 


stri ci 
ÎALANTA-Lodigiani Pinzolo ; 
=; RONA-PARMA Verona 20.30 
ON REMONESE-Avellino Cavareno 17.00 
IGGIA-S. Donà di Piave Campo Tures 17.00 
DSENZA-Giarre (quadr.) ‘S.Giov. in Fiore 17.30 
Ineo città di Borno 
[eps Darfo Boario 
fo-U. Cluji 


ae 4 AGOSTO + 


\VENNA-Avellino 


Moveno 


IZIO-OI. Marsiglia Roma 20.30 
l'a MPDORIA-Livomo Livomo 21.00 
a fo Serina 17.00 
na S{CCHESE: Viareggio Viareggio 20.45 
rg: ra nie SENA- Baracca L. Lugo 21.00 
> del SCOLl-Santegidese S. Egidio 18.00 
| Post{CENZA-BARI -__ Vicenza 20.30 
azioneSCARA-Castel di Sangro €. di Sangro 
sione JONZA-Cittadella Serramazzoni 17.30 
i vigimeo Città di Borno: finali Borno e Darfo B. 


egio: 


e pef 
ti sacosto 


\LERMO-Cerveteri Acqu: 
Tea IOFEO BARETTI dI ca 
l'a VE-Southampton St. Vincent 20.30. 
ua NOA-Massese Massa 21.00, 
ge :CCE. F.Andria Montepluciano 20.30 
6 mM EGIA-Val d'Isarco, Terento 18.30 
siva. VENNA-Avellino Molveno 17.00 
1 preSPENA-Sassuolo Serramazzoni 17.30 
secut!!CONA-Riccione Riccione 17.30 
in seAPOLI-Flamengo Cava dei Tirreni 20.30 
\pariia)MA-Marino Marino 17.30 
_—____BA-Alabastro Volterra 20.40 


6 AGOSTO E 


porn I 
DINESE-Atalanta Udine 
APOLI-Manchester U. Salemo 
] ARMA-INTER Parma 20,30 
DRINO-Cagliari Aosta (T. Baretti) 20.30 
I UADRANGOLARE 
S. Giov. in Fiore. 17.30 
Malles 18.00 


= AGosto Mi 


Giovanni finale 3.0 posto 
} RI-Triestina 
i 

& 


Cattolica 


\VENNA-Under 19 
N-Oviedo 


li ed e 


Oviedo (Spa) 


e medi0RINO-Southampton 


natale JVE-Cagliari (7, Beretti) Sa Re) tra 


ziale | St. Vincent > 20.30 

nsili nOCENZA-Fiorenzuola 

‘0 il 20%IANGOLARE Fiorenzuola 17.00 
SA-GENOA i 

3 LUCCHESE Pisa 20,30 


Jdinesi 
corso PENZA-MONZA Vin GS 
li ed eseGGIANA-Bagnolese di 


Castelnuovo Monti 20.30 


i coll: -Pisfoi 
RA USIDRENTINA Pistoiese 


Pistoia 20,30 


produZlEMONESE-Chievo 


elizzagi JADRANGOLARE 
0) ‘Giovanni finale 1.0 posto 


S. Giov. in Fiore 17.90 


‘ande @CoLiMaceratese 


Macerata 


i ALERMO-N. Spoleto 


Spoleto 17 20.30 


ordenoi 
IANGOLARE 

n CONESCARA'ASCOLI- 

ledico PP: Locale 

le osp! 

ina gel! 

entro 


HYolley, 
Sk 3 


alla Sarl5. 

alla Sa/9=12, 15-11, 15-12) 

moria (LIA: Tofoli 442, 
Ct 5+9, Gardini 

he fu st?» Zorzi 7+6, Canta- 

, e dell 5+7, Giani 6417, 

ppaticotinelli 0+1, Pippi, 

Tgi. Nie.: Sarto- 

+ Galli, Pasinato. 

ale inc Velasco, 

ementeBA: Diago 4+1, Mil- 

legge Ù 1+5, Gato 5+12 

MEDIA chez 5+9, Nicolas, 

i jvajal, I. Hernandez 

Ds elift Vantes 2+4, Val. 

» nazioî 

sordi a! 

everi. I 

anda 


S. Egidio alla V. 


des. N.e.: Brooks. All.: 
Samuels. 

NOTE: spettatori 
15.000. Durata set 21’, 
29',23', Tot.: 73'.I pun- 
ti: Italia 29 su 45+51 
cambi palla (battute 
sbagliate 9, battute 
vincenti 6, muri vin- 
centi 13+5, errori pun- 
to 7+0, schiacciate se- 
conda linea 3+8), Cuba 
28 su 35+54 cambi pal- 
la (battute sbagliate 
10, battute vincenti 4, 
muri vincenti 7+2, er- 
Tori. punto 16+4, 
schiacciate seconda li- 
nea 5+8). 


1.0 Leopard Blue 


2.0 Iduard 


1.0 Intellectual 


2.0 Fabrizio 


1.0 Mias Bra 
2.0 New Gef 


| lc 


1.0 Martin Rosso 
2.0 Niarcos Om 


| lic 


1.0 Narcos 
2.0 Ignaro 


1.0 Manolitas 
2.0 Gin Fizz 


Montepremi: L. 3.066,974.100; 


TORNEO CELEBRATIVO CON MILAN E FLAMENGO - INTANTO LA JUVE ESORDISCE ALLA GRANDE IN SVIZZERA 


Il Diavolo alla festa del Grifone 


Gianluigi 


La formazione tipo della Triestina per la stagione 1993-‘94 che ha esordito al «Nereo Rocco» nel primo incontro della Kemell Cup: 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Il capitano dell'Udinese Nestor Sensini sai r 
zebrette nella prossima stagione. Chiuso il caso Shalimov, 


Jensini sarà il pilastro delle 


l'argentino resta il perno della squadra. 


contro il Napoli. Gli alabardati continuano la preparazione in vista del prossimo campionato. 


Brasile 3 
Russia — 


(15-2; 15-13, 15-19) 


BRASILE: Mauricio 
4+1, Tande 4+9, Car. 
lao 8+6, Negrao 6+15, 
Giovane 9+21, Paulao 
6+4,Pampa, Max, N.e.: 
Janelson, Kid, Toal- 
do,Talmo. All: Zè Ro- 
berto. | 

RUSSIA: Krasilnikov 
1+0, Shatunov, 1+6, 
Formin 3+5, Saveliev 
1+8, Olikhver 1+15, 
Kuznetsov. 748, Or- 
lenko 1+0,  Shiskin 
0+6, Ushakov, Chigrin 


1+10, Mitkov. N.e.: So- 
grin. All.: Radin.. 
ARBITRI: NIRO 
(Giap.) e He an), 
NOTE: "spettatori 
15,000. Durata set 17°, 
32’, 30'; tot.: 79°. Pun- 
ti: Brasile 37 su 45+56 
cambi palla (b.s. 19, 
b.v. 6, m.v. 15+1, e.p. 
8+3, Il linea 2+13), 
Russia 16 su 24+48 
c.p. (b.s. 12, b.v. 2, m.v. 
9+3, e.p. 8+1, Il linea 
0+12). 


SAN PAOLO — Il Brasile 
della generazione d'oro, 

riprendendo il verdetto 
delle Olimpiadi di Barcel- 
lona, si è confermato lea- 


der della pallavolo mon- 
diale con la vittoria ne- 
lal Final Four della Wor- 
ld League '93. I verde- 
oro sono la Seconda 
squadra ad iscrivere il 

roprio nome nell'albo 

'oro dellamanifestazio- 
ne che nelle prime tre 
edizioni ha visto la su- 

remazia italiana. Zè Ro- 

erto Guimaraes, seocn- 
do di Bebeto ai Mondiali 
di Rio, poi divenuto pri- 
mo allenatore quando 


Bebeto è venuto ad alle- . 


nare la Maxicono Par- 
ma, sabato festeggiatissi- 
mo dal pubblico nel gior- 
no del suo 39.,m0 comple- 
anno, ha allestito un se- 
stetto-base molto simile 


per compattezza ed affia- 
tamento a quello 


| dell'Italia di Rio ‘90. 


Unsestetto, quasi inamo- 
vibile, con Mauricio in 
regia, Negrao opposto, 
Tande e Giovane attac- 
canti, Carlao e Paulao 
centrali. Una squadra 
che ha il suo punto di 
maggior forza nella po- 
tenza dei suoi attaccanti 
ma che nello stesso tem- 
po è migliorata molto a 
muro ed è quanto mai 
acrobatica nei salvatag- 
gi difensivi. Il tutto or- 
chestrato dall'ottima re- 
gia di Mauricio. 

Oggi il Brasile è la squa- 
dra più forte del mondo 


= riconosce l'azzurro 
Giani — un po' come era 
Cuba alla vigilia dei 
mondiali di Rio. Per por- 
tarsi al loro livello ed 
avere la possibilità di 
batterli, come ci riuscì 
con i cubani nella finale 
di Rio, è necessario da 
qui ai mondiali di Atene 
'94 ed ai Giochi di Atlan- 
ta '96, giocare moltissi- 
me partite fra squadre 
di alto livello. 

Il concetto è ripreso da 
Velasco: Le fasi di quali- 
ficazione della World Le- 
ague finiscono per rive- 
larsi un'arma a doppio 
taglio. Tante vittorie 
con i nostri rincalzi ci il- 
ludono sul nostro vero 


ToT02 


Le date del calcio 


Agosto 


Sabato 21 — Supercoppa It. a Washington 
MILAN - TORINO 
Domenica 22 — Coppa Italia, 1.0 turno 
Domenica 29 — Serie A, l.a giornata 


Settembre 


Domenica 5 — 
Mercoledì 8 - 
Domenica 12 - 


Serie A, 2.a giornata 
Serie A, 3.a giornata 
Serie A, 4.a giornata 


Serie C1, l.a giornata 


Mercoledì 15 
Domenica 19 
Mercoledì 22 
Domenica 26 
Mercoledì 29 


GENOVA — Primo ap- 
puntamento questa sera 
per il centenario del Ge- 
noa (il secolo di vita si 
compirà il 7 settembre), 
dopo la pausa feriale, 
con il mini-torneo che al- 
lo stadio di Marassi vuo- 
le appunto celebrare 
questa ricorrenza. 

Per questa prima pre- 
stazione i rossoblù han- 
no scelto avversari di 
tutto rispetto: il Milan 
campione d'Italia e il 
Flamengo campione del 
Brasile. I motivi di inte- 
Tesse per questo appun- 
tamento non mancano. 
Tra le fila del Genoa i ti- 
fosi attendono di vedere 
alla prova il nuovo ac- 
quisto Marciano Vink. 
L'olandese per il momen- 
to sembra non abbia an- 
cora trovato l'esatta po- 
sizione in campo: mezza 
punta 0 ca mnisio 
Non sarà della partita 
l'altro beniamino dei ti- 
fosi rossoblù ‘Thomas 
Skuhravy, che dopo 
l'operazione al: ginocchio 
sarà disponibile solo per 
l'inizio. del campionato. 
Altre novità il nuovo ac- 
quisto Dan Petrescu e il 
felice ritorno di un ex, 
Marco Nappi. 

L'allenatore Claudio 
Maselli non si nasconde 
le difficoltà di questa se- 
ra: «E' il primo serio in- 
contro — ha detto — 
con due squadre che sa- 
rebbero un osso duro 
per chiunque». Il tecnico 
e il presidente Aldo Spi- 
nelli hanno assicurato 
che «il Genoa anche se 
non ancora al cento per 
cento farà tutto per offri- 
re un ottimo spettaco- 
lo». 

Anche Fabio Capello 
sembra tener molto al 
torneo, soprattutto dopo 
la sconfitta a Udine con 
l'altra squadra genove- 
se, la Sampdoria. L'alle- 
natore avrà a disposizio- 
ne l'intera rosa con la so- 
la esclusione di Antonio- 
li (postumi di un infortu- 
nio) e Papin (impegni 
con la sua nazionale). 
Tra i rossoneri anche 
due ex molto amati dalla 
tifoseria genoana: Stefa- 
no Eranio e Christian Pa- 
nucci. 

Nel Flamengo di Rio 
(anche questa squadra si 
accinge tra due anni a 
compiere il secolo di atti- 
vità), alcune vecchie co- 
noscenze del campiona- 
to italiano come Leo Ju- 
nior (ex Torino e Pesca- 
ra), Walter Casagrande 
(ex Torino) e Renato Por- 
talupi (ex Roma). 

Il «Torneo del centena- 
rio» prenderà l'avvio al- 
le 20 con la partita tra 
Genoa e Milan. La squa- 
dra ligure giocherà i due 
incontri con le antiche 
camicie, quella bianca 
con .taschino e. grifone 
dorato e quella granata- 
blu scuro con pantalonci- 
ni rigorosamente sotto il 
ginocchio. Il Torneo sarà 
trasmesso in diretta da 
Italia 1, con l'esclusione 


della Liguria. 


valore, quando si deve 
fare il salto di qualità af- 
frontando le squadre di 
prima levatura, come il 
Brasile che oggi sta da- 
vanti a tutti con pieno 
merito. Dobbiamo lavo- 
rare molto per portarsi 
alloro rendimento. Il no- 
stro compito non è facile 
e da parte dei giocatori 
azzurri ci vorrà il massi- 
mo impegno. Ieri il gros- 
so della comitiva azzur- 
ra è ripartito da San Pao- 
lo per rientrare in Italia 
mentre Velasco, con Gar- 
dini, Giani, Tofoli e Zor- 
zi, è restato a San Paolo 
in vista del World Gala 
di questa sera (alle 21.30 


— Coppe Europee (1.0 turno) 

— Serie A, 5.a giornata 

— Estonia-Italia (qual. Mondiali) 
— Serie A, 6.a giornata 

— Coppe Europee (1.0 turno, rit.) 


Neuchatel ___2 
Juventus 7 


MARCATORI: nel pt 6° 
R. Baggio, 17’ Casira- 
ghi; nel st 6’ Chassot, 
11’ Kohler, 16' Vialli, 
17° Adriano, 31’ Vialli, 


40’ Ravanelli, 42’ Di Ca- 
nio. 
NEUCHATEL XA- 


MAX: Delay (27‘st Vua- 
dens), Gottardi (1' st 
Henchoz), Moruzzi, 
Ramzy, Fasel, Martin 
(1’ st Negri), Jeanneret 
(1° st Perret), Moro, 
Manfreda (1’ st Chas- 
sot), De Maria (1' st 
Adriano), Seferovic. 

JUVENTUS: Peruzzi 
(37° st Rampulla), Por- 
rini, Fortunato (1’ st 
Carrera), Dino Baggio 
(29’ st Marocchi), Koh- 
ler (37’ st Torricelli), 
Julio Cesar, Moeller, 
Conte (37’ st Galia), 
Vialli, Roberto Baggio 
(19' st Di Canio), Casi- 
raghi (9’ st Ravanelli). 

ARBITRO: Mummen- 
thaler. 

NEUCHATEL — Se il 
buongiorno si vede dal 
mattino, per la Juventus 
la prossima sarà una 
grande stagione. 

Ieri pomeriggio alla 
prima uscita ufficiale i 
bianconeri hanno domi- 
nato il Neuchatel sia sul 
piano del gioco sia su 
quello del punteggio. 
Certo gli svizzeri sono di- 
stanti anni luce dai bian- 
coneri a livello tecnico 
ed inoltre sono reduci da 
una dura sconfitta in 
campionato (5-1 contro 
il Grasshoppers) rimedia- 
ta sabato sera. Però con- 
tro lo stesso avversario 
ed in condizioni simili l' 
anno scorso la Juventus 
aveva perso allo stadio 
della Maladiere. Trapat- 
toni ha ripresentato lo 
schieramento a quattro 
stelle con Casiraghi e 
Vialli di punta, Roberto 
Baggio a sostegno e Mo- 
eller più defilato sulla 
destra. Questa formula, 
anche se rende meno pe- 
ricolosi i palleggi di Bag- 
gio e Moeller in quanto 
più lontani dalla porta, 
aumenta il potenziale of- 
fensivo. 

Abbastanza impaccia- 
to nel primo tempo, Vial- 
li ha sfoderato tutta la 
sua potenza nella ripre- 
sa, siglando anche una 
bella rete in semirove- 
sciata su cross di Di Ca- 
nio. Il secondo gol elveti- 
co è da considerarsi ca- 
suale: da lontano, il bra- 
siliano Adriano (campio- 
ne ‘(del mondo under 20) 
beffava Peruzzi troppo 
avanzato. Poi solo Juve. 
Oltre alla sopracitata re- 
te di Vialli, segnano pu- 
re Ravanelli (bomba dal 
limite dell'area) e Di Ca- 
nio, che sugella l'ottima è 
prestazione bianconera 
con un gol da posizione 
impossibile. 


: ai martelli brasiliani la World League. Azzurri terzi 


locali, 1.30 di domani in 
Italia) in cui i quattro az- 
zurri faranno parte del 
Resto del Mondo (insie- 
me ai ‘cubani  Diago, 
Osvaldo Hernandez. e 
Sanchez, ai russi Fomin, 
Kuzaetsov ed Olihkver, 
agli americani Ivie e Sa- 
muelson, agli olandesi 
Selinger e Zwerwer ed al 
giapponese Otake) in un 
match spettacolo contro 
il Brasile campione del 
mondo. :Del Resto del 
Mondo, Julio Velasco sa- 
rà il supervisore tecnico 
affiancato dagli allenato- 
ri di Cuba, Samuels, de- 

li Stati Uniti, Sturm, e 

all'ex ct olandese Se- 
linger.. 


Tai Calcio 


{_catcio )) RICOMINCIARE DALLA SAMPDORIA PER GULLIT ED EVANI E’ ANCHE UNA SCELTA DI VITA 


Lunedì 2 agosto lune 


Questi primi giorni di ri- 
tiro dei campioni d'Ita- 
lia fanno capire che di- 
menticare, rimpiazzare, 
sostituire giocatori come 
Franklin Rijkaard, Ruud 


Gullit e erigo Evani 
non è facile per un sacco 
di buoni motivi. Il primo 
è stato il giocatore più 
indispensabile della 
squadra rossonera, così 
fortemente voluto da Ar- 
rigo Sacchi da costringer- 
lo a un testa a testa con 
il presidente Berlusconi 
(il quale al tempo voleva 
nel Milan il talentuoso, 
ma discontinuo Claudio 
Borghi); l'altro, invece, 
oltre che campione in 
campo, è stato ed è tutto- 
ra un personaggio amato 
da tutti per il modo di 
imporsi, per quella acca- 
tivante simpatia unita a 
unafondamentaleschiet- 
tezza, caratteristiche ti- 
piche del suo carattere. 
. Il terzo, invece, è gioca- 
tore intelligente e dutti- 
le tatticamente come po- 
chi nella penisola. 

Il centrocampista del 
Suriname ha scelto 
l'Ajax, probabilmente 
perché stufo degli stress 
da calcio italiano, l'attac- 
cante, invece, ha voluto 
rimanere nel Belpaese al- 
meno per due motivi: il 
primo è legato alla fami- 
glia (la sua compagna ita- 
liana non voleva andare 
a vivere all'estero), il se- 
condo a quella sacrosan- 
ta voglia di rivincita che 
covava (e cova tuttora, 
monostante asserisca il 
contrario) nei confronti 
di chi ormai lo aveva 
messo . nell'anticamera 
della pensione. Per lui, 
come per Evani che lo 
ha preceduto alla Samp- 
doria, dunque, aria nuo- 
va, città nuova, gente 
nuova e soprattutto sti- 
moli nuovi alla tenera 
età di 31 anni per l'olan- 
dese e 30 anni per l'ita- 
liano. 

Giungendo a Genova, 
comunque, ci sono stati 
per Gullit anche dei pic- 
coli problemi: Eriksson, 
infatti, voleva farlo gio- 
care in appoggio alla cop- 
pia d'attacco Mancini- 
Platt o addirittura come 
seconda punta. Perfortu- 
na qualcuno si è ricorda- 
to che Gullit, nella sua 
‘ultima annata al Psv Ein- 
dhoven, giocava battito- 
re-libero. 

«Mi trovo bene anche 
in quella posizione — af- 


ferma Gullit — anche se, 
avendo avuto poco tem- 
po a disposizione per abi- 
tuarmi di nuovo, tendo a 
perdere talvolta i riferi- 
menti con i compagni, 
In attacco ci sono già 
Mancini e Platt che for- 
mano un'ottima coppia 
sia tecnicamente che tat- 
ticamente, io se mi inse- 
risco da dietro posso an- 
che sfruttare il fattore 
sorpresa e il tiro». 

Alla Kenwood Cup di 
Udine il giocatore si è 
permesso alcune uscite 
che hanno creato scom- 
piglio nelle aree avversa- 
rie, venendo regolarmen- 
te coperto dal compagno 
di reparto Vierchowood. 
E ha anche consumato 
una splendida vendetta 
nei confronti dei suoi ex 
compagni, mettendo nel 
sacco il primo dei. due 

ol con i quali la squa- 

a Rioni ha mes- 
so sotto il Milan nella se- 
conda frazione. Venti mi- 
nuti dopo una sua Mine 
ha aperto la strada della 
rete ad Attilio Lombar- 
do: un lancio preciso, de- 
lizioso. 

«Non datemi meriti e, 
soprattutto, nonattribui- 
temi sete di vendetta 
che non mi appartiene 
— sbotta Gullit, prote- 
stando contro chi gli 
chiede se ha provato un 
sottile piacere in più nel 
battere il suo ex compa- 

o Rossi —. Dal Milan 

io avuto molto e al Mi- 
lan ho dato molto, ma 
questo gol ha valore solo 
perché Sho fatto per la 
Sampdoria. E’ la mia 
nuova squadra e io devo 
pensare solo a questa. 
Sono contento perché, al 
di là del valore limitato 
che hanno i test d'esta- 
te, la nostra squadra ha 
cominciato già dalle pri- 
me battute a esprimere 
una Ue di gioco non 
indifferente sotto tutti i 
punti di vista». 

A ogni modo, anche se 
dovesse soffrire per le 
polemiche che sono sor- 
te attorno al suo impie- 
go, certo non soffrirà di 
solitudine, A fargli com- 
pagnia, all'ombra della 
Lanterna, c'è un altro 

ezzo di storia del Mi- 
an: Alberigo Evani. 
Trent'anni compiuti, se- 
dici stagioni con la ma- 
glia rossonera adosso, ol- 
tre 350. presenze tra 
campionato e coppe, ma 
soprattutto tanta voglia 
di mettersi alla prova. 


Se meditava qualche 
vendetta, il centrocampi- 
sta laterale, Sonno i suoi 
ex compagni, al triango- 
lare di Udine ha potuto 


. trovaresoddisfazione an- 


che lui battendo magi- 
stralmente la punizione 
dalla destra che Gullit 
ha poi girato in rete di 
testa. 

«E' stato facile trovar- 
lo — dice il “Bubu” par- 
lando del gol con maggio- 
re libertà di quanto fa 
l'olandese — perché lui 
è molto potente nello 
stacco e in area è sem- 
pre stato pericolosissi- 
mo. Questo per noi due 
rimane un gol un po' par- 
ticolare, anche se lui 
non lo vuole ammette- 
re). 

Nonostante il distacco 
dalla società della sua vi- 
ta, Evani sembra essersi 
adattato al meglio al tes- 
suto della Sampdoria. 
«E' vero — sottolinea — 
il fatto che lo dica dopo 
soli dieci giorni di lavoro 
è significativo. La squa- 
dra sta già girando mol- 
to. bene, esprime un 
buon gioco, ma soprat- 
tutto non snatura la sua 
fisionomia tattica davan- 
ti all'avversario». 

Gli uomini di Eriksson 
hanno dimostrato anche 
una buonissima tenuta 
atletica e viene sponta- 
neo domandarsi se non 
sia questo un brutto se- 
gnale. «Non credo pro- 
prio — ribatte Evani — 
anche perché in questo 
modulo bisogna correre 
sempre molto. Imigliora- 
menti si avranno solo 


ando il meccanismo 


lella zona sarà assimila- 
to al meglio da tutti, Al- 
lora riusciremo a fare 
tutti un po' meno fati- 
ca). 

Genova, dunque, co- 


| me scelta per entrambi, 


anche per motivi non 
strettamente calcistici. 
«Ho ponderato bene que- 
sta cosa — dice il centro- 
campista — e a farmi de- 
cidere è stata la tranquil- 
lità di questo ambiente. 
La città poi è vivibile, 
nonostante non sia pic- 
cola, e io avendo due 
bambine dovevo pensa- 
Te anche a queste cose. 
L'impianto della squa- 
dra è buono, il materiale 
umano per fare bene c'è, 
quindi anche gli stimoli 
verranno. Se volevo ve- 
getare restavo al Milan». 
Capito l'antifona? 
Francesco Facchini 


Brian Laudrup è in corsa, con Savicevic, per riempire il gran vuoto lasciato | 


.... 
Lo splendido gol di Gullit al Milan, a freddo, su lancio di Evani, è stato una 
piccola grande rivincita per entrambi i neo-doriani. (Italfot0) 


nel gioco rossonero da Gullit. (Italfoto) 


LAVORI IN CORSO A MILANELLO 


Genova per noi, Ruud e Alberig( 


Da quel che si è visto a Udine i due si sono già ambientati. Il problema di sostituire loro e Rijkaard è del Milan 


G] 


Milan, un anno decisiy\ 


per Boban e Savicevic 


MILANO — Cantiere Mi- 
lan. Fuori Milanello, pae- 
sino a 40 chilometri da 
Milano ove risiede il 
quartier generale della 
squadra rossonera, c'è 
un grosso cartello di ]a- 
vori in corso. Il risultato 
finale, stanti le premes- 
se, dovrebbe essere spet- 
tacolare come al solito, 
ma i problemi del proget- 
tista, il signor Fabio Ca- 
pello, non sono pochi. 

Il primo riguarda le 
partenze illustri di 
Rijkaard e Gullit, gioca- 
tori che, nonostante 
l'età non più verde, han- 
no ancora pochi eguali 
al mondo; il secondo con- 
cerne quella rivoluziona- 
tia variante dell'ormai 
famoso turn-over dei gio- 
catori che dovrebbe esse- 
re il turn-over scientifi- 
co. 

La questione 
Rijkaard-Gullit è delle 
più delicate, visto che 
entrambi i giocatori rap- 
presentavano, all'inter- 
no del modulo tattico 
della compagine mene- 


ghina, due perni indi-. 


spensabili della mano- 
vra. Sostituirli non sarà 
facile non solo per l'abili- 
tà tecnica dei due, ma 
anche per la potenza fisi- 
ca che permetteva loro 
di costruire la manovra 
con velocità e di spezzar- 
la con vigore quando oc- 
corresse. 7 

Il sostituto del primo 
è stato trovato all'inter- 


, no della squadra: si trat- 


ta di Zvonimir Boban. Il 
croato ha fatto un anno 


| di scuola all'ombra del- 


l'olandese e sembra aver 
maturato una discreta 
personalità sia tecnica 
che tattica. Indubbia- 
mente, non avendo lo 
strapotere fisico del suo 
ex-compagno, dovrà es- 
serevalidamente suppor- 


tato per quanto riguarda 
il filtro difensivo della 
mediana dal suo compa- 
gno di reparto Demetrio 
Albertini. 

Il «tulipano nero», in- 
vece, ha lasciato un po- 
sto per due pretendenti: 
sono ambedue geniali, 
ambedue cursori ester- 
ni, ambedue dotati di 
tecnica. sopraffina, ma 
ambedue difficilmente 
adattabili al gioco e alla 
manovra del Milan. Si 
tratta di Brian Laudrup 
e Deijan Savicevic. 

«Al momento — spie- 
ga Capello — special- 
mente i nuovi giocatori 
d'attacco hanno proble- 
mi d'inserimento, per- 
ché il reparto avanzato è 
quello dove abbiamo 
cambiato di più. Nono- 
stante tutto, non direi 
che sono proprio avulsi 
dal gioco. E' solo che in 
questi primi test d'esta- 
te ho voluto sperimenta- 
re determinate soluzio- 
ni, mettendo in campo 
certi uomini piuttosto 
che altri. Quelle risposte 
di cui avevo bisogno cer- 
to non erano di tipo tatti-. 
co, è poco più di una set- 
timana che lavoriano as- 
sieme, o tecnico. Volevo 
solo indicazioni sotto il 
profilo psicologico e ca- 
ratteriale». 

In 24 ore, tra Udine e 
Como, si sono visti nel fi- 
ne settimana tre Milan 
diversi e il mister di Pie- 
ris ha già iniziato a farsi 
l'occhio, anche perché 
prima o poi dovrà tirar 
fuori un'Milan «titolare» 
fra itanti fatti vedere. 

«Il primo di Udine non 
mi è piaciuto — sottoli- 
nea Capello —, anche se 
c'è stata la scusante del 
gol a freddo di Gullit. Ha 
giocato senza voglia, con 
poca fluidità, intestar- 
dendosi sempre. sulle 
stesse soluzioni d'attac- 


co. Nella seconda fr. 
ne, invece, ho visto 
squadra più dete; 
e convinta. A Comi 
provato la stessa 
zione per una bi 
oretta, ma è superfl 
re che tutte queste 
disquisizioni sono 
ziali, perché ora noi 
mo indietro col lavof 
sico e atletico. Però 
più facile avere pri 

mi rispetto a squi VER 
che sono più avanti 
la preparazione». 

Quest'anno comul A 
ci sarà il già citato LR 
over scientifico a ce Ul 
te di aiutare il ml 
rossonero. Lo staff mes si 
co, secondo questo i 
vo modulo, stilerà lt}, 
tabelle con i valori fina 
degli atleti (sono 29 gilet 
Marco Van Baste)kgent 
ne indicheranno lo $ 
di salute. A Capelloj, 
toccherà decidere fel 
mandare in campolcon 
nendo conto di qui uto 
schede oltre che degli re 
fortuni che capiterà | 
durante l'arco della 
gione. 

«Credo che sia uné 
sa interessante — d qui 
menta in proposito il 3; 
Ster —, ma spero dij, 
ter avere sempre dip; n, 
minate risposte i per 
vecchia guardia chel}; 


Gra 


mate 
man 
ro di 


le 


‘unic 
eng 
‘capi 
iste | 


a caell'in 
ve da collante in tuti vigl 
occasioni». stor‘ 


Per Maldini e i p, 
dunque, si. anni 
un'altra annata stre! 
te. «Siamo abituati — 
batte Capello — è dé 
ni che siamo sottopò 
queste fatiche. Mi È 
dete se è un bene pal 
in campionato senza! 
vori del pronostico? 
chi l'ha detto, non sl! 
inferiori a nessuno! 

Il messaggio è chié 
gli avversari sono aV. 
titi. 


COMINCIATA LA SECONDA PARTE DEL RITIRO DELL'UDINESE A MAGNANO IN RIVIERA 


Si lavora permandare a memoria gli schemi di Vicir,‘ 


La preparazione atletica si intensifica anche in vista dell’amichevole di venerdì con l’ Atalanta. Ieri sera la visita di Balbo 


Conl’arrivo da Catania di Willy Pittana 
ora il gruppo bianconero è completo 


MAGNANO IN RIVIERA 
— Finalmente è arriva- 
to. E' appena iniziata la 
seconda parte del ritiro 
dei bianconeri e l'unico 
che: mancava all'appello 
è giunto in Friuli. Stia- 
mo parlando di Willy Pit- 
tana, classe 1972, tor- 
nante che l'anno scorso 
ha vestito la maglia del- 
lo scomparso Catania se- 
gnalandosi come uno dei 
cursori di destra più in- 
teressanti del campiona- 
to di serie C. E' cresciuto 
calcisticamente nel viva- 
io della società friulana 
e, dopo la trafila delle 
giovanili, ha esordito 
con i bianconeri in serie 
B sotto la guida di Adria- 
no Fedele. La scorsa sta- 
ione, dopo la parentesi 
el ritiro che Pittana ha 
svolto con i bianconeri, 
è stato richiesto da Mas- 
simino, presidente della 
società siciliana, e Ma- 
riottini l'ha ceduto con 
la formula della compro- 
prietà. 
E' ancora spaesato, 
forse un po' stanco per il 
rientro repentino avve- 
nuto nella mattinata di 
ieri, ma sprizza conten- 
tezza da tutti i pori. «E 
come potrebbe essere al- 
‘ trimenti — sbotta Willy 
— dopo un anno di lonta- 
nanza dalla mia squadra 
e dalla mia regione. Mi 
sembra di rivivere, an- 
che perché in questo pe- 
riodo di tempo non ho 
potuto vedere i miei ge- 
initori e la mia famiglia: 
sono venuto a casa solo 
quattro volte in un an- 
no). 

L'esperienza al Sud, 


secondo gli addetti ai la- 
vori, lo ha migliorato 
moltissimo sia dal punto 
di vista tecnico che ca- 
ratteriale. «Essere lonta- 
no da casa — conferma 
Pittana — comporta de- 
terminate responsabili- 
tà. Devi saperti gestire, 
devi arrangiarti, ma so- 
prattutto devi far fronte 
alle situazioni di difficol- 
tà con le tue sole forze e 
ciò tempra il carattere. 
Per. quanto riguarda 
l'aspetto . professionale 
credo di essere migliora- 
to, ma credo anche di po- 
ter progredire molto. Ho 
fatto, in 26 partite di 
campionato, solo due 

ol, ma in COMPO cre- 

lo di aver dispensato 
molti assist. Mi diverto 
di più a fare l'ultimo pas- 
saggio che la rete stes- 
sa). 

Ora inizia il bello per 
il tornante di Latisana, 
visto che alle belle cose 
fatte vedere in C dovrà 
far seguire la conferma 
nella massima serie. «Io 
sono qui — sottolinea — 
proprio per cercare di 
Impormi, facendo vede- 
Te cosa so fare. L'am- 
biente è dei migliori e an- 
che il mister mi sembra 
una, persona di grande 
umanità. Ha detto che 
mi osserverà e che ver- 
rà, col tempo, anche la 
mia occasione. Per parte 
mia risponderò a queste 
raccomandazioni con il 
massimo impegno, an- 
che perché ho visto che 
la squadra è buona e c'è 
concorrenza interna per 
un posto al sole». 


Pittana deve recupera- 


re 15 giorni di ritiro e de- 
ve inserirsi nel ‘tessuto 
della compagine bianco- 
nera in breve tempo, se 
non vuole rimanere in- 
dietro rispetto ai compa- 
gni. Lui lo sa molto be- 
ne, ma non si tira indie- 
tro: «So che dovrò fare 
molta fatica per metter- 
mi alla pari con gli altri 
— ammette —, ma ciò 
non mi spaventa nemme- 
no un po’. Il mister mi 
ha dato tempo per recu- 
perare quei 15 giorni 
persi per cause burocra- 
tiche. Pensate che avrei 
dovuto aggiun ere la 
squadra il 15 luglio in ri- 
tiro, ma alcuni disguidi 
tecnici (sto facendo il mi- 
litare) hanno fatto slitta- 
re la mia partenza per- 
ché non sapevano anco- 
ra la destinazione». 

Il tornante sarà a di- 


sposizione di Vicini fino 


a dopodomani, giorno in 
cui dovrà rispondere al- 
la convocazione della 
Nazionale militare. Nel 
iro di 24 ore, comun- 
e, dovrebbe essere di 
ritorno in Friuli. E, par- 
lando del più e del me- 
no, c'è anche il tempo 
er un cenno alla vicen- 
da del Catania. «E' una 
situazione difficile — di- 
ce —, ma devo dire che 
con me non si sono mai 
comportati male. Sono 
preoccupato . piuttosto 
er il mio amico Manuel 
farcuz (altro giocatore 
di proprietà dell'Udinese 
per il quale il Catania ha 
rinnovato la comproprie- 
tà) che ora si trova a pie- 
di dopo il fallimento del- 
la società». GA 


MAGNANO IN RIVIERA 
— E' iniziata ieri la se- 
conda parte del ritiro 
pre-campionato per 
l'Udinese e il lavoro co- 
mincia a puntare sulla 
qualità più che sulla 
quantità. Dalla prossima 
settimana la farà da pa- 
drone il pallone anche se 
le sedute atletiche non 

iminuiranno di intensi- 
tà. «Naturalmente — 
spiega il professor Clau- 
dio Bordon, preparatore 
atletico della squadra — 
la sfera calcistica avrà 
sempre più importanza 
perché ora il fine ultimo 
di Vicini è quello di man- 
dare a memoria gli sche- 
mi della squadra, sia in 
attacco che in difesa. La 
parte atletica riguarderà 
un lavoro più specifico, 
per intenderci si passerà 
dalla forza generale e 
dalla potenza aerobica 
generale alla potenza 
specifica e alla forza ae- 
robica specifica. Il mu- 
scolo, dopo aver assunto 
il tono necessario, deve 
guadagnare una determi- 
nata resistenza allo sfor- 
ZO). 

«Cercando di tracciare 
un bilancio — continua 
il professore — anche se 
è prematuro, devo dire 
che i ragazzi hanno as- 
sorbito al meglio i cari- 
chi di lavoro cui li abbia- 
mo sottoposti durante i 
quindici giorni di sog- 
giorno nel ritiro di Tarvi- 
sio, naturalmente tutti 
secondo le loro possibili- 
tà fisiche». Questo secon- 
do troncone di ritiro du- 
rerà fino all'8 agosto e 
verrà scandito da due 
impegni agonistici che i 
ragazzi di Vicini avran- 
no il 6 agosto contro 


l'Atalanta di Guidolin e 
l'8 agosto contro la rap- 
presentativa dilettanti 
in quel di Lignano, 

La truppa gode di buo- 
na salute ed ha accolto 
con soddisfazione la fine 
della questione Dell'An- 
no, anche se non è man- 
cata la nota polemica da 
parte di Rossini, peral- 
tro molto contento di es- 
sere diventato biancone- 


To al cento per cento. 


«Sono felice che si sia ri- 
solta la questione — di- 
ce il fluidificante di de- 
stra —, ma devo dire 
che mi aspettavo un 
comportamento diverso 
da parte dei dirigenti del- 
l'Inter. Una società che 
porta quel nome non do- 
vrebbe tenere certi atteg- 
giamenti: pensate che 
per avvertirmi che ave- 
vano deciso di vendermi 
definitivamente all'Udi- 
nese, si sono mossi solo 
alla fine delle trattative, 
per intenderci già a cose 
fatte! Ora dovrò ridiscu- 
tere determinate cose 
con il mio procuratore, 
oltre a. questo rimane 
l'amaro in bocca per il 
trattamento subito. Cam- 
biando il discorso penso 
che, ad ogni modo, que- 
sto sarà il mio anno buo- 
no anche perché mi han- 
no affidato un ruolo mol- 
to soddisfacente sia dal 
punto di vista tecnico 
che della gratificazione 
personale». L'Udinese, 
dunque, oltre ad aver ri- 
cevuto la seconda metà 


del cartellino di Rossini. 


prenderà un conguaglio 
di 500 milioni di lire ol- 
tre ai 4,5 miliardi che 
già erano stati pattuiti 
all'atto del prestito, poi 
non avvenuto, di Shali- 


mov. Da qui a muoversi 


. sul mercato, tuttavia, ne 


passa, almeno stando a 
sentire le voci di corrido- 
io riguardanti i movi 
menti della società. Vici- 
ni ormai non vuole nem- 
meno aprire bocca in me- 
rito a questo discorso e 
si è rassegnato a conti- 
nuare con gli uomini e 
con imezzi che ha, I diri- 
genti non fanno che get- 
tare acqua sul fuoco, 
orientati come sono a 
spendere solo se necessa- 
rio. Gli uomini che servo- 
no a Vicini, ormai, sono 
stranoti: un libero e un 
regista arretrato. Se do- 
vesse arrivare un difen- 


' sore potrebbero partire 


Alessandro Pierini e Lu 
ca Compagnon. Per il pri- 
mo si sono fatte avanti 
oltre al Lecce anche la 
Lucchese e. l'Acireale, 
neoprimossa in serie B. 
Per Compagnon, invece, 
si profila una destinazio- 
ne in G 1. Resta in piedi 
anche la strada che por- 
ta a Ripa dell'Andria, 
ma i pugliesi ne voglio- 
no parlare solo se viene 
inserito nella discussio- 
ne anche Luca Mattei 
che, peraltro, nicchia. 
Nella serata di ieri è 
giunta inaspettata la vi- 
sita di Abel Balbo a Udi- 
ne per sistemare le ulti- 
me questioni legate al 
trasferimento della resi- 
denza e della casa. L'ar- 
feriizo si è fermato a 
lungo con i compagni 
parlando di un po' di tut- 
to, ma soprattutto della 
sua nuova squadra: la 
‘Roma. E alla fine, visibil- 
mente commosso, ha det- 
to: «Venire da. queste 
parti mi fa sempre una 
sensazione particolare», 

Francesco Facchini 


Carnevale (in alto) e Branca (qui sopra) si avviano a essere due colonne 
l'Udinese «formato Vicini». (Foto Stefano) 
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REST) BUONE INDICAZIONI DAL TRIANGOLARE CON CAGLIARI E FOGGIA 


Il Piccolo [_tn] 


— IGIALLOBLU” IN CRESCITA 


sjyVerona ”in palla” 


ora noi 


llavof &randi speranze sono riposte sulla punta | 


o. Perd 5 


ne Ri VERONA — Ultime gior- 
avanti pate di lavoro (fino a do- 
ey, pani) del Verona nel riti- 
COMU di Roncegno (Trento), 
sto, prove l'allenatore giallo- 
so a cepiù Bortolo Mutti sta 
Ca ‘mi Mettendo a punto gli 
stati mp nelle POL Na 
ite hanno fatto vedere 

uesto Îna squadra in salute, 
tilerà (che ha debuttato con 
ralori tna goleada ai danni dei 
ono 28 gilettanti dalla Rappre- 
aste) sentativa Valsugana. No- 
e ù ve a uno il risultato fina- 
Sh Ole per i gialloblù, per 
‘dere quello che può contare, 
campoicon l'attaccante Lunini, 
‘autore di quattro marca- 

he degliure, già sugli scudi, Le 
ada Uniche note negative 
> dela vengono dagli infortuni 
x Capitati ai difensori Cele- 

sla Unite Pin (che ha comun- 
osito il T° raggiunto i compa- 
La died dopo un'operazione 
= de menisco) e Walter 
Ri (Bianchi, rientrato a Ve- 
fa che ona per sottoporsi al- 
cs dl ingessatura di una ca- 
In tuti vielia a causa di una di- 

i ‘storsione. 


Dopo i primi impegni 


Shen 


senza 
ostico! 
non sl! 
sunoli 
) è chié 
ono ai 


amichevoli di rilievo 
(del triangolare con In- 
ter e Chievo di ieri sera 
riferiamo a parte) e in 
attesa dell'amichevole 
di domani, a Verona, 
con il Parma, Mutti non 
ha inteso sbilanciarsi 
più di tanto. "Con illavo- 
ro svolto - ha detto- sì 
sta cercando di dare fi- 
sionomia ad un gruppo 
in gran parte rinnovato 
e nel contempo molto 
giovane. E' presto per 
parlare di ruoli, titolari 
e moduli di gioco - ha 
proseguito -, anche se il 
mio intendimento è di 
giocare con cinque difen- 
sori, tre «centrocampisti 
e due punte. Oltretutto, 
le prime sette giornate 
di campionato saranno 
per noi molto difficili, in 
quanto ci troveremo di 
fronte due retrocesse 
dalla ‘A’, disputeremo 
due derby e dovremo af- 
frontare due lunghe tra- 
sferte. C'è ancora da la- 
vorare", ha concluso 
Mutti. 


PADOVA — E' già ora di 
primi bilanci. Dopo quin- 
dici giorni di duro lavoro 
a Rio di Pusteria, e a me- 
no di un mese dal campio- 


‘ nato, il Padova si è presen- 


tato ufficialmente sabato 
pomeriggio a Vipiteno per 
disputare un triangolare 
con Foggia e Cagliari. Sep- 
pur sconfitti, i biancoscu- 
dati non hanno demerita- 
to e i molti tifosi padova- 
ni accorsi in Alto Adige so- 
no tornati a casa contenti. 
Battuti sia dal Cagliari (ai 
rigori, dopo aver chiuso 
sullo 0-0) che dal Foggia 
(2-1), Galderisi e compa- 
gni non hanno sfigurato 
di fronte a due squadre 
che militano ‘in serie A. 
Anzi a tratti, soprattutto 
con ‘i pugliesi, hanno di- 
mostrato compatezza di 
gruppo, buoni schemi e 
voglia di vincere; eviden- 
ziando però anche antichi 
vizi, già visti nello scorso 
campionato: imprecisione 
in area avversaria e qual- 
che personalismo di trop- 
po. L'unico vero gol (se- 
gnato cioè su azione di 
gioco) è stato realizzato 
contro il Foggia da Mon- 
trone, il giocatore, cioè, in 
lista di partenza, perchè 
ritenuto di troppo. 

Il Padova visto a Vipite- 
no è piaciuto perchè com- 
pleto in ogni reparto, for- 
te in difesa con Cuicchi, 
Gabrielli, Ottoni e con il 
portiere Bonaiuti sempre 
sicuro, veloce in attacco 
con Montrone Simonetta 
e Galderisi. Buono l'inseri- 
mento del centrocampista 
Coppola, unica vera novi- 
tà della squadra bianco- 
scudata. 

I giocatori hanno ades- 
so due giorni di riposo in 
famiglia, si ritroveranno 
domani sera, sempre a 
‘Rio di Pusteria. Prossimo 
appuntameto sabato a 
Treviso contro la forma- 
zione locale. Il tredici ago- 


sto poi la partita all'Appia- 
ni,ospite la Juventus: sa- 
rà questa la prova del fuo- 
co prima del campionato. 
E proprio riguardo alla 
prossima stagione, qual- 
che sorpresa ha suscitato 
la compilazione dei calen- 
dari. Il Padova, che negli 
scorsi anni era stato "favo- 
rito" da un inizio piutto- 
sto facile, si trova que- 
st'anno a dover lottare du- 
ramente sin dalle prime 


partite. Nelle prime. sei - 


giornate, infatti, incontra 
tutte le favorite per la pro- 
mozione, Esordio in tra- 
sferta con il Monza (antici- 
pato a sabato 28 per esi- 
genze televisive); nelle 
cinque partite seguenti, 
Galderisi e compagni in- 
contreranno Pisa e Pesca- 
ra all'Appiani, Verona, An- 
cona e Fiorentina fuori ca- 
sa. Come inizio non male. 

"Dovremmo ‘accelerare 
la preparazione per parti- 


re subito con il piede giu- ‘ 


sto - afferma il direttore 
sportivo Piero Aggradi - ; 
e mon come negli anni 
scorsi quando abbiamo fa- 
ticato parecchio all'inizio. 
Comunque in serie B il ca- 
lendario ha un valore rela- 
tivo. Tutte le partite sono 
difficili e, a parte la Fio- 
rentina, le altre partono 
alla pari". 

Nessun commento dal- 
l'allenatore ufficiale Be- 
niamino Cancian di Sacile 
e dagli altri tecnici. il mo- 
tivo è semplice. A giorni 
dovrebbe essere reso nota 
la decisione della Federa- 
zione in merito al ricorso 
presentato dal Padova do- 
po la squalifica di Mauro 
Sandreani' (perchè privo 
di patentino) e di Gino 
Stacchini (per aver agito 
da prestanome). Fino ad 
allora i tecnici si sono im- 
pegnati a non rilasciare 
nessuna dichiarazione, 
per non "provocare" disa- 
gio a chi deve decidere. 

Ferdinando Viola 


VENEZIA — Con il se- 
condo posto nella Ke- 
mell Cup di Trieste, sì è 
chiuso il primo ciclo di 
amichevoli per il Vene- 
zia ed il bilancio di que- 
Ste prime uscite degli 
arancioneroverdì Può 
definirsi certamente po- 
sitivo, soprattutto per 
le indicazioni che 
campo ha fornito al duo 
Maroso-Ventura . più 
che per il reale valore 
dei risultati conseguiti. 
Una larga vittoria (4-0) 
nell'esordio con il Corsi- 
co, un risicato successo 
(2-1) alla seconda usci- 
ta, contro il Lecco, una 
Vittoria per 2-0 ed una 
sconfitta con l'identico 
risultato rispettivamen- 
te con Triestina e Napo- 
li nel triangolare di ve- 
nerdì scorso al «Rocco»: 
un bottino, questo, che 
va visto nell'ottica di 
una preparazione volta 
a raggiungere il top in 
una seconda fase e, per 
questo, ancora poco in- 
dicativo. x 

Ma i progressi del 
complesso arancionero- 
verde non sono certo 
mancati: gli schemi di 
Ventura (un 5-3-2 elasti- 
co, che può trasformar- 
si in 3-4-3 a seconda 
della posizione degli 
esterni, un vero pallino 
del nuovo mister lagu- 
nare) vengono Via Via 
assimilati da uN gruppo 
che, sia pure rinnovato 
per buona parte degli ef- 
fettivi, è reduce da una 
visione di gioco come 
quella di Zaccheroni più 


votata alla linearità (4 
in linea in difesa, rom- 
bo a centrocampo, pun- 
te molto mobili e parte- 
cipi alla manovra) che 
all'inventiva dei singoli. 

Si sta prospettando 
dunque un Venezia vo- 
tato allo spettacolo, che 
può però contare egual- 
mente su una difesa so- 
lida (Mariani e Servidei 
stanno lentamente rag- 
giungendo un buon gra- 
do di intesa ed il giova- 
ne Conte, in attesa del 
recupero dell'infortuna- 
to Rossi, si sta dimo- 
strando valida alternati- 
va in prospettiva futu- 
ra) e su un portiere di 
tuttorispetto(Mazzanti- 
ni) si sta confermando 
estremo di buon livello, 
come nelle aspettative 
della dirigenza arancio- 
‘neroverde, presidente 
Zamparini in primis), 
anche se la trazione an- 
teriore, accentuata dal- 
l'utilizzo di cursori dal- 
le spiccate caratteristi- 
che offensive come Pe- 
trachi a destra e Vanoli 
e Castelli (quest'ultimo 
«riciclato» da Ventura, 
con ottimi risultati, da 
punta vera e propria a 
fluidificante con compi- 
ti più di manovra) a sini- 
stra (ai quali si aggiun- 
gerà Poggi, attualmente 
ancora a Mestre per sot- 
toporsi alla laserterapia 
necessaria dopo l'infor- 
tunio alla caviglia), la- 
scia intuire che la vera 
forza di questo nuovo 
Venezia verrà espressa 
appieno negli ultimi se- 


OPEL/ASTRA 


esere 


dici metri. 

‘* A tal proposito, anche 
il recupero di un bom- 
ber come Bonaldi, vero 
mattatore, con una dop- 
pietta, contro la Triesti- 
na, sta fugando gli unici 
dubbi che la sia pur otti- 
ma campagna acquisti 
condotta da Sogliano 
aveva lasciato, cioè 
quelli legati alla ricon- 
ferma del tandem d'at- 
taccoBonaldi-Campilon- 


go. La presenza al loro 
fianco di Petrachi, im- 
piegato l'anno scorso 
nella Fidelis Andria co- 
me punta vera e pro- 
pria, ma dimostratosi 
già in queste prime usci- 
te del Venezia tornante 
di qualità, uomo capace 
di pennellare dalla fa- 
scia cross di alta preci- 
sione, sembra garanzia 
di un migliore utilizzo 
della coppia di avanti, 
con Bonaldi come torre 
e Campilongo nei panni 
del rapinatore d'area, 
forte di scatto ed intui- 
zione. 

Tornando invece, al 
centrocampo, sembra 
proprio che il pacchetto 
in mediana su cui potrà 
contare il Venezia abbia 
caratteristiche in grado 
di fornire una buona ro- 
tazione degli elementi, 
senza gli inconvenienti 
delle passate stagioni, 
con singoli dalle caratte- 
ristiche troppo simili 
per coesistere fattiva- 
mente. 

L'aver perso un uomo 
un uomo come Romano 
certo non gioverà alla 
fantasia in fase di impo- 
stazione, ma Nardini ha 
già dimostrato che po- 
trà risultare un valido 
sostituto, supplendo al- 
la differenza di tasso 
tecnico con l'ex capita- 
no  arancioneroverde 
con maggiore dinami- 
smo e quindi risultando 
assai utile anche in fase 
di interdzione; si sta 
confermando invece co- 
me leader quel Fogli 


DE VANTAGGIO. 


che, se si escludono gli 
acciacchi risentiti in fa- 
se di preparazione al gi- 
nocchio operato, potreb- 
be risultare vero uomo 
in più della marcia lagu- 
nare verso una posizio- 
ne di riguardo; rivela- 
zione della stagione pro- 
mettente di imporsi Mo- 
naco, voluto fortemente 
da Ventura dopo l'espe- 
rienza dell'anno scorso 
a Giarre, e già apparso 
ai più come trequartista 
dalle buone potenziali- 
tà, ruolo questo che po- 
trà ricoprire anche gra- 
zie al sacrificio di Nardi- 
ni in ruoli più di coper- 
tura. Bellotti, Di Già e 
Bortoluzzi . (quest’ulti- 
mo verso la riconferma 
dopo i positivi commen- 
ti espressi al suo riguar- 
do da Ventura) potran- 
no infine risultare tili 
come alternative ai tito- 
lari. 

Nel frattempo la co- 
mitiva lagunare (ancor 
priva degli infortunati 
Rossi e Poggi, fermatisi 
a Mestre, oltre a Conte, 
impegnato con il servi 
zio militare) è rientrata 
a Villa La Motta di Tra- 
vedona Monate per ri- 
prendere la preparazio- 
ne regolare prima delle 
prossime amichevoli, 
previste per mercoledì 
o giovedì sera a Novara 
(contro Novara, Varese 
o Solbiatese) e per saba- 
to sera a Livorno, parti- 
ta che sancirà la chiusu- 
ra del ritiro prma di due 
giorni di libertà conces- 
si ai giocatori, 

Alberto Minazzi 


| Opel Astra ha saputo anticipare le esigenze di un auto- 


mobilismo evoluto. E oggi prende ancor più le distanze e 


scatta in vantaggio. 


Il vantaggio di un'offerta senza precedenti: su Astra 


erlina 3,4 e 5 Do un esclusivo finanziamento fino a 10 
ilioni in 24 mesi senza interessi oppure, in alternativa, una 
upervalutazione di 2 a per l'usato accettato in permuta. 
Il vantaggio di una sicurezza totale: doppio rinfor- 
o tubolare in acciaio nelle portiere, cellula rigida 
ell'abitacolo con zone d'urto anteriori e 
osteriori rinforzate, cinture di sicurezza con, 
retensionatore, airbag e ABS disponibili a 
ichiesta (ABS di serie sulla versione GSi e Controllo 
Elettronico della Trazione su GSi 2.0î 16V). 
U vantaggio di un comfort esclusivo: Ni 


iltrante Micronair, regolazione sedili in altezza, e sulla 


Il vantaggio di una’scelta senza confronti: 1.4i 60 e 


ESCLUSIVO FINANZIAMENTO 
10 MILIONI IN 24 MESI SENZA INTERESSI 
ASTRA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO -_18.200.000* 
ANTICIPO 8.200.000 
IMPORTO DA FINANZIARE 10.000.000 
RATA MENSILE x 24 - 416.700 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 200.000 
IN ALTERNATIVA 2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L'USATO ACCETTATO IN PERMUTA 


OPEL 


ersione GLS alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 82CV, 1.61 100CV, 1.8î 16V 125CV, 2.0i 8V 115 CV, 


elle portiere e climatizzatore disponibile a richiesta. 


| UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI OPEL: TUTTA A TUO VANTAGGIO. 


Isempio ai fini 

DA TAR CRERTAEG (Ari 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L, 10.000.000 Durata del finanziamento: 24 
clusa ARL.E.T. L'offerga ominale); 0.00%. TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,972%. * Prezzo chiavi in mano 
isponibili presso i Concannon SUmulabile con altre iniziative promozionali in corso, è valida fino al 31/8/93 per vetture 


lonari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 


2.0î 16V GSi 150CV, 1.7D 60CV, 1.7TD 82CV. 


NUMERO VERDE 


[1678-36063/ 


AI Vostro fianco ovunque in Europa, 24 ore su 
24, per assisterVi gratuitamente in caso di guasto. 


lonne { 
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Il Piccolo 


Di fronte a un pubblico 
rilassato e abbronzato, 
venerdì sera si è svolta 
allo stadio Nereo Rocco 
la prima edizione della 
Kemell Cup, un trofeo 
disputato in tre partite 
di tre quarti d'ora cia- 
scuna, che ha visto con- 
trapporsi le formazio- 
ni, ancora in versione 
estiva, della Triestina, 
del Napoli e del Vene- 
zia. ; 
Come da copione l'ha 
spuntata il Napoli, 
squadra di serie «A», 
che poco si è sprecata, 
mostrando soprattutto 
la bravura dei soliti Po- 
licano, Nela, Corino, 
Buso, Cannavaro, che 
con gli altri giocatori di 
serie inferiore che han- 
no fatto la differenza. 
La prima partita ini- 
ziata con qualche minu- 
to di ritardo, ha visto 
contrapposte le squa- 
dre. della Triestina e 
del Napoli, un incontro 
non molto ‘esaltante, 


Cronista sportivo per una serata calcistica di mezza estate, in tri- 
buna stampa al «Nereo Rocco». Quattro nostri lettori hanno colto 
al volo l'invito e hanno seguito venerdì scorso la Kemell Cup: tre 
partitelle da 45’ ciascuna con in campo il Napoli di serie A, il Vene- 
zia della serie cadetta e gi alabardati della serie C. Ha vinto il Na- 


poli, come si sa e come 


el resto era prevedibile. Ma nessun cruc- 


cio. «Un po’ di buon calcio», scrive Marina Parladori «ci consola an- 


che dal caro tasse». Nei resoconti che 
lettori il risultato in sè è scavalcato da 


qui pubblichiamo dei nostri 
emozioni e considerazioni 


in sportivissima libertà. «Trieste è un po’ Napoli» dice Salvatore 


Nasti nella sua coloritissima cronaca in cui non resiste alla tenta- 
zione di gettare un ponte sentimentale tra i due golfi della sua vi- 
ta. Giuliano Peruzzi, di Moggio Udinese, da cinquant'anni tifoso del- 
l'Unione è di stile asciutto e si in tribuna stampa si vede come «un 
arzillo vecchietto». Arnaldo Scopas tra le sue annotazioni non si di- 


mentica dell'arbitro, classico riferimento 
calcistica. Ad illustrare infine 
raccontata dai lettori «cronisti 


di ogni canonica cronaca 
questa pagina sulla Kemell Cup ‘93, 
er una sera», hanno 


rovveduto 


gli obiettivi dei fotoamatori Stefano Harland di Monfalcone e del 
triestino Alessandro Mosetti. 


conclusosi con un nulla 
di fatto: le due squadre 
si sono fronteggiate al- 
la pari, la Triestina con 
Romano in regia a cen- 
trocampo ha ben conte- 
nuto gli attacchi per 
nulla convinti del Na- 
poli che però ha ugual- 
mente superato l'incon- 
tro, per lo specifico re- 


KEMELL CUP/FOTOCRONACA 


Così Triestina-Napoli 
nel «clic» di Harland 


Ecco in tre scatti di Stefano Harland, monfalconese, la fotocro- 
naca di Triestina-Napoli. Qui sopra Bresciani del Napoli «stret- 
to» tra Milanese e Ballanti. La partita si scalda, il Napoli preme 
ma il gol non arriva nemmeno con questa azione. Si va avanti 
manovrando a tutto campo. 


La difesa della Triestina non è disposta a concedere nulla al 
baldanzoso Napoli. Bresciani, Thern e Pecchia sono insistenti 
ma non vanno a rete. Nella foto il Napoli tenta un calcio d'ango- 
lo ma senza successo. La difesa alabardata ancora una volta 


arienopeo. 


S 


Ancora l'obiettivo di Stefano Harland su Bresciani, colto men- 
tre tenta di disimpegnarsi su Pasqualini. Il gioco veloce, prero- 
| gativa del calcio di massima serie, stavolta non pare proprio ca- 
raterizzare il Napoli in formato Kemell Cup. La squadra alabar- 
data con Sottili, Ballanti e Pasqualetto regge bene il passo. 


golamento del torneo 
che dava la vittoria al- 
la squadra che aveva 


effettuato il numero 
maggiore di calci d'an- 
golo, 


Nel secondo incontro 
una Triestina più stan- 
ca e giovane ha subìto 
invece due gol dal Ve- 
nezia, doppietta di Bo- 


naldi, dimostrando vo- 
lontà, ma inesperienza 
di fronte a una squadra 
più decisa e capace di 
concludere in rete. 

Nel terzo incontro in- 
vece, con il pubblico 
che già sfollava sugli 
spalti, una vivace parti- 
ta tra Venezia e Napoli 
ha dato sprint all'ulti- 


KKEMELL CUP /IL CALCIO D’ESTATE: UN PO” PINOCCHIO E UN PO’ CASSANDRA 


«Trieste mi ricorda Napoli% 


Mi. ritrovo in questa afo- 
sa serata di fine luglio, 
per commentare la «Ke- 
mell Cup» allo stadio 
«Nereo Rocco», triango- 
lare calcistico con Trie- 
stina, Venezia e Napoli. 
Perdonatemi, ma preferi- 
sco abbandonare questo 
banchetto della tribuna 
stampa a chi fa il suo 
mestiere. C'è Giovanni, 
caro vecchio cuore napo- 
letano con gli ultimi ven- 
ticinque anni di Triesti- 
na negli occhi e poi Edo- 
ardo, sardo innamorato 
del calcio a chiamarmi 
poco più sotto. Conside- 
Tato che ci sono altri cin- 
que fortunati a racconta- 
re di quattro reti gonfia- 
te e di due legni scheg- 
giati, lasciatemi sparare 
queste poche cartucce in 
immagini e parole, quel- 
le che traboccano dal 


KEMELL CUP /EMOZIONIDA CRONISTA, DELUSIONI DA SPORTIVO: «ARBITRO DISCUTIBILI 


Vince l'amara legge del corne. 


E' un'emozione per me 
essere qui in tribuna 
stampa per commentare 
le esibizioni della mia ca- 
ra triestina. Comunque 
bando all'emozione e via 
con  Triestina-Napoli, 
primo incontro della Ke- 
mell Cup. 

Nella prima fase della 
partita tra alabardati e 
partenopei si registra un 
predominio, seppurmini- 
mo, della Triestina. Oc- 
casione di Labardi, palla 
sopra la traversa. Tra- 
versa poco dopo anche 
per il Napoli. Ammonito 
per proteste Policano 
dallo scarso arbitro Inno- 
cente di Udine. La sua di- 
rezione di gioco farà mol- 
to discutere in tribuna 
stampa. Allo scadere Pa- 
squalini sfiora il gol. 
L'incontro si conclude 
con uno zero a zero, ma 
i due punti andranno al 
Napoli (uno alla Triesti- 
na) per la regola dei cal- 
ci d'angolo. 

Sotto con Triestina-Ve- 
nezia. All'inizio un cor- 
ner per la Triestina e pa- 
ratissima di Drigo su ti- 
ro di Bonaldi dopo il 20'. 
Infortunio a ‘Romano 
(speriamo non grave) so- 
stituito da Rabacci, Tiro 
di Petracchi e palla de- 
viata in angolo. Il Vene- 
zia va a gol con Bonaldi . 
Al 40° altra occasione di 
Bonaldi e poi di nuovo 
Bonaldi scaglia il pallo- 
ne in rete: è il due a zero 
al 43' e tale rimane fino 
al fischio di chiusura. 

A questo punto non 
mi resta che ringraziare 
il «Piccolo» per avermi 
invitato în tribuna stam- 
pa... forza Unione; forza 
Buffoni, forza Giacomi- 
ni, uniti vinceremo! 

Giuliano Peruzzi 


mo atto del trofeo, 

Il Napoli ha superato 
l'incontro con un gol di 
Corini e Policano, vin- 
cendo la Kemell Cup e 
offrendo ancora spetta- 
colo; il Venezia dal can- 
to suo, non ha opposto 
resistenza;  piegandosi 
facilmente alle bordate 
decisive dela compagi- 
ne partenopea. Un gra- 
zie dunque va sicura- 
mente agli organizzato- 
ri di questa simpatica 
iniziativa, la quale ha 


permesso a chi è rima-. 


sto in città, vittima for- 
se delle «super tasse», 
di passare serenamente 
una serata estiva, gu- 
standosi del buon cal- 
cio, ammirando le capa- 
cità tecniche dei gioca- 
tori di serie «A» che 
purtroppo qui a Trieste 
si vedono raramente e 
chissà, saggiare questa 
nuova Triestina e vede- 
re se merita un abbona- 
mento per la prossima 
stagione, 

«Marina Parladori 


cuore. 

Alle 20.30 sul campo, 
sono, schierate la squa- 
dra della terra d'origine 
e quella dove sono nati i 


ii EEA 


Si TE È Da 


Un momento della cerimonia delle premiazioni: nella foto di Alessandro Mosetti la coppa al Napo! 


gazzi e le premesse. ci so- 
no tutte per un discreto 
campionato in terza se- 
rie. «Paul Newman» Lip- 
pi ha creato un colletti- 


miei due figli. Quanta +vo di gente motivata, 


emozione, tra guaglioni 
e mularia! Ma anche 
Tammarico, A Trieste 
aspettavamo il Napoli di 
Maradona, quando Fran- 
cesco Romano si era ac- 
casato sotto al Vesuvio, 
per una mitica amiche- 
vole, poi mai più disputa- 
ta, come molti tifosi ri- 
corderanno. Per il risul- 
tato finale una sola an- 
notazione; i rossoalabar- 
dati complessivamente 
fanno bella figura, ma 
come sarebbero andati i 
45' col Venezia, con i mi- 
gliori schierati invece 
col Napoli? Vabbé, biso- 
gna rimanere coi piedi 
per terra e mister Buffo- 
ni fa debuttare tutti i ra- 


KEMELL CUP /UN «ARZILLO VECCHIETTO» IN TRIBUNA STAMPA& 
Sulle spalle mezzo secolo di emozioni alabardaté:: 


E' perlomeno inusuale 
vedere un arzillo vec- 
chietto seduto nella 
tribuna stampa dello 
stadio Nereo Rocco 
con tanto di block no- 
‘tes che sta prendendo 
appunti. La dea benda- 
ta mi ha dato questa 
possibilità facendo 
uscire il mio nome nel 
concorso della Kemell 


umile, che lotterà unita 
per un torneo dignitoso 
e poi, chissà? Per inciso, 
Pecchia non è Zola an- 
che se ci assomiglia; 
quello ha lasciato l'isola 
come te e ancora non si 
è fermato, per ora è a 
Parma a disputarsi l'Eu- 
Topa. 

La serata scivola coi 
settemila impegnati a 
sconfiggere la calura, 
ben poche le emozioni, 
cosa vuoi, calcio d'estate 
un po’ Pinocchio e un 
po' Cassandra. Entra an- 
che Cerone ed è subito fi- 


. schi. Ma che colpe ha? 
Quelle di essere stato ca-. 
pitano di una squadra, , 


pur disgraziata, fino in 


Cup del triangolare di 
venerdì 30 tra Napoli, 
Venezia e Triestina. 
Seguo la Triestina 
da abbonato da oltre 
cinquant'anni sia nel- 
la buona che nella cat- 
tiva sorte. Ho sofferto 
e gioito in questo mez- 
‘zo secolo delle alterne 
vicende. Imperterrito 
continuo. 


fondo? Mesto arriveder- 
ci o addio? Ciao, coraz- 
ziere abruzzese, ricordi 
quella sera a San Siro 
col Milan stellare di Sac- 
chi? Il prato si spaccava 
ma non certo per colpa 
nostra. Tangentopoli dor- 
miva ancora. 

Ora il Napoli ha liqui- 
dato il Venezia (buona la 
squadra di Maroso), ma 
la serie A se la possono 
scordare con quel Campi- 
longo che sparacchia 


. sempre fuori porta. 


Dove sei Venezia-Me- 
stre, quello del Grezar, 
comprimario alla festa 
della promozione in Se- 
rie B, con Gianni il ferro- 
viere «pazzariello» della 
banda Triestinissima 
che sfila davanti alle tri- 
bune? Trieste è un po‘ 
anche Napoli e io vi 
amo. 

Salvo Nasti 


La formazione della Triestina prima del fischio di inizio. (Foto 
Alessandro Mosetti) 


Dei tre incontri di 
quarantacinque minu- 
ti mi ha colpito il pri- 
mo, quello tra Triesti- 
na e Napoli nel quale i 
nostri «muli» teneva- 
no testa ai blasonati 
partenopei, tanto che 
in due occasioni Labar- 
di e Pasqualini sfiora- 
vano la segnatura. La 
partita si concludeva 


alt 
ilar 


È 


‘un colpo di testa (Foto Mosetti 


Napoli-Venezi 


di 
L 
La 


dine. 


gione 


Triestina-Venezia: un'azione contrasta (F. ‘alla 
Mosetti) x One 
AI 

Fuori la Triestiné0 pc 
dunque, la coppa se iduse 
contendevanò nellbello 
terza partita  Napolterek 
Venezia, vinta dai pròBa di 
mi per 2-0, per cui Ma] 
prestigioso trofeo îtutte 
stato assegnato agli uo | 
mini di Bianchi e LiPesatt 
dise ar 


con il risultato di zero 
a Zero. ; 

Nel secondo incon- 
tro Triestina-Venezia 
gli alabardati schiera- 
vano pochi titolari e 
molti sostituti e i vene- 
ziani potevano domi- 
nare e vincere per due 
a zero con reti di Bo- 
naldi sul finire del 
tempo. 


— ape 


ner ere 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


alto una spettacolare conclusione di Pasqualini, 


A Milanese. (Italfoto) 


Joset: 


qui sopra un'azione di 


BILI RIESTINA / L'ORGANICO AIRAGGIX | o 
pba difesa ha gli uomini contati 


La società alabardata deve ancora trovare una sistemazione a sette giocatori 


— TrRIESTE — Riprendia- 
P. ATO da dove l'avevamo 
lasciato il discorso in or- 
dine ai diversi connotati 
onferiti al campionato 
li C1 dalle novità norma- 
Ive introdotte con la sta- 
gione che s'inizierà con 
domenica 12 Settembre 
in cui, se varrà la regola 
ell'alternanza. con gli 
pegni casalinghi del- 
Udinese, la Triestina 
ovrebbe esordire al 

0cco). 
Due elementi concor- 
‘ono a far intendere che 
prossimo campionato 
iarà più difficile di quel- 
lo precedente: la presen- 
‘a di due squadre retro- 
esse dalla B come Spal 
Bologna (mentre l'an- 
0 scorso tutte le retro- 
esse andarono nel giro- 
€ B); la possibilità per 
cosiddette squadre ri- 
elazione di lottare fino 
n fondo per accedere ai 
lay-off anche se non vo- 


È Ma questo giudizio di 
o egior difficoltà è sen- 
Fap upbio assai lenito 
È ‘a semplice constata- 
One che una pedisse- 
Qua ripetizione del quar- 
iestinÉ0 posto che tanto disil. 
a se Muse i tifosi alabardati 
nellme ‘0 scorso Maggio, por- 
Vapolitetebbe invece ]a Triesti 
lai pri nai Buffoni e Giacomi. 
- cui poter gioc: C 
feo Atutte le ud a 
gli u0tb. della promozione 
e Lipesattamente come se fos- 
usi dése arrivata seconda. In- 
ori tlsomma: grazie al cam. 


biamento . di 
scop@î? x di formula 


Fi 


semplicemente il non 
far peggio dello scorso 
anno condurrebbe a un 
risultato finale tutt'altro 
che disprezzabile, che 
tuttavia — diciamolo 
francamente — è il mini- 
mo che si possa o si deb- 
ba pretendere... Inutile 
quasi soggiungere che 
Un peggioramento della 
classifica finale dello 
scorso anno sarebbe ri- 
Sultato assolutamentein- 
sio. 
, Ur senza porre aprio- 
Tisnai limiti A RS 
(enza (leggi: vittoria del 
campionato con Triesti- 
na prima assoluta), e 
pur: ricorrendo al tatto 


di tutti gli amuleti a dic 


sposizione, alla fine dei 
conti viene da giudicare 
estremamente probabile 
che il campionato della 
Triestina abbia da artico- 
larsi sulla distanza di 
qualcosa di più delle ca- 
noniche e consuete 34 
giornate: il che rende 
evidente la necessità di 
una preparazione finaliz- 
zata a raggiungere l'opti- 
mum della forma fisica 
solo nella prossima pri- 
mavera, nonché quella 
di possedere una rosa 
sufficientemente vasta 
per affrontare con plura- 
lità di possibili soluzioni 
il maggior carico costitu- 
ito da impegni più nume- 
rosi e più ravvicinati 
che nella scorsa stagione 
(più partite e meno so- 
ste). 

Prima però di esamina- 
re tale rosa e porre in lu- 
ce qualche carenza di or- 
ganico che ci sembra 
non del tutto assente, va 
ricordato che la Triesti- 
na ha ancora in forza i 


vari Riommi, (Cossaro, 
Cerone, Sandrin, Terrac- 
ciano (sotto contratto), 
nonché, senza contratto, 
Bianchi e Marino. Tutta 
gente che si deve (e pos- 
sibilmentein via definiti- 
va) sistemare prima di 
poter parlare di ulteriori 
rinforzi, giacché non si 
può non tenere d'occhio 
anche il bilancio, special- 
mente di questi tempi. 
Portieri:  Facciolo e 


TRIESTE — Riuscire a 
strappargli un'intervista 
non è impresa da poco: 
Massimo Giacomini, friu- 
lano di Udine, un'intera 
vita trascorsa a calcare 
l'erba dei più importanti 
templi del calcio mondia- 
le, tra il serio e il faceto 
cerca di sottrarsi al taccui- 
no del cronista: «Sono di- 
ventato un dirigente sol- 
tanto per non dover più 
subire le interviste dei 
giornalisti», dichiara deci- 


so in risposta alle nostre - 


sollecitazioni. Ma il sorri- 
so che lascia trasparire, fa 
capire che si tratta sola- 
mente di una battuta: «E 
va bene, tanto è questione 
di cinque minuti. Vero?» 
Rispondiamo con un gesto 
di accenno del capo cer- 
cando di nascondere così 
l'evidente menzogna. 

.Ma come si fà, in così 
poco tempo, a riassumere 
quasi quarant'anni di sto- 
ria calcistica attraverso i 
rettangoli di gioco e le 
panchine delle più presti- 
giose società italiane. Ep- 
poi, per gli sportivi triesti- 
ni, la sua figura riassume 
la gioia e il dolore'‘delle ul- 
time stagioni alabardate. 
La gioia di quel campiona- 
to dei 47 punti, che sotto 
la sua guida portò la città 
intera a sognare il paradi- 
so della serie A, e il dolore 
dell'ultima discesa nell'in- 
ferno della terza serie. 
Inappuntabile, in cravat- 
ta e vestito spezzato an- 
che sotto il solleone, i lun- 
ghi capelli ingrigiti dal 
tempo e portati non senza 
‘un pizzico di civetteria, il 
nuovo dirigente alabarda- 
to ci tiene a iniziare con 
una: precisazione: «Scriva 
che non sono il direttore 
generale della Triestina, 
cone sento dire da più par- 
ti, sono un consigliere con 
delega all'attvità tecnica. 
E' con questa carica che 
firmo i contratti e le altre 
carte in nome della socie- 
tà). 

Consigliere, faccia un 
po' la cronistoria della 
sua lunga attività spor- 
tiva, 

«Sono ricordi lontani, è 
un po' difficile farli torna- 
Te alla mente. Devo con- 
fessare poi, che non mi 

iace molto riandare al- 

‘indietro, guardare al pas- 
sato. Comunque, ho co- 
minciato a giocare ad alti 
livelli nella squadra della 
mia città: l'Udinese. Poi, 
una lunga serie di campio- 
nati di serie A con il Ge- 
noa prima e il Milan do- 
po, per concludere la car- 
Triera di giocatore a Trie- 


Drigo, quest'ultimo pro- 
veniente da una passabi- 
le annata a Sevegliano 
(Interregionale). Lo scor- 
so anno Facciolo saltò 
un'unica gara (quella ca- 
salinga con il Chievo), 
che peraltro segnò defini- 
tivamente le sorti alabar- 
date. Quest'anno, c'è da 
augurargli salute ancora 


. migliore con conseguen- 


te en plein. 


LA NUOVA SERIE C1 


GIRONE A 
Alessandria 
Bologna 
Carrarese 
Chievo 
Como 
«Empoli 
Fiorenzuola 
Leffe 
Mantova 
Massese 
Palazzolo 
Pistoiese 
Prato 
Pro Sesto 
Spal 
Spezia 
Garpi 
Triestina 


GIRONE B 


Avellino 
Barletta 
Gasarano 
Chieti 
Giarre 
Ischia 

Juve Stabia 
Leonzio 
Lodigiani 


‘ Matera 


Nola 
Perugia 
Potenza 
Reggina N 
Salernitana 
Samb 
Siena 
Siracusa 


ste e quindi nuovamente 
a Udine in serie C». 

Con il Milan nella sta- 
gione '67-'68 è riuscito a 
vincere uno scudetto, 
l'unico della sua carrie- 
ra. E' vero che in quel- 
l'occasione riuscì a col- 
lezionare una sola pre- 
senza in maglia rossone- 
ra? 

«E' vero, Era il grande 
Milan di Nereo Rocco. To 
giocavo da centrocampi- 
Sta e davanti a me, in quel 
ruolo, avevo fior di gioca- 
tori. Praticamente l'intera 
nazionale di allora: c'era- 
no Trapattoni, Lodetti, Ri- 
vera ‘e poi Angelillo, 
Hamrin e Sormani, era Ve- 
Tamente difficile trovare 
un posto in squadra. Quel- 
lo era già allora il Milan 
dei record: ne stabilimmo 
cinque di nuovi e ne ugua- 
gliammo due. Alla fine i 
punti di vantaggio sulla 
seconda, il:Napoli; furono 
ben nove». > 

Riguardo il difficile 
mestiere di allenatore: 
lei ha guidato squadre 
di prestigio e dalle gran- 
di tradizioni come il To- 
rino e lo stesso Milan. 

«Ho cominciato ad alle- 
nare a Treviso, poi a Udi- 
ne e quindi il grande salto 
alla corte del Milan, è sta- 
ta quella senza dubbio la 
parentesi più importante, 
ma quella più bella la ri- 
servo per Torino: grande 
società, grande squadra, 
bella città e tanti tifosi ap- 
passionati, praticamente 
l'ideale», ER 

Quali sono stati i glo- 
catori più forti che ha 
avuto la fortuna di po- 
ter allenare? iS 

«Ho avuto a mia disposi” 
zione tutti i più buoni di 
quel periodo. Comunque è 
impossibile fare delle clas- 
sifiche. La bravura non è 
quantificabile». ._ E 

Qual è il suo più bel ri- 
cordo legato al mondo 
del pallone? I 

«Non lo so. Perla verità 
non ho mai pensato a que- 
ste cose. Quello che mi 
sorprende in voi giornali- 
sti è che siete sempre con- 
vinti che noi, ex calciato- 
ri, conserviamo ricordi 
bellissimi e incredibili le- 
gati al passato di atleta. 
‘Non è vero. Noi siamo per- 
sone normali con ricordi 
normalissimi». 

D'accordo, ma l'aver 
fatto parte di una socie- 
tà leggendaria come il 
Milan sarà pure fonte di 
ricordi importanti? 

«Quelle esperienze ap- 
partengono al mito ormai, 
non più alla realtà». 


Difensori: Pasqualet- 
to, Milanese, Ballanti, 
Sottili e Zettarin, come 
dire cinque (soli) uomini 
per quattro ruoli. Sono 
tutti giovani, quindi si 
può confidare in ottima 
disponibilità , anche se 
Pasqualetto lo scorso an- 
‘no praticamente è rima- 
sto inutilizzato e Sottili 
a Bologna ha conosciuto 
parecchie fermate, Nono- 
stante la possibilità di 
adibire Conca a libero 
d'emergenza, cì pare che 
un sesto uomo non. sa- 
rebbe inutile. 

Centrocampisti: Dane- 
lutti, soncin, Conca, Ro- 
mano, Casonato, Torrac- 
chi, Pasqualini, Rizzioli. 
Due centrocampisti 
esterni di destra (con 
Soncin che può però fare 
altrettanto a sinistra), 
quattro centrali e due di 
sinistra: siamo copertis- 
simi in ogni ruolo, e va 
detto che ce N'era pro- 
prio bisogno. Se infatti 
negli ultimi due anni Da- 
nelutti e Gonca sono sta- 
ti fermati solo dal giudi- 
ce sportivo (più il secon- 
do del primo, anche se 
sembrerà strano), come 
dimenticare che nel me-. 
desimo periodo Torrac-, 
chi non ha mai giocato 
la metà delle partite, che 
Casonato e Pasqualini 
un anno lo hanno salta- 
to di netto, che Soncin a 
Taranto è stato spesso 
fermato da quei guai fisi- 
ci di cui già si vede.la 


prosecuzione? Quanto a , 


Romano, nella sua dispo- 
nibilità piena sta il noc- 
ciolo della stagione ala- 
bardata:; per carisma, 
esperienza e tecnica il 
capitano non ha rivale 


Proseguendoattraver- 
so la sua carriera: come 
è avvenuto il passaggio 
da bordo campo. alla 
scrivania di dirigente? 

«Cosa vuole, avevo già 
avuto grosse soddisfazio- 
ni dal campo e forse era 
giunto il momento di cam- 
biare, per riuscire a trova- 
re nuove motivazioni. Per 
la verità, nel caso specifi- 
co, si è trattato di una 
coincidenza, di una casua- 
lità: il presidente De Riù 
sembrava aver già ceduto 
la società, quando improv- 
visamente ha: cambiato 
idea, mi ha interpellato e 
io mi sono reso disponibi- 
le. D'altronde, io ho l'am- 
bizione di riuscire a fare 
bene un lavoro, e il me- 
stiere di dirigente spero di 
riuscire a farlo bene gra- 
zie all'esperienza acquisi- 
ta sui campi di gioco». 

A REOROGito di espe- 
rienza, il principio gene- 
rale su cui si basava 
l'empirismo era: «Tutta 
la conoscenza deriva 


dall'esperienza». Lei 
concorda con questo 
concetto? 


«Sì, sono d'accordo e 
cercherò di mettere la 


mia conoscenza a disposi- - 


zione della Triestina. Pe- 
rò, il discorso è che l'espe- 


alcuno in tutta la G. 
Attacco; La Rosa, La- 
bardi, Marsich, Godeas e 
(da novembre, sperabil- 
mente). Panero. Trascu- 
rando prudenzialmente 
quest'ultimo, comunque 
quattro uomini per due 
ruoli dovrebbero basta- 
re. Va tuttavia ricordato 
he l'anno scorso Ciccio 
La Rosa giocò (ottima- 
mente, sia chiaro) 15 par- 


‘ tite nemmeno intere, e 


Labardi non più di 22. 
Pur ammettendo che il 


primo, essendo allora ar- . 


Tivato a novembre, ne 
abbia in serbo talune in 
più, esperando altrettan- 
to per Labardi, rimane il 
fatto che su 40 partite la 
possibilità di trovare glo- 
ria per Marsich e Gode- 
as non dovrebbe davve- 
To mancare. 
Naturalmente, tutto 
questo vale a condizione 
(e si ricorra pure di nuo- 
vo agli amuleti) che non: 
capitino tra capo e collo 
infortuni gravi come 
quelli di due anni fa a 
Casonato e Pasqualini, 0 
come quello (ancor più 
grave) toccato a Panero 
nella gara casalinga con 
il Ravenna: eventi stra- 
ordinari che speriamo 
non si ripetano, ma il 
cui verificarsi portereb- 
be a nuove esigenze, Per 
ora, ripetiamo, l'unica 
carenza ci pare risiedere 
nel numero degli addetti 
ai ruoli difensivi: settore 
nel quale come ognun 
sa, oltretutto, è più faci- 
le rimediare provvedi- 
menti sanzionatori da 
parte di arbitri e giudice 
sportivo, e quindi da co- 
prire in maniera partico- 
larmente oculata. 
+ Giancarlo Muciaccia 


rienza, nel calcio può con- 
tare fino a un certo punto, 
ci sono sempre situazioni 
particolari, fattori contin- 
genti che intervengono a 
complicare le cose. Le cir- 
costanze, nel nostro me- 
stiere, contanto tantissi- 
mo e nessuno di noi pos- 
siede la bacchetta magica 
che ci permetta di interve- 
nire sempre nel modo mi- 
gliore». 

Lei è sermpre stato 
un sostenitore dell'uso 
di metodologie scientifi- 
che nel campo della pre- 
parazione atletica. Sarà 
così anche per la nuova 
Triestina? 

«Quando allenavo, mi 
piaceva tenermi al corren- 
te sulle varie scuole esi- 
stenti in Europa e sulle 
metodologie da loro usa- 
te. Negli ultimi seguivo i 
dettami e i consigli della 
‘scuola di Helsinki, ma poi 
mi sono reso conto che an- 
che in Italia esistono buo- 


. ni insegnanti e di conse- 


guenza buoni preparatori. 
‘A mio modo di vedere, esi- 
stono nel calcio due possi- 
bili strade da intraprende- 
re: quella di un allena- 
mento di tipo generalizza- 
to, uguale per tutti i gioca- 


. tori, e una preparazione 


atletica di tipo mirato che 


tenga conto delle esigenze 
dei singoli». 

Immagino che la scel- 
ta di quest'anno sia ca- 
duta sulla seconda ipo- 
tesi? 

«Certo, ora.i tempi sono 
cambiati, la tecnica ci ha 
messo a disposizione degli 
strumenti che prima non 
avevamo, Abbiamo già ac- 
quistato dei nuovi macchi- 
nari che sono stati siste- 
mati nella palestrina del 


, "Rocco", e a questi saran- 


no collegati dei computer 
che avranno il compito di 
darci la quantità dei cari- 
chi e il tipo di lavoro ne- 
cessario per ogni giocato- 
re. Ognuno pòtrà lavorare 
in una determinata fascia. 
Come vede, oggi il discor- 
sosi è fatto molto più inte- 
ressante rispetto al passa- 
to». 

Telecronista e com- 
mentatore sportivo. Le 
sue recenti apparizioni 
in video hanno avuto un 
discreto successo, Lei le 
considera una parente- 
si, oppure ci sarà altro 
spazio nel suo futuro 
per nuove performance 
televisive? 

«L'ho fatto casualmen- 
te. Sono stato invitato da 
Marino Bartoletti, allora 
responsabile delletrasmis- 
sioni sportive Fininvest, 
per fare una prova, per ve- 
dere come andava: è anda- 
ta benino e abbiamo deci- 
so di continuare. La televi- 
sione ti dà successo, popo- 
larità. La gente mi ferma- 
va per strada e mi ricono- 
sceva, ma soprattutto 
c'era l'opportunità di po- 
ter seguire dal vivo il cal- 
cio internazionale. Il. di- 


scorso è rimasto aperto: 
perché siamo in buoni rap- . 


porti d'amicizia e può dar- 
si che più avanti per qual- 
che partita di coppa ci sia 
ancora bisogno delle mia 
collaborazione. Sempre 
che sia libero da impegni 
e De Riù sia d'accordo». 

Quali sono stati e qua- 
li sono tuttora i suoi 
rapporti con il presiden- 
te De Riù? 


«Sono sempre stati e: 


continuano a essere molto 
buoni: io parlo chiaro e 
lui parla chiaro. Tante vol- 
te ci sono dei problemi, 
magari delle cose poco 

‘adevoli, ma basta par- 
larne assieme per risolver- 
li. Io non sono più un di- 
pendente, possiedo addi- 
rittura qualche azione del- 
la Triestina, ma è lui al 
vertice della piramide ed 
è a lui che dobbiamo ren- 
dere conto del nostro ope- 
rato». 


Dalla panchina alla scrivania 


E i rapporti con Trie- 
ste e i triestini? 

«Ho studiato qui da ra- 
gazzo frequentando l'uni- 
versità e ho coltivato qui’ 
diverse amicizie. Ho fatto 
il capitano di questa squa- 
dra e l'ho allenata in più 
riprese. Sono passato tal- 
mente tante volte per Tri- 
este, specialmente per an- 
dare in Istria, che finirò 
per conoscerla meglio io 
che diversi triestini». 

Cosa ne pensa delle 
novità inserite in que- 
sto campionato di serie 
C: dei tre punti per la 
vittoria e dei play-off? 

«I tre punti possono da- 
re un maggiore incentivo 
a cercare la vittoria e que- 
sto può significare miglio- 
re spettacolo. I play-off, 
invece, mi sembrano 
un'esagerazione; quaran- 
ta partite in un campiona- 
to ‘sono forse troppe. Co- 
munque si tratta soltanto 
di una prova, sono curio- 
so di vedere come andrà e 
alla fine tireremo le som- 
me). 

E di queste manifesta- 
zioni estive tipo la Ke- 
mell Cup appena dispu- 
tata? 

«Abbiamo accettato con 
entusiasmo di partecipar- 
vi perché ci interessava 
molto, sotto l'aspetto tec- 
nico, il confronto tra squa- 
dre di diverse categorie. A 
molti potrà non convince- 
re il cosiddetto calcio esti- 
vo, ma noi eravamo con- 
vinti di poter fornire un 
discreto calcio-spettacolo 
anche in questo periodo 
della stagione. Comun- 
que, il trovarci di fornte a 
squadre così forti ha rap- 
presentato per noi un'otti- 
mo banco di prova in pro- 
spettiva futura». 

Lei è friulano puro- 
sangue, cosa prova, 

iando si reca allo sta- 

io nel sentire i cori di 
sfottò e a volte gli insul- 
ti nei confronti della 
sua gente? : 

«Non si tratta di tutto il 
pubblico triestino, per for- 
tuna, ma solo di una par- 
te. Non è il caso di pren- 
dersela, anzi a mio avviso 

li ultras rappresentano. 

‘unico settore del calcio\ 
nel quale sopravviva anco- 
ra l'ironia. Ormai, il no- 
stro ambiente è diventato 
talmente serio che in giro 
si vedono solo facce scu- 
Te, SCCIGRAtE: tutti devo- 
no assolutamente scruta- 
re, valutare, decidere. Lo- - 
ro (gli ultras) almeno, san- 
no metterci un po' di iro- 
nia, cosa che non guasta 
affatto». 

Alessandro Ravalico 


TRIESTINA/ILK.0. DI SEVEGLIANO 


«Solo un incidente» 


Buffoni non fa drammi, era una gara a handicap 


TRIESTE — «Tutto previ-' 


sto. Si trattava di una ga- 
ra a handicap per mettere 
in difficoltà i ragazzi». 
Adriano Buffoni ha liqui- 
dato senza troppi giri di 
parole il galoppo di sabato 
pomeriggio in quel di Se- 
vegliano. La sua Triesti- 
na; dopo le pregevoli indi- 
cazioni lasciate intravede- 
re nelle precedenti uscite 
amichevoli, ha per la pri- 
ma volta deluso le aspetta- 
tive finendo sconfitta di 
misura dai volonterosi gio- 
catori friulani in virtù di 
un calcio di rigore conces- 
so a pochi secondi dal tri- 
plice fischio. Dopo le seve- 
te fatiche degli ‘ultimi 
quindici giorni, con le 
gambe appesantite dagli 
sforzi richiesti dalla «Ke- 
mell Cup», quasi tutti i 
giocatori alabardati si so- 
no arenati contro il Seve- 


gliano di Attilio Tesser. - 


Con 48 ore di libertà da- 
vanti a loro, inoltre, gran 
parte avevano già la testa 
a casa e con le rispettive 
famiglie. 

Incidenti di percorso 
classici del calcio estivo. 
Da prendere con le pinze 
alla pari delle sonanti go- 
leade contro avversari di- 
rettamente richiamati dal- 
le spiagge. Ciò che conta, 
ora, è solo lavorare: i con- 
ti si tireranno tra poco 
più di un mese, con l'ini- 
zio del torned di serie C. 


Adriano Buffoni ha tratto . 


le sue conclusioni. 

Non c‘era l'ombra di ir- 
ritazione, sorpresa o delu- 
sione nel suo sguardo al 
termine della gara di Seve- 
gliano. «Il risultato non co- 
Stituisce certo un proble- 
ma — assicura il tecnico 
di Colle Umberto — giac- 
ché non mi attendevo nul- 
la di specifico o di eccezio- 
nale da questa partita, Sa- 
pevo che sarebbe stata 
particolarmente avara di 


# NRE o ì 
Un Buffoni arrabbiato 


informazioni probanti per 
il sottoscritto. Dovevamo 
solo svolgere un proficuo 
allenamento fisico contro 
avversari assai stimolati 
dal confronto e ben più 
freschi di noi. 

«Ho scelto proprio per 
questo motivo di disputa- 
re l'amùichevole». Discorso 
chiuso senza drammi, 
dunque. E gara da dimen- 
ticare in fretta. «Dimenti- 
care neppure per sogno — 
sbotta Buffoni — ma anzi 
da considerare nella giu- 
sta maniera. Quando si 
gioca bisogna sempre vin- 
cere, anche a briscola. Ma 
in questo caso davvero 
non potevo pretendere di 
più dai miei ragazzi che 
hanno fatto quanto era 
stato loro richiesto, tra 
l'altro, a poche ore dall'en- 
nesima e faticosa. seduta 
di allenamento mattutino. 
Erano stanchi e si vedeva 
lontano un miglio. Decon- 
centrati per i due giorni di 
permesso? Questo no — 
aggiunge — non credo pro- 
prio. Stiamo parlando del- 
la loro professione e 


un'amichevole, piuttosto 
di ‘un allenamento classi- 
co, costituisce un premio 
da parte del sottoscritto 
per rendere il lavoro più 
gradevole». 

Tre assenze di rilievo 
nell'uscita di Sevegliano: 
Romano, Conca e il solito 


‘ Soncin. Situazione piena- 


mente rosea, però, giac- 
ché l'infermeria è pronta 
a svuotarsi, «I primi due 
— assicura Buffoni — so- 
norimasti prudenzialmen- 
te a riposo dopo alcune 
botte subite venerdì sera 
nella "Kemell Cup”. Ri- 
prenderanno a lavorare 
con gli altri già martedì, 
insieme allo stesso Soncin 
che finalmente potrà riu- 
nirsi al eruDpO. La fasti- 
diosa pubalgia che ne ha 
limitato l'apporto fino a 
questo momento dovreb- 
be essere risolta. Non pos- 
so dunque lamentarmi — 
prosegue convinto — giac- 
ché all'inizio della secon- 
da fase della preparazione 
mi troverò il gruppo com- 
patto, in perfette condizio- 
ni fisiche e pronto ad assi- 
miliare tutti i dati, fisici, 
tecnici e tattici, che cer- 
cherò di imprimergli. Spe- 
ro che i ragazzi approfitti 
no di questi due giorni 
per riposarsi a dovere e ri- 
aa la giusta tranquil- 
ità. 

«Ora andremo a inizia- 
re un settore molto impor- 
tante del programma, co- 
stituito da numerosi test 
ripetitivi e quattro. ami- 
chevoli in soli dieci gior- 
ni. Un lavoro abbastanza 
diverso, dunque, da quan- 
to svolto fino a questo mo- 
mento, che terminerà il 
13 agosto, quando la squa- 
dra potrà godere di altre 
quarantotto ore di libertà 
dopo la partita di Gorizia. 
La condizione migliore do- 
vrà saltare fuori solo al 
momento opportuno». . 

Daniele Benvenuti . 


M_) Il Piccolo 


caso > 
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GORIZIA — Confortata 
dal risultato della prima 
uscita stagionale, un pa- 
reggio con una formazio- 
ne di serie B come la Fi- 
delis Adria non è certo 
un risultato da buttare 
via, la Pro Gorizia que- 
sta settimana intensifi- 
cherà i ritmi della prepa- 
razione. 

Finora Furio Corosu ha 
fatto lavorare i suoi gio- 
catori quasi esclusiva- 
mente sul fondo, ora, do- 
poitest di sabato, passe- 
tà alla velocizzazione e 
alla tecnica. Sarà una 
settimana intensa che si 
concluderà —domenica 
con una amichevole con 
il Palmanova. Sarà que- 
sto un test probante di- 
sputato con una forma- 
zione quasi di pari cate- 
goria. In casa biancaz- 
zurra «a ogni modo in 
questo periodo non si ba- 
da ai risultati, il calcio 
d'agosto lascia il tempo 
che trova e le sue indica- 
zioni sono sempre e solo 
indicativea: Le amiche- 
voli servono per rodare 


Calcio | 
SODDISFATTO L’ALLENATORE COROSU DOPO L’AMICHEVOLE CONLA FIDELIS ANDRIA MILITANTE IN SERIE 


Lunedì 2 agosto |PNE 


il complesso e per cerca- 
re di affiatare i vecchi e 
nuovi. 

Di ciò è convinto il mi- 
ster Corosu, che sta cer- 


cando di individuare i . 


punti deboli della squa- 
dra: «A Ravascletto, con- 
tro la Fidelis Adria — di- 
ce — ho già avuto qual- 
che interessante indica- 
zione. Sono convinto che 
il reparto difensivo sia 
già a posto. L'inserimen- 
to di Cernecca è stato po- 
sitivo. Con lui e Catalfa- 
mo abbiamo una coppia 
di saltatori che poche al- 
tre squadre possono di- 
sporre. La difesa, alme- 
no per il momento non 
Ini crea preocupazioni. 
A centrocampo le cose 
vanno benino, in fase di 
interdizione siamo già a 
posto in fase di imposta- 
zione invece c'è. molto 
da lavorare. Vanno lima- 
ti certi meccanismi .spe- 
cie per quanto riguarda i 
collegamenti con l'attac- 
co. Dal reparto avanzato 
giungono le dolenti note. 
Premetto che contro una 
difesa come quella del- 


l'Adria era difficile poter 
giocare. Voglio rivedere 
la situazione un po' più 
avanti quando saranno 
stati assimilati i mecca- 
nismi di gioco e quando 
avremo di fronte una 
squadra del nostro livel- 
lo». 

In effetti qualcosa man- 
ca all'attacco della Pro 
Gorizia. Di ciò sono con- 
vinti un po' tutti. Il pro- 
blema però è che biso- 
gna fare i conti con le at- 
tuali disposizioni che ob- 
bligano le squadre a 
schierare in ogni incon- 
tro almeno tre under 18, 
due dei quali sin dal pri- 
mo minuto. Questo obbli- 
go: condiziona le scelte 
della società goriziana. 
che avrebbe già potuto 
concludere l'acquisto di 
alcuni elementi interes- 
santi. Invece, per .cono- 
scere la struttura defini- 
tiva della rosa, bisogne- 
rà attendere ancora qual- 
che giorno. 

«Dobbiamo andare mol- 
to cauti se vogliamo fare 
le cose per bene — dice 


il presidente Vosca —, 
pensavo di poter conclu- 
dere tutto per sabato 
scorso, invece l'operazio- 
ne che abbiamo in corso 
è molto più complessa e 
delicata del previsto. So- 
no però fiducioso che al- 
la fine tutto si risolva 
peril meglio per la soddi- 
sfazione nostra e dei tifo- 
si. Dovrebbero arrivare 
due o tre elementi. non 
posso dire di più, tra i 


quali un giovane attac-. 


cante di sicuro avvenire. 
Per il momento quindi 
continuiamo così, ma, 
entro la fine della setti- 
mana, spero di poter con- 
cludere tutto». 

La Pro intanto ha defini- 
to l'ingaggio del centrale 
Mauro Tognon. Il gioca- 
tore, 19 anni, proviene 
dalla formazione Prima- 
vera della Triestina. La 
squadra sta provando 
anche la punta Roberto 
Vascotto anch'essa pro- 


veniente dal vivaio ala- 


bardato e con esperienza 
nel Monfalcone e nel 
Verbania. In predicato 
di vestire la maglia bian- 


AL CENTRO DEL MOBILE ARRIVA L’EX BRINDISINO USALI 


Rinforzo australiano 


I pordenonesi da sabato in ritiro a Oberdrauburg in Austria 


a 


BRUGNERA — Ha fatto 
parte della nazionale au- 
straliana, l'anno scorso 
militava nel Brindisi, que- 
sti i requisiti di presenta- 
zione di Domenico Usali, 
giocatore che il Centro del 
Mobile ha aggregato alla 
propria rosa. Si tratta di 
un centrocampista con 
spiccate doti offensive, di 
cui si dice un gran bene e 
che Semenzato già cocco- 
la nel ritiro austriaco di 
Oberdrauburg, ritiro che 
il clan mobiliero ha rag- 
giunto sabato per un peri- 
odo di ossigenazione. Ac- 
‘canto a lui un altro nome 
nuovo è quello di Fabio 
Toffolo (37) proveniente 
dal Fontanafredda, già ti- 
tolare della rappresentati- 
va regionale di Giancarlo 
Bossi. Un difensore, già 
primavera dell’Udinese, 
che colma il ben servito 
con cui la dirigenza bian- 


coceleste ha lasciato Glau- 
dio Moro. Una scelta det- 
tata dallo spirito di rinno- 
vamento che si respira a 
Brugnera, portato da Zan- 
ca, ma ritenuto necessa- 
rio alla luce della gestione 
societaria. L'ex, ormai, ca- 
pitano dei mobilieri po- 
trebbe trovare sistemazio- 
ne alla Sacilese, che lo sta 
inseguendo da tempo. Un 
divorzio improvviso, co- 
me un fulmine a ciel sere- 
no, che ha lasciato sbigot- 
titi i tifosi, che comunque 
sembrano dare pieno ap- 
poggio alla dirigenza im- 
pegnata a. costruire una 
formazione in grado di 
ben figurare. ; 

Sotto questo profilo i 25 
giocatori saliti in ritiro do- 
vranno dimostrare di ac- 
caparrarsi le simpatie (tec- 
niche) del mister, che dà 
la massima importanza a 
questo periodo, nel quale 
sarà importante costruire 


il gruppo sia fuori sia den- 
tro il campo. In terra au- 
striaca salirà anche il dies- 
se Zanca, che rimarrà ac- 
canto ai giocatori tutto il 
periodo per smussare le ri- 
chieste e per dare un so- 
stegno morale al clan, 

Molte ombre ancora inve- 
ce sulla campagna cessio- 
ni, dopo la partenza di Za- 
vagno per il 7 spighe; i ri- 
manenti (Coradazzo e Pa- 


nisi) non hanno trovato 


una sistemazione, così co- 
me rimangono ancora sen- 
za squadra il giovane Fadi- 
ga e Fabris, per altro ri- 
chiesto con insistenza dal 
Pordenone. Sono invece 
stati definiti i passaggi di 
Bernava e Ceolin, in for- 
ma definitiva, alla Spal di 
Cordovado e quello di Ga- 
batel all'Ormelle, mentre 
il Polcenigo ha manifesta- 
to il proprio interesse per 
Dipierro che, comunque, è 


partito per il ritiro. 
Finito il ritiro, sarà proba- 
bilmente definita la rosa, 
compresi i nati nel 1975, 
che partirà per il campio- 
nato (inizio il 5 settembre) 
e allora potrà essere ratifi- 
cata qualche altra cessio- 
ne. Per ora la squadra pa- 
re essere completata, an- 
che se in settimana si è vo- 
ciferato sul possibile arri- 
vo del portiere Ferrati, no- 
nostante la dirigenza ab- 
bia piena fiducia in Borto- 
luzzi e riponga in lui tutte 
le proprie attenzioni. L'ex 
goriziano, l'anno scorso in 
forza al Bolzano, ha chie- 
sto di allenarsi con i mobi- 
lieri fino a quando non po- 
trà risolvere i propri intri- 
cati problemi, ma è altret- 
tanto vero che sono alcu- 
ne stagioni la dirigenza 
rincorre il giocatore, parti- 
to proprio dalle. giovanili 
biancocelesti. 

Gianpaolo Leonardi 


cazzurra è anche il por- 
tiere Roberto Valzano, 
l'anno scorso nel San 
Giovanni di Trieste. An- 
che per questi ultimi 
due elementi una deci- 
sione verrà presa nei 
prossimi giorni. 
Sul piano delle partenze 
la Pro Gorizia ha conclu- 
so la cessione con la for- 
mula del prestito della 
mezzapunta Michele 
Germinario. al Lucinico, 
squadra del campionato 
di Promozione. Sempre 
in prestito è stato cedu- 
to il libero Daniele Can- 
ciani alla Juventina. Il 
giocatore attualmente 
militare aveva difficoltà 
di potersi allenare rego- 
larmente con la squa 
nel primo pomeriggio. 
Dopol’amichevole dispu- 
tata a Ravascletto la Pro 
Gorizia scenderà in cam- 
po l’8 agosto con il Pal- 
manova. Il 13 in Campa- 
uzza invece arriverà 
‘a Triestina, Il 19 sarà il 
turno del Nova Gorica 
che milita nel campiona- 
to di serie A sloveno. 
Antonio Gaier 


MANZANO — Prosegue con grande impegno la prepa- 
razione della Manzanese al polisportivo Comunale 
sotto la guida del tecnico Agostino Moretto. Il pro- 
gramma degli allenamenti consiste in un duro lavoro 
atletico che il mister arancione sa far svolgere con do- 
vizia di particolari a tutta la rosa. Fra i vecchi e i nuo- 
vi arrivati, oltre una ventina. Poi, dopo Ferragosto, 
tutti in ritiro a Rigolato per una decina di giorni. Po- 
che le novità degli ultimi giorni, dichiara il ds Ermes 
Passoni. L'unica riguarda la punta Veneziano che re- 
sterà con la maglia arancione a dar man forte a Tol- 
loi e compagni, poiché le trattative in corso con 
l'Aquileia, squadra che milita nell'Eccellenza, sono 
definitivamente tramontate e questo non può che ac- 
contentare l'allenatore Moretto il quale certamente 
non avrebbe gradito la partenza del forte attaccante 
arancione. Con la stessa società della Bassa friulana 
invece si è aperto un altro approccio che riguarda la 
probabile cessione di Iuculano. La società arancione, 
conclude il direttore sportivo, dopo l'ingaggio di pa- 
recchi giovani deve anche cedere per far quadrare i 
bilanci. Imoltre si tratta sempre di un problema di 
sfoltimento della rosa che appare già molto allargata. 

Ecco per la prima volta i giudizi e le interessanti di- 
chiarazioni del mister Moretto al quale chiediamo se 
ritiene il suo team più forte e competitivo rispetto al- 
la scorsa stagione. «Per me è un rebus rispondere a 


Manzanese gia ottimist 


tale domanda — dichiara — nel senso che i giov. 
sono sempre un'incognita. I nuovi arrivati sono 
gazzi con credenziali buone che hanno giocato in 
tegoria inferiore. Da loro mi attendo tanto; se poi 
sciranno, come. spero, ad amalgamarsi al gioco d 
anziani, faremo una buona squadra, anche se ho qu 
che picod dubbio per quanto riguarda il centroca: 
po che potrebbe essere messo a punto con qualche 
corgimento. Questo perché abbiamo perso Genti 
rientrato alla Pro Cervignano, mentre da ottobre 
poi — continua il mister Moretto — non (ES) coni 
re sull'impiego del centrocampista Capello che an 
al servizio militare. Per non correre rischi di alcun 
nere basterà che la rosa degli atleti a mia disposizi 
ne rimanga quella attuale. Un torneo nazionale qui 
è quello dei dilettanti è molto impegnativo e va 
frontato con tanta determinazione e con atleti di si 
ra affidabilità. Devo aggiungere in merito che la lini 
attaccante ora com'è mi dà sufficiente garanzia, 
trettanto devo dire per la retroguardia che riten, 
più forte con il rientro del terzino Finco». Fi 

A un mese dall'inizio delle ostilità, infatti il can 
pronao parte domenica 5 settembre, così si present 
la situazione della Manzanese, squadra già ben assé. 
stata la quale mostra fiducia per dare ancora tant 
soddisfazioni agli sportivi della capitale della sedi 
nel prestigioso campionato nazionale dilettanti. 7 

- Timo Venturik,ca G 


NOTE POSITIVE DALLE AMICHEVOLI CON OLYMPIAKOS E TRIESTINE 


Un Sevegliano già determinati" 


Da venerdì al 14 agosto la squadra sarà in ritiro a Forni di Sopra 


SEVEGLIANO — Se è ve- 
ro che il buongiorno si 
vede dal mattino, un 
campionato sereno e 
tranquillo, nel nostro ca- 
so, attende il Sevegliano. 
Non andiamo oltre con 
gli aggettivi, ben cono- 
i le abitudini sca- 
ramantiche di tutto l'am- 
DIL OO in Benso 
rale, e per quel «quid» di 
ii die c'è 
sempre nelmondo gover- 
nato dalla «Dea Eupal- 
la». Note positive, dun- 
que, per questo Seveglia- 
no dopo le prime due esi- 
bizioni contro l'Olym- 
piakos di Atene (sconfit- 
ta per 0-2) e i rossoala- 
bardati triestini (succes- 
so per 1-0). 

Non sono certamente i 
risultati, che nel calcio 
estivo non dicono gran- 
ché, quanto il comporta- 
mento dei singoli, in par- 


DUE LE TRIESTINE AI NASTRI DI PARTENZA: SAN LUIGI E SAN SERGIO 


Lagriglia dell'Eccellenza 


TRIESTE — A chi spette- 
rà l'arduo compito di rac- 
cogliere l'eredità lasciata 
dalla Pro Gorizia? Dopo 
l'autoritario monologo 
isontino della stagione 
scorsa, anche quest'anno 
le principali emozioni ri- 
guarderanno la lotta per 
evitare il salto del gambe- 
ro, aperta quasi fino all‘ul- 
tima giornata? Prodigi del 
torneo di Eccellenza dove 
di scontato non vi è mai 
nulla eccetto una combat- 
tività comune a tutte le 
compagini iscritte e lo spi- 
rito ambizioso di atleti im- 
pegnati in una categoria 
ormai ai margini del cal- 
cio professionistico e, sen- 
za dubbio alcuno, fiore al- 
l'occhiello di quello pura- 
mente dilettantistico. 

Un banco di prova, 
un'occasione per tastare 
il polso a giovani virgulti 
che ancora sognano qual- 
che avventura nel mondo 
della sfera di cuoio che 
conta e vecchi marpioni, 
taluni addirittura con un 
passato sotto i riflettori, 
che regalano spiccioli di 
talento e carattere. 

E ora si torna in cam- 
po! Qualcuno ha già avuto 
modo di saggiare la fatica 
dei primi allenamenti sot- 
to i raggi cocenti del solle- 
one estivo, altri sono sul 
punto di mettersi in moto 
per affrontare nella ma- 
niera migliore una stagio- 
ne che al solito si prean- 
nuncia accattivante e ric- 
ca di incognite. E, nel frat- 
tempo, continuano le fati- 
che di presidenti e diretto- 
ri sportivi per offrire ai ri- 
spettivi tecnici gli organi- 
ci più competitivi possibi- 
le. La pressione sulle loro 
spalle inizia a farsi senti 
re in maniera sempre più 
assillante ed è ‘proprio 


Coppa Italia: 
primo turno 


a fine mese, 


il 29 agosto 


sfruttare nella maniera 
migliore la solita capillare 
ragnatela di contatti per 
allestire le formazioni mi- 
gliori a dispetto di capaci- 
tà economiche non pro- 
prio illimitate, se non ad- 
dirittura scarse. 
Approdata la Pro Gori- 
zia a livelli più consoni al 
suo blasone, retrocesso in 
Promozione il terzetto co- 
stituito da San Giovanni, 
Monfalcone e Serenissi- 


ma, quest'anno hanno fat- 
to capolino dalla catego- 
ria superiore il Palmano- 
va e da quella inferiore 
San Luigi Vivai Busà, San- 
vitese e Aquileia, promos- 
sa quest'ultima dopo il vit- 
torioso spareggio con il 
Pro Fagagna. 

Le ostilità avranno uffi- 
cialmente inizio il 29 ago- 
sto con la Coppa Italia 
mentre il 19 settembre, 
quasi certamente, il cam- 
pionato si proporrà ai na- 
stri di partenza con 16 for- 
mazioni al via, l'obbligo 
di schierare almeno due 
ragazzini classe 1975, l'eli- 
minazione del concetto di 
fuoriquota e il probabile 
arrivo di ex professionisti 
ormai agli sgoccioli della 
loro carriera. Questa la 
griglia: Aquileia, Cussi- 
gnacco, Fontanafredda, 


Gemonese, Gradese, Itala 
San Marco di Gradisca, 


L’ex alabardato 
Ardizzon 
alla corte 
di Palcini 


Palmanova, Porcia, Ron- 
chi, San Luigi Vivai Busà 
e.San Sergio di Trieste, Sa- 
cilese, San Canzian, San 
Daniele, Sanvitese e Ta- 
mai. 

Sul fronte triestino an- 
cora non è stata decisa la 
guida tecnica del San Ser- 
gio, ma appare quasi cer- 
to che il compito spetterà 
alla vecchia gloria locale 
Mauro Tremul, affiancato 
da una seconda persona, 
l'allenatore ufficiale, e 


questo il momento di IlSan Luigi Vivai Busà neopromosso in Eccellenza. (Italfoto) 


con la consulenza del se- 
gretario della Triestina, 
Garlo Milocco, che cerche- 
rà di portare alla corte del 
presidente Nicola de Rosi- 
chil'esperienza accumula- 
ta in tanti anni di attività 
dietro la scrivania a livel- 
lo professionistico. In pri- 
ma linea potrebbe arriva- 
re Deodicibus, colpo non 
da poco, mentre anche il 
San Luigi di Renato Palci- 
ni ha realizzato un botto 
acquistando dallo Spinea 
(Interregionale) il difenso- 
re ex alabardato Ardiz- 
zon. ‘ 

Sempre sul fronte bian- 
coverde esiste molto più 
di un interessamento per 
il giovane centrocampista 
Cadamuro del San Donà, 
mentre la Pro Gorizia fa 
una corte spietata a Brai- 
da, e Porcorato appare sul 


| piede di partenza, sballot- 


tato da Portuale e Zarja. 
Nell'Isontino continuano 
a lavorare con discrezione 
Itala San Marco e San 
Ganzian, guidate rispetti- 
vamente da Franco Tomi- 
novi e Giorgio Barbana. Il 
solito ambizioso Ronchi 
potrebbe rifarsi il maquil- 
lage rinunciando a Sanni- 
ni (verso il San Giovanni), 
a Paolo Codra e Paolo Bru- 


, gnolo (verso il Monfalco- 


ne), con Severini attirato 
dalle sirene del calcio a 5 
e Michelini che lamenta 
problemi fisici. Probabili 
invece gli arrivi in ama- 
ranto, dal Monfalcone, di 
Carloni, Blasi e Raffaelli. 
Brutto colpo, a Grado, per 
Mauro Vidiak, che si è vi- 
sto sfuggire Michelino Pi- 


natti ripartito subito per. 


Cormons, mentre sono ar- 
rivati Paravano dalla 
Manzanese e la coppia Do- 
ria-Flaborea dal Monfalco- 
ne. ? 

Daniele Benvenuti 


ticolare, e della squadra, 
in generale, a meno di 
dieci giorni dall'inizio 
della preparazione, a far 
giudicare in modo positi- 
vo il Sevegliano in previ- 
sione della stagione cal- 
cistica ‘93-'94, 

Già in buone condizio- 
ni gli uomini della «vec- 
chia guardia», da Miano 
a Turchetti, da Battistut- 
ta a Bortolussi e Rella, 
Toffolo, Tirelli e ‘Seba- 
stianis, per finire a un 
pimpante Bolzon che ha 
messo in crisi, sulla fa- 
scia destra, più volte la 
retroguardia triestina si- 


no a provocare l'inecce- - 


pibile rigore che ha por- 
tato alla vittoria. La loro 
buona prestazione ha po- 
tuto riprodurre il gioco, 
soprattutto a centrocam- 


po, già ammirato nello. 


scorso torneo, riconfer- 
mare il solido impianto 


e consentire ai nuovi, un- 
der o no, di cominciare a 
inserirsi nel delicato 
‘meccanismo di una for- 
mazione e svolgere, sul 
rettangolo verde, compi- 
ti e ruoli secondo gli in- 
tendimenti dell'allenato- 
re ole esigenze del mo- 
mento. E anche dai nuo- 
vi è venuta una nota po- 
sitiva che garantisce, al 
momento e, salvo disillu- 
sioni, un buon. inseri- 
mento tra le file dei tito- 
lari e, per i tre under 18 


‘ che dovranno scendere, 


comunque, sul terreno 
di gioco, di tenere bene 
il campo e di non far ac- 
cusare eccessivi scom- 
pensi nei confronti di 
chi dovrà lasciare loro il 
posto a causa delle nuo- 
ve norme. 

Favalessa e Lepre, no- 
nostante il delicato ruo- 
lo. ricoperto, Paolini, 
Grop, Michele Zuliani e 


Gibellini sono, tra gli un- 
der, i maggiori candidati 


a poter conquistare il po- 
* stoin squadra; sarà com- 


pito di Tesser, durante 
la seconda fase della pre- 
parazione, a Forni di So- 
pra, dal 6 al 14 agosto, 
fare le proprie scelte per 
poi, nella terza fase in se- 
de, verificarle a un ban- 
co di prova qualificato 
quale può essere quello 
delle partite di Coppa 
Italia. Buone anche le 
impressioni offerte da 
Lancerotto e De Profetis, 
quest'ultimo fattosi no- 
tare, più volte, durante 
il secondo tempo contro 
la Triestina. 

_ Per ultimi gli estremi 
difensori, Cortiula ‘e 
Franco. Al primo, ora 
che non ha davanti un 
giovane nettamente 
emergente, quale Drigo, 
la sicurezza del posto po- 
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ca 
3. N 
trà conferire l'auto! È È 
necessaria a guidaré gp 
difesa con relativi A 7.I 
taggi per tutti; per SR 
co, dopo qualche alti di R 
nante prestazione ‘10, jy 
Monfalcone nello sct 11.3 
campionato, allena DR 
ti ed esperienze ny 12. J 
non potranno che f{13- B 
migliorare. 14, 

Resta aperto il dis 15. L 
so dell’incisività dellNon. 
tacco. Secondo. ner) Giro. 
mero di reti realiz rra; 
46, lo scorso torned 


di Marsich, e le altré Cam) 
vise tra nove gioca >; 
c'è da chiedersi chi 2-V\ 
lerà quest'anno. Esj 3.D 
derà Gibellini? Ci $ 4. M 
Minin bomber grad? 5. Sì 
A parte le certezze! 6.L 
di, anche qual 7.N 
ubbio da sciogliere] 8.A 
il Sevegliano. Al rità 9. A 
da Forni di Sopra sé 10. D 
saprà di più. E 
Alberto L4 


IN QUESTI GIORNI LE ULTIME FEBBRILI 


TRIESTE — Ultimi gior- 
ni di febbrili contratta- 
zioni: infatti dal 9 ago- 
sto cominceranno i ra- 
duni delle varie società 
dilettantistiche e, come 
è naturale che sia, gli al- 
lenatori si augurano di 
avere immediatamente 
a disposizione la rosa al 
gran completo. 


Si spera quindi che 


qualche movimento pos- 


| sa essere fatto nei prossi- 


mi giorni, perché a tut- 
t'oggi, è ormai risaputo, 
di affari ne sono stati 
conclusi pochinii. La ne- 
cessità di sfoltire i ran- 
ghi o di rinforzarsi il do- 
vuto, dovrà perciò spin- 


ere molte società ad ab- 


assare le pretese e ad 
accettare quel poco che 
în questo periodo è già 
tanto che viene loro of- 
ferto. 

Chi dopo il colpo mes- 
so a segno con Ardizzon, 
è sempre febbrilmente al- 
larricerca dei tasselli giu- 
sti da inserire in un com- 
plesso che si può consi- 
derare già buono, è il 
San Luigi Vivai Busà. 
Ha firmato, dopo alcuni 
tentennamenti,Cadamu- 
ro, studente universita- 
rio già in forza al San 
Donà, «che contribuirà 
notevolmente nel rende- 
re il centrocampo bian- 
coverde ancora più com- 
petitivo. L'impegno per 
la sagra che si tiene sul 
campo a sette di via Fel- 
luga e che andrà avanti 
fino al 9 agosto, non fer- 
ma però il duo Peruzzo- 
Spina. Caduta la chance 
di far arrivare Drioli del- 
la Pro Gorizia, perché 
sembra che sull'ex ala- 
bardato si siano puntati 
gli sguardi del Catanià, 
c'è la possibilità di uno 


scambio di un ua rilie- 
vo. Infatti potrebbe giun- 
gere ki forte Grimaldi del 
Costalunga, con modali- 
tà tutte da definire, al 
posto del giovane Crocet- 
ti, che a sua volta an- 
drebbe a rivestire la ca- 
sacca giallonera. 

Nel frattempo alcuni 
giovani prodotti del vi- 
vaio sono richiesti da va- 
rie società. Su Mislej e 
Bisani, c'è stata prima 
una voce dal Ponziana e 
ora si è aggiunto il Ve- 
sna. Rebec può scegliere 
tra l'Olimpia o il Domio, 
ma c'è anche la possibili- 
tà che vada a far gruppo 
con Gelussi e forse Paro- 
vel al Gaja, nello scam- 
bio che dovrebbe far di- 
ventare definitiva la pro- 
‘prietà di Cermeli. Infine 
Apollonio è vicino allo 


Juniors Aurisina e, con' 


un compagno come Ben- 


venuti, il ruolo del por- 
tiere, anche in futuro, è 
coperto per l'undici di 
Tesevic. 

Il raduno dello Zarja è 
fissato per il 9 agosto. 
Agli ordini di Bidussi, 
che ha sostituito Pongra- 
cic tornato agli juniores 
del San Sergio, la rosa, a 
meno di colpi di scena 
dell'ultima ora, è sem- 
pre la stessa, anche se al- 
cuni abbandoni potreb- 
bero averla indebolita. 
Infatti Volic è tornato in 
patria per accasarsi al 
De Kani neopromosso in 
serie A, dove forse lo rag- 
giungerà Matkovic. ex 
San.Marco Sistiana. In 
più della comitiva non 
faranno parte Demicheli 
e Marassi, che andran- 
no altrove a cercar fortu- 
na. 

Una settimana dopo 
rispetto alla squadra di 


La selezione dilettanti 
affronta l'Udinese 


TRIESTE - Prima uscita ufficiale, domenica se- 
ra alle 20, sul campo sportivo Comunale di Li- 
gnano, per la rappresentativa regionale dei dilet- 
tanti, che affronterà, in amichevole, la formazio- 
ne dell'Udinese. È 

Sono 23 gli atleti convocati da Giancarlo Bas- 


si, selezionatore tecnico del comitato regionale. 

Ecco i convocati: Pellarin del Pordenone; Mar- 
son del Polcenigo; Pontonutti della Torreanese; 
Scodellaro dello Juniors; Cechet, Peroni e Ma- 
rassi dell'Itala San Marco; Ceolin, Giavon e Lu- 
derin della Sacilese; Pahor e Candotti del Ron- 
chi; Del Torre e Medeot del Palmanova; Focardi 
del Donatello Olimpia, Milos dello Junior Aurisi- 
na; Padoan dello Zaule Rabuiese; Bertossi del 
Ruda; Perosa dell'Aquileia; Zentilin della Mara- 
nese; Scodeller della Sanvitese; Fabbro del San. 
Daniele; Peres del Valnatisone. 


CONTRATTAZION 


Dal 9iraduni 


i 


Bat 


Zagar, si ritroverà il [talia 
tuale sempre in maîeroa: 
Cellie. Cheber nel 
tempo ha piazzato Vi ALL 
nis e Sincovezzi in {. ; 
stito allo Staranzant i» 
cercherà di acconte E 
re, nel suo possibile39*! 
voglia di Macchia dbilio, 
manere al Cus. Cus è, Sili 
ha fissato appena p@enatc 
24 il suo primo giorntROA; 
fatica. Tutto ciò nonîc, Pa 
pende dalla scarsa tasov 
glia di Carlevaris e cQ, gi 
pagni di lavorare, è n - 
dal fatto che non pdi””. 
cipando alla Coppa /ezial 
gione, potranno gustenato 
qualche giorno di vadRB IT 
za in più. Nel fratterìNiel: 
Patriarca e Morelli, TARC 
to lo stretto controlloempo 
direttore della sezilz” 
calcio  dell'universsuper 
Favento, sì sono ala) - 
‘parrati Coglitore deli "O 
Vito e il difensore POP), 
Colotti, che andrà co®a 
far coppia con il frat#.n.), 
‘Rino. ondo 
Lo Zaule, neoprontorzio 
so in Prima catego.n.), 
dopo avere riconfern@27" 
Vidonis, si è mosso #28" 
e pero 1a” 
rosa della prima sgem 
dra: essendo giovma 
non ha bisogno di glio, 
ritocchi. Cafueri, co art. 
que, dovrebbe prese orill 
re, il 16 agosto, RizZ. Ga 
mezzapunta del CgSiiogn” 
tre a Radovanovici “9, « 
giocatore professioniT21c. 
in Jugoslavia, finalmuper 
te in regola con il tehe: 1 
ramento. A loro si aglia 4 s 
gherà anche Boni 
‘che ha terminato il SjHEFI 
zio militare. Salutel'upera 
no il gruppo per finelroazi 
stito Mergiani, che ‘enuto 
naal Costalunga, e A. 0 
mi che ritornerà SW 
Muggesana. 7 ; È 
Paris 


sto 


Junedì 2 agosto 1993 


Sport 


Il Piccolo [vu] 


riyLE CLASSIFICHE 


Do c. c. (30 giri, 120, 700 km): 


. Luca Cadalora (ITA/Yamaha) i 
a 151, 619 km/h. i SR 
2. Wayne Rainey (USA/Yamaha) 47:48.942 
3. Nial Mackenzie (GBR/Yamaha) 48:07.528 
l'antd 4. Carl Fogarty (GBR/Cagiva) 48:07.868 
vpi 5. Shinichi Itoh (GIAP/Honda) 48:21.781 
rante. 6. Daryl Beattie (AUS/Honda) 48:22.024 
fer Fi 7: Juan Manuel Lopez Mella (SP/Yamaha)  48:52.215 
ali 8. Renzo Colleoni (ITA/Yamaha) 48:56.361 
(000 9.J ohn Reynolds (GBR/Yamaha) 49:01.640 
lo soul 0. Michael Rudroff (GER/Yamaha) 49:06.782 
lena 11. James Haydon (GBR/Yamaha) 49:10.345 
ze ni 12. Jos Kuhn (FRA/Yamaha) 49:19.174 
che f113. Bernard Garc]a (FRA/Yamaha) 49:20.002 
14, Ron Haslam (GBR/Yamaha) 49:20.220 
il dis 15. Laurent Naveau (FRA/Yamaha) a l giro 


è dellNon classificato Alex Criville (SP/Honda). 


| Der 


21 Giro più veloce Luca Cadalora 
ealizi (TTA/Yamaha), 1:34.716 a 155, 908km/h. 


orned È 
o altré Campionato mondiale, classifica dopo 10.a prova 


iocat 1. Kevin Schwantz (USA) i 
si chi 2. Wayne Rainey (USA) ra 188 
10. Es 3. Daryl Beattie (AUS) 126 
| Gi $ 4. Michael Doohan (AUS) 120 
gradé 5. Shinichi Itoh (GIAP) 92 
tezze! 6. Luca Cadalora (ITA). 84 

qual 7. Nial Mackenzie (GBR) 80 
gliere[ 8. Alex CrivillE (SP) Ii 
\l ritd. 9. Alessandro Barros (BRA) 63 
ora s6 10. Doug Chandler (USA) Si 


‘to La 


* 


“i. 


ti 250 c. c. (27 giri, 108, 630 km): 
1. Jean Philippe Ruggia (FRA/Aprilia) 43:05.248 


a 152, 630 km/h. 
2. Loris Capirossi (ITA/Honda) 43:08,514 
3. Loris Reggiani (ITA/Aprilia) 43:24.758 
4, Pier Francesco Chili (ITA/Yamaha) 43:40.386 
5. Tadayuki Okada (GIAP/Honda) 43:54.862 
6. Massimiliano Biaggi (ITA/Honda) 44:19.382 
7. Jochen Schmid (GER/Honda) 44:20.196 
8. Jean Michel Bayle (FRA/Aprilia) 44:21.095 
9. Patrick v. d. Goorberg (OL/Aprilia) 44:21.320 
10. Eskil Suter (SVI/Aprilia) 44:21.576 
11. Wilco Zeelenberg (OL/Aprilia) 44:26.388 
12. Frederic Protat (FRA/Aprilia) 44:26.782 
13. Paolo Casoli (ITA/Gilera) 44:33.014 
14. Adrien Bosshard (SVI/Honda) 44:38.222 
15. Bernhard Haenggeli (SVI/Aprilia) 44:40.618 


Giro più veloce Jean Philippe Ruggia 
(ERA/Aprilia), 1:34.888 a 152, 630 km/h. 


Campionato del mondo, classifica dopo 10.a 


prova 
1. Tetsuya Harada (GIAP) punti 151 
2. Loris Capirossi (ITA) 126 
3. Massimiliano Biaggi (ITA) 106 
4. Jean Philippe Ruggia (FRA) 104 
5. Tadayuki Okada (GIAP) 99 
6. Doriano Romboni (ITA) 96 
7. Helmut Bradl (GER) 96 
8. Loris Reggiani (ITA) 81 
9. John Kecinski (USA) 80 

10. Nobuatsu Aoki (GLAP) 75 


si 


00. 


) G.P.D’INGHILTERRA, UN MONOLOGO YAMAHA 


| Cadalora, il primo alloro nelle 500 


u Aprilia vittorioso nelle 250 


- Habattuto il campione del mondo e compagno di squadra Rainey - Il francese Ruggia s 


Il successo di Cadalora spolvera il blasone 


italiano nella massima categoria dopo 4 anni 


di astinenza. Nelle 250 Loris Capirossi 


si piazza secondo e guadagna terreno in classifica. 


DONINGTON (INGHIL- 
TERRA) — Luca Gada- 
lora vince a Donington 
la prima gara mondiale 
della sua carriera nella 
classe 500 battendo il 
compagno di squadra e 
campione del mondo 
Wayne Rainey; la Apri- 
lia con il francese Jean 
Philippe Ruggia (alla 
sua prima affermazio- 
ne in una gara iridata) 
rompe il digiuno che 
durava dall'ultimo 
gran premio del 1992:e 
torna al successo nella 
250. Nella stessa cate- 
goria il leader del cam- 
pionato Tetsuya Hara- 
da cade al primo giro 
infortunandosi e Loris 
Capirossi, secondo al 
traguardo con la Hon- 
da, quasi dimezza lo 
svantaggio nella gra- 
duatoria iridata ria- 
prendo la lotta per il ti- 
tolo. Infine il tedesco 
Dirk Raudies nella 125, 
centra la-settima vitto- 
ria stagionale raffor- 
zando il primato nella 
classifica iridata. Ecco 
in sintesi I' esito del 
G.P.di Inghilterra, deci- 
ma prova del campiona- 
to mondiale, disputata 
sul circuito di Donin- 
gton, che ha regalato 
emozioni a non finire. 
La più grande quella 
del successo di Cadalo- 
ra che segna il ritorno 
di un italianorai vertici 
della massima catego- 
ria dalla vittoria di 
Pierfrancesco Chili a 
Misano nel maggio del 
1989, Quella vittoria fu 
però colta in un gran 
premio disertato per 
protesta da tutti i piloti 
ufficiali. Quindi per ri- 
trovare un Vero succes- 
so italiano bisogna risa- 
lire al primo agosto del 
1982 quando Franco 


{OP UROPEI DI NUOTO 


A SHEFFIELD 


ilSettebello cala gli assi 


Battuta seccamente la Croazia nell’incontro più delicato del girone 


Anche le pallanuotiste si fanno onore, 


sibilggorillo, F. Porzio, Po- 
nia dbilio, Gandolfi, Ferret: 
Cus Silipo, Averaimo, Al. 
na p@natore: Rudic. 
giorniROAZIA: Rebic, Lu- 
) nortic, Pasqualin, Simenc, 
‘rsa Tasovic, Bezmalinovi- 
ts € Ch, Milat, Savicevic, Kr- 
rare, È (i A 
on pale: Bukic, Krekovic, 
pd. i î 
oppa (eziak, Posinkovio. AI 
) gust@natore: Antunovio. 
diva@(RBITRI: Simons (Bel) 


ratterl Nielsen (Dan) 
relli, TARCATORI: Primo 
rolloempo: 1'02” Bovo, 
n di . Bezmalinovich 
Uperiorità numeri- 
no da) 211" E Porzi 
e deli s 'OrziO 
re PR) 2136”  Campa- 
rà coM® 426” Ferretti 


il fratB.n.), 6155” Krzic; se- 
‘ondo tempo: 1'55” P. 


i SL) 3'27” Milat 
atego8.n.), 401” F. Porzio 
nferm27" —Ssimenc (s.n.), 
osso per F. Porzio (s.m.), 
SS la” Simenc; ‘terzo 
love Po: 1l'45” Campa- 

Foa (sm.), 343” Pomi- 
o. 416”  pPomilio; 
1002” 


, COI 
reseiiorili tempo: 
0 (r), 1'46” Lusic 


L Casina 2'01" Ferretti, 
novici?8" . Ferretti, 6/56” 
ssionmiSzio. 

inalmbuperiorità | numeri- 


il tethe: Itali 

si aglia 4 su 10 Ta 
onifal 

oil 9HEFFIELD — ttalia 
Hu. pera nettamente Ja 
fine proazia nell' incontrori- 
Di Ajenuto il più delicato del 
erà @roneA. Nettoil punteg- 


4 € la supremazia di 


Iris 


battendo le tedesche dopo una gara molto 


nervosa. Nel «syncro» due azzurre al quarto 


posto nella prova di «duo». 


gioco degli azzurri, preci- 
St ln difesa, micidiali in 
attacco ed efficaci anche 
nel concretizzare le supe- 
Tiorità numeriche, 5 sù 5 
contro 4 su 10 degli av- 
versari. Rudic presenta 
in formazione Petronelli 
al posto di Calcaterra, 
unica novità rispetto al- 
la partita di apertura 
con la Germania. Nella 
squadra croata figurano 
quattro giocatori che 
hannomilitato quest'an- 

no nel campionato italia- 
no: Lusic (Pescara), Si- 
menc (Volturno), Milat 
(Savona) e Pasqualin 
(Brescia), Nel primo tem- 
po gli azzurri vanno n 
vantaggio con Bovo, pol 
Bezmalinovich pareggia 
in superiorità numerica. 
Quindi Franco Porzio, 
Gampagna in rovesciata 
e Ferretti allungano a 
+3. Prima del fischio Kr- 
zic accorcia le distanze 4 
a 2. Secondo tempo è 
equilibrato (3:3 il parzia- 
le), segnano Franco Por- 
zio e Simenc, due reti a 
testa. La svolta nella ter- 
za frazione di gioco; 
l'Italia porta a cinque le 
lunghezze di vantaggio 
(10-5). Va in rete Campa- 


.gna con un tiro a schiz- 


zo, Pomilio conclude in 
rete due azioni in contro- 
fuga. Nessuno problema 
nel quarto ed ultimo 
ternpo; in evidenza Fer- 
retti che da centro boa è 
autore di due girate in 
rete di pregevole fattu- 
ta. Molto soddisfatti gli 
azzurri al termine dell' 
Incontro. «Per me è'stata 
la migliore partita da 
quando c'è Rudic ad al- 
lenatore della naziona- 
le», commenta Franco 
Porzio. «Sono d'accordo 
dice Massimiliano 
Ferretti — perchè riten- 
go sia la migliore dal 
punto di vista tecnico, 
tatticamente è stata su- 
periore forse alla finale 
di Barcellona. Sapevamo 
di dover attingere a tut- 
te le' risorse disponibili 
per superare un avversa- 
rio difficile. Ora pensia- 
mo alla Russia, dimenti- 
chiamo la Croazia e an- 
diamo avanti». Così il 
c.t. Ratko Rudic: «Il ri- 
sultato da solo significa 
poco, bisogna analizzare 
la partita. Se non stai 
sempre sul chi vive, ri- 
schi di andare incontro a 
brutte sorprese, come la 
Russia che ha pareggiato 
con la Romania per 


12-12. Noi comunque te- 
miamo proprio i russi 
perchè attuano un gioco 
spettacolare e di movi- 
mento, hanno elementi 
forti e giovani come i 
due centroboa». 

Le pallanuotiste azzur- 
re hanno colto il succes- 
so, di misura per 7-6, 
contro le tedesche in 
una partita dai toni acce- 
si e ‘caratterizzata da 
molto nervosismo in ac- 
qua e fuori. Il c.t. Rober- 
to Fiori, che ha protesta- 
to vivacemente contro 
alcune decisioni arbitra- 
li, è stato espulso nel ter- 
zo tempo. Le reti italia- 
ne sono state realizzate, 
una ciascuna, da Vail- 
lant, Malato, Lariucci, 
Greco, Di Giacinto, Abba- 
te e Righi. L'Italia ha 
concretizzato solo una 
superiorità numerica su 
11, la Germania 2 su 10. 

SYNCRO — Giovanna 
Burlando e Paola Celli 
hanno ottenuto il quarto 
posto nella prova di duo 
dei campionati europei 
di nuoto sincronizzato. 

L'oro è andato alla 
Tusse OLga Sedakova e 
‘Anna Kozlova, l'argento 
alle francesi Marianne 
Aeschbacher':e Celine Le- 


vaque, il bronzo alle bri- 
tanniche Kerry 
Shacklock e Laila Vakil. 


La classifica finale rical- ‘ 


ca quella parziale della 
mattina dopo il turno 
preliminare. Sedakova e 
Kozlova hanno bissato il 
successo ottenuto negli 
Europei 91 di Atene. 
Classifica finale duo: 
‘ Sedakova-Kozlova 
(Rus) 183.936 punti; Ae- 
schbacher-LeVeque (Fra) 
177.268; Shacklock- 
Vakil (Gbr) 176.298; Bur- 
lando-Celli (Ita) 174.509; 
Both-Van Beek (Ola) 
173.714; Kaser-Imober- 
dorf (Svi) 169.582; Pilip- 
tchuck-Tsimbanenko 
(Ukr) 166.594; Haller- 
Mueller (Ger) 165.944, 
TUFFI — La tedesca 
Simona Koch ha vinto il 
titolo europeo nel tram- 
polino 1,m donne davan- 
ti le russe Irina Lashko e 
Vera Ilina. L' italiana 
Luisella Bisello è stata 
eliminata in semifinale. 
I risultati: 
Semifinale A (le miglio- 
ri due in finale): Brita 
Baldus (Ger) 278,10 pun- 
ti; Irina Lashko (Rus) 
274,02; Svetlana Alekse- 
eva (Bls) 222,04; Odile 
Arboles (Fra) 204,18, 
Semifinale B (le miglio- 
ri due in finale): Vera Ili- 
na (Rus) 260,88; Simona 
Koch (Ger) 258,48; Lui- 
sella Bisello (Ita) 234,90; 


Kristin  Norwik (Nor) 
201,18. 

Finale: Simona Koch 
(Ger) 278,94" Irina 


Lashko (Rus) 276,24; Ve- 
ra Iliana (Rus) 275,40; 
Brita Baldus (Ger) 
273,94. 


Uncini vinse a Silver- 
stone, 

Cadalora, che in pro- 
va aveva ottenuto il se- 
condo tempo alle spalle 
di Schwanz, per poco 
non è rimasto coinvol- 
to nell' incidente del 
primo giro innescato 
da Michael Doohan, L' 
australiano ha tampo- 
nato Alexander Barros 
e poi, cadendo, ha fatto 
ruzzolare anche Kevin 
Schwanz. Bravissimo 
ad evitare il pericolo, 
Cadalora si è messo 
all' inseguimento di 
Rainey, vincendol' ini- 
ziale resistenza di Carl 
Fogarty. Ha raggiunto 
il compagno di squadra 
e gli si è accodato. Co- 
me è stato confermato 
a fine gara, non c' era- 
no ordini di scuderia, 
ma il fatto che Cadalo- 
ra restasse alle spalle 
di Rainey, nonostante 
fosse palesemente più 
veloce, induceva a pen- 
sare che il pilota italia- 
no non volesse sopra- 
vanzare il compagno di 
squadra per non privar- 
lo dei cinque punti in 
più che gli avrebbero 
garantito di tornare in 
vetta alla graduatoria 
iridata. Invece al ter- 
zultimo giro Cadalora 
ha infilato Rainey con 
un sorpasso spettacola- 
re conquistando la vit- 
toria. Ai box non c' è 
stata polemica per lo 
«sgarbo» del pilota ita- 
liano, semmai sorpre- 
sa. E Roberts ha svela- 
to che a Cadalora era 
stato esposto il cartello 
che lo invitava a resta- 
re secondo. «Ho pensa- 
to più volte se fosse giu- 
sto tentare di vincere o 
accontentarmi del se- 
condo posto — ha detto 
Cadalora —. Ma non è 
facile rinunciare ad 


è 


una vittoria in 500». 
Sfortunato l'inglese 
Fogarty rimasto senza 
benzina in vista del tra- 
guardo è stato superato 
nella volata per il terzo 
posto da Niall MacKen- 
zie. Ha comunque sal- 
vato il bilancio della 
Cagiva i cui piloti Doug 
Chandler e Mat Mladin 
hanno rinunciato alla 
gara perché in imper- 
fette condizioni fisiche, 


Festival delle cadute 
nella gara delle 250. La 
prima e più importante 
è stata quella del giap- 
ponese Harada scivola- 
to alla prima curva 
mentre era nel gruppo 
e investito da altri pilo- 
ti. Ha riportato la frat- 
tura della scapola de- 
stra e contusioni varie 
alla schiena e al baci- 
no; ma potrà correre 
nella prossima prova 
del mondiale in pro- 
gramma il 22 agosto a 
Brno (Repubblica Ce- 
ca). Fuori gioco Hara- 
da, a Loris Capirossi si 
è presentata un' occa- 
sione d'oro di recupe- 
rare buona parte dello 
svantaggio nella classi- 
fica mondiale. Il pilota 
della Honda ha trovato 
un ostacolo pressoché 
insuperabile nel france- 
se Ruggia con il quale 
ha duellato gomito a go- 
mito per tutta la gara. 
Al terzo posto l'  otti- 
mo Loris Reggiani che 
al pari del compagno di 
squadra Ruggia ha rin- 
novato il contratto con 
1. Aprilia per un altro 
anno. Bravo anche Chi- 
li che ha concluso quar- 
to e Biaggi che finito fuo- 
ri pista ha rimontato dal- 
la 21.a posizione, Caduti 
fra gli altri Aoki e D' An- 
tin e ritirato Puig tutti 
con le Honda ufficiali. 


AZurigo si rinnova 
la sfida tra Christie 
eCarl Lewis sui 100 


ZURIGO — Il campione olimpico dei 100, il bri- 
tannico Linford Christie, e il campione mondiale, 
lo statunitense Carl Lewis, si incontreranno mer- 
coledì nel meeting di Zurigo per la seconda volta 
in sei giorni. Dopo la sfida milionaria di Gate- 
shead (Inghilterra) di venerdì scorso vinta da 
Ghristie con Lewis terzo, preceduto anche dal 
connazionale Drummond, si riproporrà il confron- 
to tra i due velocisti più conosciuti in campo in- 
ternazionale in attesa del terzo, quella più impor- 
tante, ai campionati mondiali di Stoccarda, L'an- 
nuncio della presenza dei due campioni è stata 
data dall'organizzatore. Res Brugger. Il meeting 
di Zurigo è il più ricco del circuito internazionale 
con un budget di 3,5 milioni di dollari (oltre cin- 
que miliardi di lire). Secondo Brugger Lewis po- 
trebbe correre i 200 e la staffetta, Christie potreb- 
be partecipare anche alla staffetta. 


Primato mondiale junior 
nel triplo femminile 


SAN SEBASTIAN —La russa Elena Lysak ha mi- 
gliorato il suo primato mondiale nel salto triplo 
femminile, saltando 13, 78 m. nel corso dei cam- 
pionati europei. Il limite precedente era inferiore 
di un centimetro. 


Ciclismo, trofeo Matteotti 
vinto da Alberto Elli 


PESCARA — Alberto Elli, della Ceramica Ario- 
stea, ha vinto per distacco il 48,0 Trofeo Matteot- 
ti di ciclismo percorrendo i 200,200 chilometri 
del circuito in 5h16'46 (alla media oraria di km. 
37,921). Al secondo posto, a 31, si è classificato 
Bruno Cenghialta che ha preceduto Marco Gio- 
vannetti. Il gruppo, comprendente Claudio Chiap- 
pucci e Maurizio Fondriest, è arrivato a 1'49. 


Motocross, Martens 
scavalca Nilsson 


NAMUR (BELGIO) — Il belga Jacky Martens su 
Husqvarna ha vinto il G.P. Del Belgio della classe 
500 di motocross, nona prova del campionato 
mondiale. In classifica generale ha così scavalca- 
to lo svedese Jorgen Nilsson (Honda). Martens e 
Nilsson hanno vinto una manche a testa (la terza 
è andata al belga della Kawasaki, Ronny Weu- 
stenrad). 


VELA, SEMPRE IN TESTA LE GENERALI NELLA MERIT CUP 


Trieste, rotta verso Cervia 


Partita da Numana la 14.a tappa - Ricci: «Tutto può ancora accadere» 


NUMANA — Con un ven- 
to di circa 30 nodi e mare 
forza quattro ieri è parti- 
ta da Numana la quattor- 
dicesima tappa del «Merit 
Cup - 5.0 Giro d'Italia in 
vela», una costiera di 80 
miglia che porterà i quin- 
dici concorrenti a Cervia 
dove l'arrivo è ‘previsto 
nelle primissime ore del 
mattino di oggi. 

Fino all'ultimo minuto 
si è temuto che le condi- 
zioni meteorologiche, che 
si sono sensibilmente mo- 
dificate nelle ultime ore, 
rendessero necessario al- 
lungare la regata-tappa fi- 
no a Ravenna per l'impos- 
sibilità di accedere, a cau- 
sa dei marosi, nel porto 
canale di Cervia. 

«Ho visto le ultime 
proiezioni meteorologiche 
dei satelliti — ha detto Ci- 


Una bella immagine della «Trieste Generali» impegnata nella Merit Cup. 


no Ricci ‘patron’ del 
"’Merit. Cup - 5.0 Giro 
d'Italia in vela» — e credo 
che i concorrentitroveran- 
no condizioni per disputa- 
Te, in sicurezza, una gran- 
de. Comunque se non po- 
tremo entrare a Cervia, 
dopo aver superato la li 
nea di arrivo, dirotteremo 
la flotta a Ravenna per 
poi tornare comunque, 
martedì, nelle acque di 
fronte a Cervia dove di- 
sputeremo la. quindicesi- 
ma tappa, un «percorso 
olimpico 96» della lun- 
ghezza di circa 12 miglia 
valido per il Trofeo Zurigo 
Assicurazioni», 
Commentando la situa- 
zione della classifica gene- 
rale, Cino Ricci ha ricorda- 
to come «Mosca debba or- 
mai giocare le sue ultime 
carte per cercare di rag- 
giungere Trieste Generali 


che detiene saldamente la 
maglia rosa. Il vantaggio 


dei triestini è, tuttavia, 


esiguo e tutto può ancora 
accadere. Buono il com- 
portamento di Milano Lip- 
ton Ice Tea che, vincendo 
la tappa di Numana da- 
vanti a Trieste Generali, 
sta seriamente insidiando 
la terza posizione di Friuli 
Albatros. Straordinario il 
risultato ottenuto dal- 
l'equipaggio di Cervia cit- 
tà di Cervia che ieri ha òt- 
tenuto un insperato terzo 
posto dopo aver infilato 
una serie di risultati nega- 
tivi. Interessante il «col- 
paccio» portato dall'Acca- 
demia Navale che dopo la 
regata-tappa di ieri è riu- 
scita a risalire di due posi- 
zioni nella classifica gene- 
rale». Dopo Cervia il «Me- 
rit Cup - 5.0 Giro d'Italia 


in Vela» toccherà Venezia, 
Caorle e Trieste dave si 
concluderà il prossimo 8 


agosto. 
La_ classifica generale 
del «Merit Cup - 5.0 Giro 


d'Italia in vela» dopo la 
tredicesima tappa Trani- 
Numana: 1) Trieste Gene- 
rali (punti 293); 2) Mosca 
(284); 3) Friuli Albatros 
(259); 4) Milano Lipton 
Ice Tea (243); 5) Bologna 
Telethon (226); 6) Rivoli 
Strutture _ Prefabbricate 
(225); 7) Sebastopoli JV 
Kvant International (200); 
8) Accademia Navale 
(165); 9) La Spezia Port of 
La Spezia (162); 10) Firen- 
ze Galestro (161); 11) Pola 
Istra (141); 12) Tigullio 
Cointreau (117); 13) Cer- 
via città di Cervia (87); 
14) Liguria Portobello 
(76); 15) Trento Apt Tren- 
tino Grand Bleu (25). 


[vani] Il Piccolo 


Basket 


@uTi: STEFANEL/A FOLGARIA UNTANJEVIC INFO 


FOLGARIA — Le buone 
intenzioni e il buon lavo- 
re: un'accoppiata quasi 
semprevincente; un'alle- 
anza di cariche di segno 
positivo, che, se non ca- 
pace di miracoli, porta 
sostanzialmente molti 
apprezzabili premi. La 
stessa Folgaria ha, per 
così dire, messo la testa 
a posto. Dopo un paio di 
giornì di tempo corruc- 
ciato ha rispolverato il 
suo clima migliore, quel- 
lo ideale per alleggerire, 
per quanto possibile, il 
duro lavoro degli atleti. 
Un sole caldo, ma non 
troppo, l'aria tiepida e 
secca della montagna: 
tutto ciò che serve, alme- 
no come elementi am- 
bientali, per la Stefanel, 
per i suoi primi momen- 
ti della prossima stagio- 
ne agoninistica. Ideale 
sopratutto perchè la do- 
se di impegno che si ri- 
chiede ai biancorossi, 
vecchi e nuovi indistin- 
tamente, è, come d'altra 
parte è tradizione, sem- 
‘pre molto alta. 
Le giornate per Pilutti 
e compagni hanno sca- 
denze ben precise, essen- 
do la mattina dedicata 
alla preparazione fisica 
(joggimg e ginnastica nei 
prati e sotto i boschi at- 
torno all'abitato) e il po- 
meriggio alla tecnica nel 
palazzo dello sport (sche- 
mi, tecnica, una partitel- 
la in famiglia, il tutto 
condito da un po' di eser- 
* cizi fisici con Pino Grdo- 
vic direttore d'ochestra). 
Per tutti il principale 
obiettivo di raggiungere 
in tempo utile, la forma 
fisica e mentale. Un im- 
pegno al quale non si sot- 
trae certamente lo stes- 
so Tanjevic: il coach è 
solito concludere la gior- 
nata con un po' di corsa 
(30-35 minuti) in compa- 
gnia di Matteo Boniciol- 
li. «Essere in forma è im- 


Giocatori 
in salute 


L’impegno 


di Gentile 


portante anche per l'alle- 
natore — assicura Bo- 
scia — perché possa tra- 
smettere la giusta carica 
ai suoi giocatori, perchè 
possa evitare i momenti 
di pericolosa tensione 
che poi finiscono per tra- 
smettersi ai ragazzi. In 
qualche occasione è suc- 
cesso in passato, even- 
tualità che intendo evita- 
re per la prossima stagio- 
ne.). 

Esigente con se stesso 
ed esigente con i giocato- 
Ti: Tanjevic ripercorre 
anche quest'anno la stes- 
sa strada del passato. A 
Folgaria il coach bianco- 
rosso ha a disposizione 
dodici elementi, con l'as- 
senza giustificata di De 
Pol e Fucka, impegnati 
nei mondiali under 22, e 
di Lampley, il cui arrivo 
da certo è diventato pos- 
sibile. «La colpa è dei so- 
liti agenti che metteno 
in testa ai loro assistiti 
idee strane e non sem- 
pre riescono a fare i rea- 
li interessi degli stessi 
giocatori»: il giudizio di 
Tanjevic su questi perso- 
naggi che spesso domina- 
no il mondo del basket 
non è mai stato lusin- 
ghiero e minaccia di di- 
ventare del tutto negati- 
vo, 

«Comunque queste as- 
senze non pesano poi 
tanto — assicura il coa- 
ch — sia perché per San- 
dro e Gregor l'esperien- 
za in nazionale è comun- 
que positiva e poi per lo- 
ro non esiste un proble- 
ma di inserimento in 
squadra, sia perchè se 
non dovesse arrivare 
Lampley prenderemo un 
altro elemento, ha in 
mente già due o tre no- 
mi, dello stesso tipo che 
ha già posto e compiti 
ben precisi nell'econo- 
mia della squadra». 

Per completare un Ste- 
fanel che ormai ha le ca- 


ratteristiche ben preci- 
se: «Non sarà una Stefa- 
nel molto diversa da 
quella del passato, maga- 
Ti con un settore guradie 


potenziato opportuna- 
mente dall'arrivo di Gen- 
tile e dalla conferma di 
Pilutti. In pratica sei uo- 
‘mini che possono assicu- 
Tare gioco e canestri. 
Ognuno con un proprio 
ruolo e al tempo capaci 
di interpretare quello de- 
gli altri, anche quello di 
play». Affermazione che 
rappresenta, direttamen- 
te, l'ennesima smentita 
di interferenza di gioco 
fra Bodiroga e Gentile. 
Tra l'altro il play della 
nazionale si sta sottopo- 
nendo a un lavoro parti- 
colarmente impegnativo 
e Boscia lo - riconosce: 
«Nando viene da un peri- 
odo molto pesante, aven- 
do dovuto giocare le ulti- 
me partite dei play-out 
non in prefetto ordine e 
avendo dovuto. correre 
subito dopo in naziona- 
le. Per lui il periodo di ri- 
poso è stato più lungo ri- 
spetto agli altri, ha biso- 
gno di smaltire tossine 
mentali e qualche etto 
di troppo: l'impegno con 
il quale sta affrontando 
questi primi giorni di 
preparazione sono una 
sicurezza per il futuro. 
Per il resto della squa- 
dra direi — continua 
Tanjevic — che il fattore 
più importante è sempre 
quello di poter disporre 
finalmente di un Canta- 
rello in buone condizio- 
ni per tutta la stagione». 
Teminuovie argomen- 
ti già discussi: quel che 
più conta e che  Tanjevic 
è totalmente convinto di 
avere per le mani una 
Stefanel altamente com- 
petitiva, molto più com- 
pleta e competitiva della 
scorsa stagione. Il buon 
giorno si vede dal matti- 


no. 
Alessadro Cappellini 


L'allenamento pomeridiano in palestra comprende anche una partitella in famiglia. 


STEFANEL/BODIROGA E GENTILE 


Due «gioielli» ben incastonati 


VALLADOLID —. Agli 
Usa il primo campiona- 
to del mondo under 22. 
La rappresentativa sta- 
tunitense, che in semifi- 
nale aveva battuto gli 
azzurri, si è imposta al- 
la Francia per 87-73. I 
francesi hanno avuto 
una partenza fulminan- 
te: dopo 11 minuti con- 
ducevano per 38-15, ma 
poi i giovani americani 
hanno cominciato a ma- 
cinare gioco, e per gli 
avversari non c'è stato 
nulla da fare. Il primo 
tempo si è chiuso sul 
43-26 per gli Usa. I fran- 
cesiì sono stati più ag- 
gressivi nel secondo 
tempo, ma lo scarto 
non è sceso mai sotto i 
10 punti. 

Per il terzo. posto il 
Brasile ha battuto l'Ita- 
lia per 79-76 (38-29). 


Sviluppo delle rispettive qualità di gioco - I problemi di condizione fisica 


Bodiroga e Gentile provano l'uno contro uno. 


STEFANEL/PILUTTIE CANTARELLO 


on motivi diversi e paralleli 


Sia Claudio sia Davide puntano a una grande stagione 


FOLGARIA — Pilutti e 
Cantarello, due ragazzi 
della «vecchia guardia» 
(vecchia nel senso di mi- 
litanza nella Stefanel); 
due ragazzi che, per di- 
verse ragioni, hanno del 
credito nei confronti del- 
la fortuna, che cerche- 
ranno, nella stagione 
prossima, non tanto lon- 
tana, di dimenticare con- 
trattempi e piccole delu- 
sioni sofferte nei mesi 
passati. 

Pilu e Canta, abbrevia- 
zione giustamente affet- 
tuosa, hanno iniziato 
questa stagione, l'ormai 
tradizionale ' periodo di 
preparazione in altura, 
con l'impegno e l'appli- 
cazione che li ha sempre 
distinti. 

Ragioni diverse, si di- 
ceva. Pilutti ha vissuto 
il periodo della campa- 
gna acquisti certamente 
non. facile, sospeso co- 
m'era fra la possibilità 
di restare a Trieste e 
quella di dover salpare 
per altri lidi: un periodo 
d'ingertezze, particolar- 
mente pesante. Il poter 
continuare a giocare con 
la maglia biancorossa 
della Stefanel per Clau- 
dio è stata, senza dub- 
bio, la conclusione otti- 
male dell'intera vicenda. 

«Sono felicissmo di re- 
stare a Trieste: avevo ac- 
cettato di buon grado la 
possibilità di cambiare, 
fa parte del gioco. Che la 
società, e in particolare 
il presidente, abbiano vo- 
luto che restassi non 
«può che farmi piacere. 
Qualcosa è cambiato ma 
non necessariamente in 
negativo: partire come 
sesto uomo è un'espe- 
rienza abbastanza nuo- 


Piluttie Cantarello si preparano con particolare impegno. 


va per me, ma'credo che 
sarà utile per attenuare 
quella pressione alla 
quale ero sottoposto e 
che, certamente, non mi 
ha permesso di giocare 
con la necessaria tran- 
quillità. E magari — ag- 
giunge Pilutti — il tem- 
po e lo spazio mentale 
‘per risolvere alcuni pro- 
blemi tecnici, vedi un 
certo cambiamento nel- 
l'impostazione di tiro, 
che, nella scorsa stagio- 
ne, non hanno fatto al- 
tro che complicare ulte- 
riormente le cose». 
Difficoltè diinserimen- 
to, aldilà del ruolo e dei 
compiti possibilmente 
differenti: «E' senza dub- 
bio la stessa Stefanel, co- 
me spirito, come caratte- 
ristiche di gioco, con la 
velocità, ‘il contropiede 
ad essere le armi fonda- 


mentali. Certamentel'ar: 
rivo di Nando hanno ag- 
giunto di indubbia so- 
stanza. un giocatore co- 
me lui, con la sua visio- 
ne. di gioco, le capacità 
di smarcamento, di pas- 
sare la palla, quelle per 
certi versi che sono di 
Bodiroga, non possono 
che farci compiere un de- 
ciso salto di qualità. 

«Nè dovrebbe rappre- 
sentare un ostacolo l'in- 
certezza attuale sul se- 
condo straniero: se non 
dovesse ‘arrivare Lam- 
pley ‘è comunque certo 
che arriverà un giocato- 
re dello stesso tipo, desti- 
nato a giocare da 4 o da 
5. In altre parole non do- 
vrebbe ripetersi, que- 
st'anno quanto è succes- 
so la scorsa stagione con 
English. Una Stefanel 
più quadrata, quindi più 
forte». i 


Di tutt'altro tipo le ra- 
gioni di Cantarello. Gli 
inconvienienti fisici han- 
no praticamente azzera- 
to la passata stagione di 
Davide. Oggi il pivot 
biancorosso si ripresen- 
ta alla partenza e la sua 
efficienza fisica tanto ne- 
cessaria all'economia 
della squadra è, forse, il 
fattore sottoposto a mag- 
giore attenzione, E an- 
che agli scongiuri. Tanto 
che al termine dell’alle- 
namento pomeridiano 
appare subito una borsa 
del ghiaccio applicata al 
ginocchi destro. «Sempli- 
ce precauzione — assicu- 
ra Davide, eliminado su- 
bito ogni timore — sto 
bene e non ho alcun in- 
conveniente fisico. Ma- 
gari rispetto alla passata 
stagione ho meno fiato, 
perché ho riposato di 


più, visto che ho dovuto 
saltare l'impegno della 
nazionale: quindi devo 
ora lavorare di più». 

Una qualità che certa- 
mente non manca al pi- 
vot. biancorosso, anzi 
l'allenamento in ‘pale- 
stra lo vede sempre fra i 
più accaniti. La normali- 
tà, non un pensiero, per- 
ché la mente di Davide 
è, evidentemente, occu- 
pata dalla speranza di 
non dover ripetere le fa- 
stidiose esperienze del 
passato: «L'importante 
— ripete — è che io pos- 
sa giocare l'intera stagio- 
ne senza contrattempi o 
intervalli forzati: sareb- 
be certamente questo il 
miglioramento più im- 
portante che potrei offri- 
Te a me stesso e alla 
squadra). 

Perché il settore dei 
lunghi necessità della 
continua presenza di 
Gantarello: è un punto 
fermo. «Credo che il set- 
tore, con l'arrivo di Lam- 
pley e di un altro lungo 
straniero, con Pol Bodet- 
to, con Calavita, con 
l'eventuale aiuto da par- 
te di Gregor, abbia rag- 
giunto una ragguardevo- 
le solidità, tale da poter 
affrontare contranquilli- 
tà il campionato. Come 
credo che la Stefanel ab- 
bia raggiunto, con l'inse- 
rimento dei nuovi, un in- 
serimento che non ha 
creato problemi, un ec- 
cellente grado di compe- 
titività, Da far valere — 
ed è questo l'ultima bat- 
tuta di Davide — soprat- 


tutto nelle partite che È 


contano, come quella 
che, a Cantù, ha chiuso 
la nostra passata stagio- 


ne). 
al.ca. 


FOLGARIA — I due gio- 
ielli della Stefanel. O me- 
glio i due gioielli fra î 
tanti della Stefanel che 
di più, in questi momen- 
ti iniziali della stagione, 
fanno discutere e parla- 
re. Perché subito da par- 
te di molti si era posto 
l'interrogativo sulla pos- 
sibile coesistenza dei 
due giocatori, entrambi, 
nella scorsa stagione im- 
$ Pensi nello stesso ruo- 


lo. 

Domanda già in gran 
parte smentita da questi 
primi giorni di Folgaria: 
non solo perchè i due di- 
mostrano di gradire mol- 
to la reciproca compa- 
gnia, o perché passano 
molte delle ore libere in 
accanite sfide a ping- 
pong, o perchè nelle se- 
dute di allenamento in 


palestra fanno abitual-’ 
‘mente coppia negli eser- ‘ 


cizi dell'uno.contro uno, 
ma anche perchè fra i 
due esistono innegabili 
differenze di impostazio- 
ne originale. 

Per il presente, inve- 
ce, vi è un fattore che è 
loro comune: entrambi 
giungono da un periodo 
di riposo più lungo del 
programmato e, di conse- 
guenza, sono un po' in ri- 
tardo di preparazioni ri- 
spetto ai compagni. «So- 
no stato fermo per 40 
giorni — confessa Dejan 


‘— venti in più del previ- 


sto per problemi alle gi- 
nocchia, problemi ormai 


‘ superati. Un certo lavo- 


ro di pesi, inoltre, hanno 
contribuito a farmi au- 
‘mentare di peso, qual- 
che chilo in più rispetto 
a quelli idleali secondo 
Boscia. Ma il lavoro non 
mi spaventa e penso di 
recuperare presto». 


Un problema che, 
quindi, è in via di risolu- 


zione, come non sembra: 


debba esistere quello del- 
la compatibilità con Gen- 
tile: «Ci troviamo bene 
insieme, d'altra parte le 
caratteristiche, le quali- 
tà di Nando sono tali 
che è molto facile gioca- 
re con lui: io mi trovo 
già molto bene. Piutto- 
sto direi che l'aspetto 
più importante è rappre- 
sentato dal fatto che la 
Stefanel ha compiuto un 
salto di qualità. Aspettia- 
mo soltanto l'arrivo del 
secondo straniero per 
darci una quadratura de- 
finitiva». 

, Gentile, almeno per 
ora, pprocede su una via 
parallela: «Hotrovato so- 
stanziali differenze di al- 
lenameto qui alla Stefa- 
nel, sopratutto nell'atle- 
tica. SI corre molto per- 


MONDIALI UNDER 22 


Italia soltanto quarta Ve 
Il titolo va agli Usa 


Lunedì 2 agosto |Unec 


54 


èd 


E è VENE 
Brasile: Rodrigues! 
Mazzuchini 12, Matara dui 
8, Conrado 12, De MR A 
2, Faria 15, Klafke InSeI 
Joerke 6. N.E.: Noguét È 
Ta, Simoes, Dos Sentie pri 
e Bonomi, so pi 
Italia: Abbio 12, Cérinno 
bini 2, Bonora 4, Fuclto)è ti 
22, De Pol 6, Ruggerilzionat 
Alberti 8, Laezza, Portiruolo 
luppi 6, Frosini 8, Casgnato 
li. N. fonzecchi. \vori. 
Arbitri: Unruh (USsi è » 
e Jungebrand (Ger9. ‘per il 
Note: tiri liberi Brasnato & 
le 12/22, Italia 19/24; ferma 
ri da tre Brasile 3/Edè; 
(Rodrigues 1/3, Fafla con 
1/4, Klafke 1/8); Italpunto 
3/20 Tpoter' 
(Abbio 0/3, :Galbimirac 
0/3, Bonora 0/3, Fuclre fer 
1/2, De Pol 0/2, Albeidellar 
0/1, Laezza 0/1, Portirie B, 
luppi 2/5). Uscito palla fi 
cinque falli Alberti a sévorno 


ché si deve correre fi, ; 
to nel gioco. Io, 
que, affronto 


mio futuro». (2.12) 

Magari superando; 0 ( 
menticando il sovrà 
Tico di pressione 
giocatore ha dovuto 
re nelle ultime set! 
ne a Caserta e duraf! 
non certo fortunato 
pegno europeo: «Sonl 
se superate — assi 
Nando — che è stato, 
cessario superare. 
mi interessa il full 
questa Stefanel chel 
siede tutte le pren! 
per compiere molta # 
da». 


MERCATO/FRAITANTI TEMI 


Le «colpe» del dollaro 


I 


Ingaggi quasi raddoppiati - Situazioni in contrasto 


TRIESTE — Tutta colpa 
del dollaro. Più si tira su 
e piùtibutta giù, Ne san- 
no le società di basket 
che hanno legato con- 
trattualmente 1 giocatori 
all'andamento della mo- 
neta statunitense. In pra- 
tica nel breve volgere di 
una stagione diversi so- 
dalizi si sono trovati a 
dover pagare due ingag- 


giono 

Ecco spiegato perché 
Reggio Calabria si è sba- 
razzata volentieri di Gar- 
rett e Volkov, i quali co- 
stavano. complessiva- 
mente 3 miliardi (è dav- 
vero un mistero come la 
società calabrese riusci- 
va a far quadrare i con- 
ti). Volkov si è trasferito 
in Grecia, terra promes- 
sa a parole, in quanto 
tre squadre pagano rego- 
larmente, le altre fanno 
penare parecchio prima 
di dare i quattrini (sem- 
mai questi arrivano). 

Nessuna sorpresa, 
dunque, per la massiccia 
invasione dall'ex. Jugo- 
slavia. Nella massima se- 
rie si trovavano già Dani- 
lovic, Djordievic, Bodiro- 
ga e Tabak (da Livorno il 
presidente Querci am- 
mette il possibile lodo ar- 
bitrale e la multa affib- 
biata al pivot non serve 
certo a chiarire la situa- 
zione), ora bisogna riem- 
pire due caselline vuote 
nella mappa del campio- 
nato. 

Venezia, un anno fa, si 
era trovata con il feno- 
meno dell'acqua alta per 
l'inefficienza di McQue- 
en e Hughes e allora De 
Sisti ha pensato. bene 
che al potenziale spetta- 
colo è preferibile la so- 
stanza, che poi si può 
tradurre in salvezza, un 
obiettivo coerente per 


una formazione fatta in: 
casa. Mario il difensivi- 
sta ha puntato su due 
elementi esperti quali so- 
no Slavko Kotnik e Ara- 
mis Naglic. 

Tl primo è una vecchia 
conoscenza della Stefa- 
nel, non fosse altro per- 
ché veniva spesso a Trie- 
ste con lo Smet Lubiana 
per delle amichevoli. Si 
tratta di un pivot ultra- 
trentenne dal fisico po- 
deroso che fa bene le co- 
se semplici. Naglic è 
un'ala di 2,03, classe 
‘65, nativo di Fiume, dal- 
l'89 con Spalato, meda- 
glia d'argento a Barcello- 
na. È 

Finora, oltre a Vene- 
zia, soltanto due compa- 
gini della A1 sono riusci- 
ti ad azzeccare l'accop- 
piata straniera: Bologna, 


che con il ricco sponsor. 


(Buckler), si è permessa 
di affiancare Levingston 
a, Danilovic, il quale ha 
il record del primo infor- 
tunato (ne avrà per due 
mesi), e la Bialetti Mon- 
tecatini (McNealy-Lock). 
La Glaxo Verona ha con- 
fermato Sly Gray e giura 
che Henry Williams si 
aggregherà alla comiti- 
va, visto che i sogni ame- 
ricani sono destinati a 
svanire, 

D'altronde negli Sta- 
tes le guardie sotto 
l'1,90 devono essere fe- 
nomeni per emergere e 
Williams è bravo ma 
non tanto da sfondare 
nei professionisti. Prova- 
re non costa nulla, nel 
torneo della Summer Le- 
ague, al quale partecipa 
una rabberciata Burghy 
Roma, che per mettere 
insieme una formazione 
decente si è affidata a 
parecchi carneadi e alla 
fine il migliore è risulta- 


to Shelton Jones, i cui di- 
ritti sono stati acquistati 
da Venezia. 

Di questi tempi in 
America le stelle stanno 
a guardare, si battono i 
vecchi leoni in cerca di 
un posto sicuro e le mol. 
tissime scelte. Ci sono, 
poi, i cavalli di ritorno 
che si sono esibiti in Eu- 
Topa e che sperano di es- 
sere dei figlioli prodighi. 
Nell'Nba il minimo ga- 
rantito è sui 400 mila 
dollari, niente male per 
dei novizi. Chi esce dai 
«pro» o trova l'amatore 
nel nostro continente op- 
pure naviga nel piccolo 
mare delle leghe minori 
dove lo stipendio è di un 
impiegato. 

In ogni caso c'è chi ri- 
tiene il «Circuito degli 
spaghetti» il vero e pro- 
prio paese dei balocchi, 
tanto è vero che il vec- 
chio Moses Malone, con 
la schiena ormai frantu- 
mata per la valanga di 
rimbalzi catturati, si è 
offerto per la modica ci- 
fra di un milione e tre- 
centomila dollari. Prima 
di scendere a più miti 
pretese, pure un ex trie- 
stino prova a ritornare 
nell'Nba, Parliamo di Al- 
bert English, il quale ten- 
ta di strappare un con- 
tratto a Phoenix, chan- 
ces modeste, considera- 
to che è stato conferma- 
to Frank Johnson (ex Va- 
rese), Eppoi gli operatori 
statunitensi vogliono es- 
sere sicuri al cento per 
cento che gli atleti non 
risentano più di vecchi 
malanni. Per questo mo- 
tivo hanno chiesto infor- 
mazioni su J. J. interes- 
sandosi, a quanto pare, 
anche ad altri giocatori 
della Stefanel, cioè a Bo- 
diroga e a Fucka. 


‘crime i 


Le società che nuti 
ambizioni attendond 
il dorato mondo dei| 
fessionisti faccia le 
scelte, gli altri ripieg 
sugente meno pretel 
sa, in modo da pl 
eventualmente cori 
ai ripari senza fare {[MN7 
zie finanziarie. Un Dif, & 
di ragionare, quest'i 
mo, un pochino perid 
so, ne sa qualcosa Îcald 
no che ha trovato ] 
nik e la retrocessioné clim 
i Elo spoed 
‘ortunati, però si colcic{; 
no sulle DE di Hue % 
no, con la grande e 
e di Pesaro che, duo 
iando volto a campi 
to'avviato, è riusoitgere 
dirittura a conquisi È 
lo scudetto. La Scavi ‘ani 
are stia rattà 
Bhackleford n i si Offre 
tipi già noti; Milano, 
pietosa svenarsi CON 
trattenere Garrett, } 
ta adesso su ThomasiSU S 
dan, pivot di 2,07, f 


rimbalzista offentadt 
con esperienze ad AÎ 
ein Spagna. ‘Sup 


Antonio Davis e Pi 
ia sono più distanti; flo S 
gio Emilia.spera di pi 
riformare la coppia © tu 
tchell-Brown. Cas i 
ha fatto un pensiero] 
per Trunic, un piccé 
to dalla mano caldidart 
ma che si allenava a; 
este e con la stessa facce 
nola. Bologna 2 versi 
finite con ‘sup, 
-6 che, a meno di rif 
accettati, si trover28 va 
classifica. A che # 
ranno Comegys, 
Esposito e Casoli? Pf 
rà în handicap (-1) 
Livorno e il campio” 

ià diviso in troni. —, 
ovrà inventarsi. È 
SOpIse per avere p 
vi di richiamo. 
Severin0 
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Basket 


Il Piccolo [1] 


- [SERIE A1/REYERINSCALATA 
(Venezia la Cenerentola 
è decisa a puntare in alto 


igu es VENEZIA — Parte sen- 
Matoz@ dubbio come Ceneren- 
Otola della AI, ma la 

fke JReyer Venezia (ancora 
Nopuéorfana dello sponsor per 
Sgula privatizzazione della 

 Santinuova Scaini che ha re- 
so più problematico il 
12, Cérinnovo dell'abbinamen- 
+ Fuckto) è tutt'altro che inten- 
Egerilzionata a rassegnarsi al 
i, Portiruolo che le è stato asse- 
8, Casignato dagli addetti ai la- 
ivori. Il gruppo granata 
h (Ussi è recato a Cavalese 
er9. {per il ritiro precampio- 
i di agli ordini del con- 


9/24;Ifermatissimo De Sisti. 
Je 3/1Ed è proprio quello del- 
,_ Fafila conferma del coach il 
i It piso di partenza per 

‘Poter sperare in un altro 

Galbi ‘acolo: con l'allenato- 
, Fuolre ferrarese, dopo l’onta 
Albeldella retrocessione in se- 
. Portrie B, sanata solo grazie 
;,0 Palla fusione delle due Li- 
tia sévorno, la Reyer ha rin- 
ine. \verdito i fasti di una tra- 
mmm dizione che conta anche 
lue scudetti nei primi 

1'40. 

Ma a far ben sperare 
son anche altri fattori: 
Isu tutti la riconferma in 
fioven di un complesso 


I iovane, poi ancora la 
difesa dei «gioielli» Zam- 
‘berlan e Guerra, tratte- 
muti in canottiera grana- 

D non senza sacrifici 

economici a fronte di nu- 

(merose richieste; infine 

ll'inserimento nel mosai- 

ico di due elementi come 

Too ietrini e Lulli, non cer- 

corto i nomi più famosi del 

1 COPbasket-mercato che ha 

visto muoversi campio- 

tità i del calibro di Gentile, 

) che (Pittis ed Esposito, ma 

niglidumili gregari dalle carat- 

locitfteristiche adatte a com- 

o di fpletare quelle dei confer- 

iche Mati. 

e pé Pietrini è un pivot dal- 
la notevole statura 

Sh] doil2:12), non più giovanis- 

add simo (27 anni) che funge- 


pren! 
olta # 


— 


Un 
meri 
i perid 


Ul” SERIE A1/BENETTON: IMMINENTE LA RIPRESA DEGLI ALLENAMENTI IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE 


I pronostici del’centro’ Rusconi 


Intanto l’allenatore e il manager della squadra sono negli States a caccia di ingaggi: si cerca un play nella Summer League 


rà da ricambio per i due 
americani. Buon difenso- 
re, può migliorare anco- 
ra in attacco, ma il ruo- 
lo che De Sisti intende ri- 
servargli all'interno del- 
la squadra richiederà so- 
prattutto alcuni buoni 
minuti per far fiatare i 
due «strangers». 

, Lulli è giunto a Vene- 
zia con la formula del 
prestito con diritto di ri- 
scatto. Ventunenne ala- 
guardia di 1.96, si ritro- 
va a Venezia ... con un 
anno di ritardo: la socie-- 
tà lagunare, infatti, ave- 
va bussato già la passa- 
ta stagione alle porte 
del sodalizio romano. _ 

Questo per quanto ri- 
guarda il parco-italiani, 
molto del destino della 
Reyer, comunque, rima- 
ne legato alla scelta dei 
due stranieri, La società 
è attiva su più fronti per 
assicurarsi un numero 
«4» e un numero «5) di 
valore per rendere an- 
cor più competitivo il 
complesso. Oltre a batte- 
re la solita strada ameri- 
cana (i nomi? Greg Fo- 
ster, pivot di Atlanta, 
Marcus Liberty, ala di 
Denver, Mark Randall, 
pivot di Detroit, Joe 
Wolf, .centro di Por- 
tland, e Anthony Pul- 
lard, pivot. di Mi- 
lwaukee) il presidente 
Bergamo punta ad Est: 
De Sisti Ita visionato di- 
versi elementi ai recenti 
europei di Germania che 
potrebbero fare al caso 
della Reyer. Tra la ridda 
di nomi circolati, il più 
attendibile è quello del- 
lo sloveno Kotnik, pivot 
trentenne  dell'Olimpia 
Lubiana, anche se sarà 
necessario attendere an- 
cora per avere certezze 
in merito a questo capi- 
tolo, 

Alberto Minazzi 


TREVISO — Pace Man- 
nion vicinissimo alla Be- 
netton. Frates e Gherardi- 
ni, rispettivamente nuovo 
allenatore e general mana- 
« ger della Benetton sono 
nello Utah, a Salt Lake Ci- 
ty. Per cercare un play 
nella Summer League, cer- 
to, ma anche per incontra- 
re il lago salato. Il contat- 
to tra le due parti s'è avu- 
to sabato e ha ottime pos- 
sibilità di giungere a buon 
fine. A questo punto l'ac- 
cordo col giocatore è con- 
siderato il problema mino- 
re. Quello maggiore lo po- 
ne Cantù che vincola ogni 
. decisione all'esito del suo 
mercato stranieri. Per il 
posto di secondo america- 
no, sfumata l'ipotesi di 
Byron: Scott, la rosa dei 
candidati si è ristretta a 
Iuzzolino e a Randy 
Brown, 25 anni, play dei 
Sacramento Rings di 1 me- 
tro e 88. Non si escludono 
però sorprese  dell'ul- 
tim'ora. 
È Nel frattempo a Treviso 
i giocatori stanno rien- 
trando dalle ferie uno do- 
po l'altro. Già a. casa e 
pronto per iniziare la pre- 
parazione è Stefano Ru- 
sconi, confermatissimo 
centro della Benetton e 
della nazionale («ma guai 
a chi tocca questo argo- 
mento»). Stefano è rilassa- 
to e ben disposto a parla- 
re della stagione che va 
comiriciando. Fuori del 
campo l'aria da duro e la 
voce grossa fanno meno 
paura, Forse quella dell'in- 
timidatore è solo una 
«macchietta»... 
— Stefano, si ricomin- 
cia con due nuovi america- 
ni... 
«Già, ma non sappiamo 
chi sono. Si fanno molti 
nomi. L'unico che cono- 
sco bene è Pace Mannion 
che gioca da diversi anni 
nel nostro campionato; ot- 
timo giocatore. Gli altri, a 
partire da Iuzzolino, non 
li ho quasi mai visti gioca- 
Te e non posso giudicarli». 

— Fuori Skansi, dentro 
Frates: hai fiducia nel 


nuovo coach? 

«Per Frates vale un po' 
lo stesso discorso che ho 
fatto per gli americani. 
Non lo conosco di perso- 
na, non so che rapporti ab- 
bia con i giocatori, né co- 
me li prepari: il giudizio 
sarebbe basato più che al- 
tro su impressioni. Certo 
a Cantù ha lavorato bene. 
Irisultati lo confermano». 

— Parliamo delle altre. 
Quali sono le squadre che 
possono puntare al titolo? 


«Trieste si è rinforzata ‘ 


molto e non lo dico per- 
ché a intervistarmi è Il 
Piccolo. Gentile è un otti- 
mo acquisto: farà bene. In 
cima a tutti c'è comunque 
Bologna 1 che reputo la fa- 
vorita. Poi bisognerà stare 
attenti a Pesaro che se im- 
brocca i due americani da- 
rà del filo da torcere a tut- 
ti. Il suo pacchetto d'ita- 
liani è tra i migliori in as- 
soluto. Credo molto anche 
in Bologna 2. E' una neo- 
promossa che ha fatto un 
grande mercato e che po- 
trebbe puntare subito in 
alto». 

— E Treviso? . 

«Non ci tiriamo certo in- 
dietro. Si è chiuso un ciclo 
e se ne apre un altro. Pun- 
tiamo sempre e comun- 
que su tutti e tre gli obiet- 
tivi: scudetto, Euroclub e 
Coppa Italia». 

— Quale dei tre t'inte- 
ressa di più? 

«Certamente la Coppa 
Campioni». 

— Atene amara... 

«Non solo. Dopo la figu- 
raccia della nazionale agli 
Europei il basket italiano 
ha bisogno di recuperare 
in credibilità all'estero». 

— La nazionale l'hai ti- 
rata fuori tu, eh? 

«E va bene, parliamo 
anche di questa...). 

— Spiegaci a freddo i 
perché del disastro... 

«Non c'è una spiegazio- 
ne unica. La maggior re- 
sponsabilità è dei giocato- 
ri che non hanno sfodera- 
to buone prestazioni, ma 
non è solo colpa loro». 
Alessandro Baschieri 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE — Poteva anda- 
re peggio ma anche me- 
glio. Udine incassa per 
ora i tre punti di penali- 
tà ma attende con an- 
sia il definitivo verdetto 
che la’ giudicante del 
basket emetterà doma- 
ni o dopodomani al 
massimo dopo aver ac- 
colto i ricorsi inevitabili 
di Bologna 2 e Udine in 
relazione al pasticciac- 
cio Fortitudo-Burghy. _, 
«Rispetto ai 7 punt 
chiesti dall'accusa a no- 
stro danno possiamo 
certo dire che ci è anda- 
ta bene», commenta il 
riconfermato allenatore 
Bardini. «Ma il presi 
dente Querci non si È 
arreso, ed attendiamo il 
responso definitivo con 
apprensione. Era ipotiz- 
ile comunque che la 


giustizia sportiva emet- 
tesse una sentenza 
esemplare anche e so- 
prattutto per tagliare la 
testa al toro per il futu- 
ro. Se la penalizzazione 
sarà ribadite la squadra 
si ritroverà a dover mol- 
tiplicare stimoli ed ener- 
gie per recuperare al 
più ‘presto l'handicap. 
Im ogni caso si tratta 
per noi di una situazio- 
ne amara dopo il bel 
colpo dell'acquisizione 
dei diritti sportivi di 
partecipazione all'A2». 
Un handicap tanto più 
pesantein considerazio- 
ne del calendario asse- 
gnato. 

«Nelle prime due gior- 
nate, è vero, ci trovere- 
mo, di fronte a Varese e 
Torino, due teste di se- 
rie. Ma non illudiamoci 
che anche le altre parte- 
cipanti al lotto del cam- 


pionato siano più malle- 
abili. Ognuno vuole te- 
nersi ben stretta la A 2 
e l'avversario di turno 
non va inquadrato solo 
o principalmente in re- 
lazione al nome che por- 
ta». a 

Un organico. che. offre 
certe garanzie è quello 
della Goccia ‘93-'947 —. 
«Tutti sanno che gli 
stranieri, nel nosîro 
campionato, contano 
un buon 50% del poten- 
ziale di ogni squadra. 
Ed è per questo che il 
presidente Querciin pri- 
ma. persona è estrema- 
mente attivo in questo 
periodo per tentare di 
‘accaparrarsene due che 
cane facciano 
‘a differenza. Gli italia- 


ni? Disponiamo di mol- 
ti giovani di sicuro av- 
venire, su tutti Manto- 
vani ed Orsini, talento 
quest'ultimo che para- 


SERIE A2/CASO FORTITUDO-BURGHY: ATTESO IL VERDETTO DEFINITIVO 
Bardini: «Ma Udine rilancerà al recupero» 


gonerei ai Pittis e ai For- 
ti delle prime esplosio- 
ni. Si tratta solo di far 
acquisire-loro il mestie- 
re necessario, con gra- 
dualità». 

I senatori? 

«Se vogliamo alludere a 
Bonamico, posso 
senz'altro dichiararmi 
soddisfatto della sua ri- 
conferma. Il suo sarà 
probabilmente un impe- 
gno a minutaggio ridot- 
to ma comunque signifi- 
cativo e di grande utili- 
tà per la squadra in un 
ruolo non più da osser- 
vato speciale». 

Cosa offre al momento 
il mercato straniero? : — 
«Nomi ce ne sono stati 
proposti molti ma alla 
socletà interessa preva- 
lentemente il rapporto 
qualità-prezzo. Con rife- 
rimento speciale ad un 
centro e a un'ala alta. 


Cyssurine, lituano con 
esperienze americane 
che .abbiamo provato 
un paio di settimane fa, 
è uno dei papabili al se- 
condo ruolo, ma altre, 
ovviamente, rimangono 
le candidature di un 
certo rilievo». 
Nomi che rimangono at- 
tualmente top secret, 
ben custoditi nell'agen- 
da del presidente. Il pa- 
thos è fatto lievitare an- 
che dalle voci secondo 
le quali lo sponsor Goc- 
cia di Carnia non sareb- 
be più così sicuro nel- 
l'immediato futuro del- 
la Libertas. Certa è inve- 
nalmente la data 
della ripresa dell'attivi- 
tà, fissata id: il 5 ago- 
sto. Sede della prepara- 
zione" campi di atleti- 
ca e le palestre cittadi- 
ne, con anche Cividale 
a candidarsi quale ospi- 
te nelle ultime ore. 


e LR e eo 
SERIE B1/IL GORIZIA, RIVOLUZIONATO NELLA FORMAZIONE, SI RIUNISCE GIOVEDI? 


Tre nomi nuovi per due tecnici «d'annata» 


GORIZIA — La rivoluzio- 
nata Pallacanestro Gori- 
zia si ritroverà, giovedì 
omeriggio, per iniziare 
la preparazione in vista 
del prossimo campiona- 
to, Il primo appuntamen- 
to sarà informale, I g10- 
catori si rivedranno il 
giorno dopo per la prima 
seduta di allenamento. 
Ad attenderli vi sarà lo 
staff tecnico composto 
anche quest’annodall'ac- 
coppiata, lo scorso cam- 
pionato non vincente, 
composta da Giancarlo 
Dose e Praja Dalipagic. 
Il primo sarà l'uomo pan- 
Fon Hi il piponso 
erà da suggeritore e 
diga e preparazione. 


Il «patron» Leo Terra- 
neo, nonostante tutto ha 
voluto, con una certa do- 
se di testardaggine, rin- 
novare la fiducia ai due 
tecnici. 

A disposizione di Dali- 
pagic e socio vi saranno 
quest'anno tre giocatori 
nuovi: l'ala pivot cantu- 
rina Enrico Milesi, il 
play maker Federico Zi- 
ni e Igor Marini. Rispet- 
to all'anno scorso se ne 
sono andati il play San- 
dro Angeli al Porto San 
Giorgio, il pivot Claudio 
Gastellazzi al Cervia e 
Boris Vitez. Mancheran- 
no anche la guardia 
Mauro Stramaglia mes- 
so fuori rosa assieme a 


Benito Colmani e Lucia- 
no Borsi che, rientrato 
da prestito a Pordenone 
non è stato ritenuto uti- 
le alla squadra da Dalipa- 


(A 

.Tra gli arrivi il nome 
di maggior spicco è quel- 
lo di Milesi acquistato in 
comproprietà dalla Cle- 
ar Cantù. Milesi comple- 
terà la triade dei brianzo- 
li alla. corte goriziana 
che sarà composta oltre 
a lui da Roberto Fazzi e 
Nicola Foschini. L'altro 
arrivo sarà quello del 
play Federico Zini che 
da il compito da far da 
spalla a Fazzi a cui sarà 

fidata la cabina di re- 
gia della squadra. L'ac- 
quisto di Zini, per cui sa- 


rà il campo a dare il giu- 
dizio, ha fatto nascere 
molte perplessità. Il gio- 
catore, l'anno scorso in 
B2 a Nuoro, è stato ac- 
quistato praticamente a 
scatola chiusa. Il tecnico 
oriziano si è basato so- 
o sulla «raccomandazio- 


ne» dell'amico Tanjevic- 


allenatore della  Stefa- 
nel, 

La squadra goriziana 
nel primo periodo di pre- 
parazione sarà ospite 
della palestra di Gradi- 
sca d'Isonzo. La Pallaca- 
nestro Gorizia rimarrà 
in sede fino al 15 agosto 
poi si trasferirà in Slove- 
nia, a Kranjska Gora, per 
un periodo di ossigena- 


> Da quanto tempo sognate di guidare una Wagon 16 valyole con il climatizzatore? 


. SuperEscort Wagon 16V 


| |Da oggi anche il climatizzatore è incluso nel prezzo 


E' arrivata l'estate, davanti a 
te chilometri di sole e di 


Sn Tcaldo. In certe condizioni un'auto 


ssioné climatizzata è la prima forma di 


rece 
si c 
i una 
nde 
che, 
ampil 


sicurezza attiva per te e per gli altri 
&iperché ti fa guidare sempre fresco e 


Seta sereno. I Concessionari Ford lo 


nquis 
Scavd 


tratta 


sanno bene, per questo da oggi ti 


Addii offrono il climatizzatore originale 
ilano, Dik o; SNC È 
ars con ricircolo d'aria e deumidificazione 
rett, 
agisu SuperEscort Wagon 16V 


07, & 


offen'ad un prezzo davvero speciale. 


ad AÎ 
is 


se 
anti; 
adip 


SuperEscort Wagon 16V ha tutto 
lo spazio per una grande vacanza 


ppiafe tutta la tecnologia dei 
ensieRropulsori MILES 16 valvole per 


DI 
cal 


salò idarti il massimo piacere di guida: 


r] È i RA 
essa] E ed elasticità 
Gong Periori ai motori tradizionali ad 


vs, 


L: 
DI #8 Valvole ma consu 


mi equivalenti. - 


E puoi scegliere liberamente tra il 1.61 da 90 cv 


e il 1:8î da 105 cv, il prezzo è lo stesso. 


SuperEscort Wagon 16V è anche sicurezza 


il volante ad alta sicurezza e il sistema FIS (sensore 


passiva per tutti: le barre laterali anti-sfondamento, 


blocca-carburante in caso d'urto) sono di serie. 


zione che durerà quindi- 
ci giorni. 
imane ancora aperto 
l'interrogativo di dove 
giocherà. la Pallacane- 
stro Gorizia nella prossi- 
ma stagione. Al momen- 
to ci sono due possibili- 
tà, Grado o Udine. La pri- 
ma dipenderà dal fatto 
se l'amministrazione co- 
munale gradese riuscirà 
a completare in tempo i 
lavori di adattamento e 
ampliamento della ca- 
pienza richieste per otte- 
nere l’agibilità. Se ciò 
non sarà possibile allora 
la squadra goriziana sa- 
rà, per forza di cose, co- 
stretta a chiedere ospita- 
lità a Udine. È 
Antonio Gaier 


Livraghi, OgilvveMather 


Quest'estate partite con una 
SuperEscort Wagon 16V. 
* Il modo più intelligente di fare 


delle grandi vacanze. 


QUALITA’ IN AZIONE 


[XJ] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 2 agosto 1993 


ESA ROVESCIATO IL PRONOSTICO NELLA FINALE MASCHILE 


La gioia irrefrenabile dei giocatori del Pellicano. Si sono aggiudicati il 
Torneo San Lorenzo battendo l'’Immobiliare Vip (Italfoto) 


TRIESTE — Dopo tre 
settimane di gare, anche 
il 28.0 Torneo S. Loren- 
zo - Orologi Zzero ha co- 
nosciuto la sua conclu- 
sione. Come degna con- 
clusione di un torneo ric- 
co di sorprese, anche la 
serata delle finali ha avu- 
to i suoi colpi di scena. 
In campo maschile si è 
imposto contro ogni pro- 
nostico Il Pellicano che 
ha battuto in finale L'Im- 
mobiliare Vip mentre 
tra le femmine abbiamo 
assistito alla vittoria ina- 
spettata dell'Angolo Ver- 
de. Volendo tirare un bi- 
lancio conclusivo, non 
c'è dubbio che il torneo 
ha avuto una riuscita 
pressoché perfetta; l'af- 
fluenza di pubblico.è sta- 
ta costantemente cospi- 
cua ed è opinione diffu- 
sa che se le condizioni 
meteo fossero state mi- 
gliori il torneo sarebbe 
stato seguito da un nu- 
mero ancora maggiore 
di persone. I molti rinvii 
e spostamenti di sede, 
per altro. indipendenti 
dalla volontà degli orga- 


nizzatori, hanno infatti 
penalizzato le serate che 
si sono dovute Spose 
presso la palestra della 
Societàginnasticatriesti- 
na, essendo questo im- 
pianto insufficiente dal 


punto di vista della ca- 


pienza. 

Ascoltando i pareri de- 
gli spettatori che hanno 
sempre gremito gli spal- 
ti allestiti in viale San- 
zio abbiamo appreso che 
le critiche più diffuse 

untano il dito contro 
eccessiva lunghezza 
della manifestazione e il 
ridotto numero di squa- 
dre partecipanti; in effet- 
ti una durata di tre setti- 
mane può apparire ecces- 
siva trattandosi di un 
torneo estivo e, se consi- 
deriamo che partite co- 
me le finali per il setti- 
mo e ottavo posto, della 
graduatoria sono viste 
come inutili sia dai gio- 
catori, sia dal ROSEO, 
è facile capire che il tor- 
neo andrebbe snellito. - 

Per quanto concerne il 
ridotto numero dei parte- 
cipanti, questo fenome- 
no sembra essersi rivela- 


Si conclude senza un vincitore 


la gara di tiro da ventidue metri. 


Il pubblico premia gli organizzatori 


nonostante i dispetti del maltempo. 


to più RIave in campo 
femminile. In effetti 
Ruano squadre sono po- 
chine e la formula che 
prevedeva gara di anda- 
ta e di ritorno, costrin- 
gendo le stesse squadre 
a incontrarsi due volte, 
non favoriva di certo la 
vivacità del. torneo. No- 
nostante questi piccoli 
nei il 28.0 Torneo S. Lo- 
renzo - Orologi Zzero è 
piaciuto: una delle novi- 
tà che più ha riscosso 
successi tra il pubblico è 
stata la gara di tiro da 
tre punti con il conse- 
guente tiro dai ventidue + 
metri. Ogni sera gente di 
tutte le età faceva la fila 
per poter partecipare a 


questa gara che metteva 
in palio un orologio of- 
ferto dalla Zzero. In tre 
settimane di gare, co- 
munque, nessuno è riu- 
scito a centrare il cane- 
stro da ventidue metri e 
quindi il prestigioso cro- 
nografo al top della gam- 
ma Zzero non è stato vin- 
to da nessuno. 

Passiamo ora a consi- 
derazioni più specificata- 
mente tecniche: questa 
28.a edizione del torneo 
è stata costellata di colpi 


.di scena. Già le fasi eli- 


minatorie avevano fatto 
vittime eccellenti quali 
il Despar di Piazza, com- 
posto totalmente da gio- 


‘catori sloveni che non so- 
no mai riusciti ad assue- 
farsi al modo di giocare 
e al metro arbitrale vi- 
gente in Italia. In semifi- 
nale c'è stato un altro 
clamoroso colpo di sce- 
na che ha visto l'immobi- 
liare Vip ‘eliminare la 
squadra campione in ca- 
rica dell'Oreficeria Rima- 
ni che partiva coi favori 
del pronostico, In finale, 
poi, se non fosse stato 
perl'assenza di Gianmar- 
co Pozzecco nessuno 
avrebbe azzardato un 
pronostico favorevole al 
Pellicano. In effetti la 
mancanza del giovane 
fantasista, che ha dato 
forfait per prendere par- 
te al ritiro precampiona- 
to della sua muova squa- 
dra, si è fatta sentire in 


campo e nella testa dei, 


giocatori in maglia bian- 
coblù. 

Oltre a essere penaliz- 
zati sul piano del gioco, 
infatti, gli atleti del Vip 
si sono fatti condiziona- 
re psicologicamente dal- 
la grave defezione men- 
tre, per quanto concerne 
Il Pellicano le motivazio- 


li «San Lorenzo» delle sorprese 


«Pellicano» al successo grazie all’intercambiabilità delle sue pedine e a un Angeli in vena di prodezze 


ni erano al massimo, Il 
team di Steffè ha vinto 
grazie alla grande inter- 
cambiabilità dei suoi uo- 
mini e, cifre alla mano, 
la differenza l'ha fatta 
l'apporto che le due pan- 
chine sono riuscite a da- 
re. Sul piano individuale 
il migliore fra gli sconfit- 
ti è stato indubbiamente 
Marco, Crisma che in 
questi frangenti è riusci- 
to a sfruttare al cento 
per cento le sue porten- 
tose doti atletiche. 
Match winner dell'in- 
contro è stato Sergio An- 
geli che, con la precisio- 
ne al tiro e l'impegno di- 
fensivo ha costituito un 
solido e affidabile punto 
di riferimento. Passiamo 
ora alla finale femmini- 
le, anch'essa conclusasi 
con la vittoria dell'outsi- 
der. L'Angolo Verde, in- 
fatti, pur essendo sulla 
carta più debole della Se- 
CECRA Acquario ha fat- 
to valere la grande vo- 
glia di vincere che ani- 
mava le sue atlete e ha 
così raggiunto l’inspera- 
to traguardo, 
Roberto Lisjak 


LE ANTICIPAZIONI DEL ’’PATRON”’ SIVINI 


Nel futuro c'è già un parquet di lusso 


Confermata anche nel ’94 la sede di viale Sanzio, dotata di parcheggi e tribune adeguati 


TRIESTE — Il torneo San 
Lorenzo può vantare una 
tradizione pressoché ine- 
guagliabile nel campo dei 
tornei estivi. Giunto alla 
sua 28.a edizione, il tor- 
neo è ormai entrato nei 
cuori degli appassionati 
fungendo da «trait 
d'union» tra. padri e figli; 
le prime 25 edizioni han- 
no avuto per platea il po- 
co accogliente ma indub- 
biamente _. caratteristico 
campo di Servola. Con la 
chiusura di questo campo, 
il torneo sembrava aver 
concluso la sua esistenza. 

Tre anni or sono An- 
drea Sivini e Stefano Nor- 
bedo, decidevano di ripor- 
tare in vita la simpatica 
manifestazione trovando 
ospitalità nel campo di 
San Giovanni che fra il 
torneo di calcio e quello 
di, basket è diventato un 
punto di ritrovo abituale 
degli sportivi triestini, nel- 
le torride serate estive. 


Con Andrea Sivini abbia- 
mo scambiato due chiac- 
chiere sulla 28.a edizione. 

Siete soddisfatti della 
riuscita dellamanifesta- 
zione? 

«Sì. Quest'anno mi ha 
fatto molto piacere osser- 
vare che tutte le squadre 
erano di ottima qualità e, 
in linea massima, si 
può dire che le squadre 
erano molto equilibrate. 
In entrambe le finali il 
pronostico ‘è stato netta- 
mente sovvertito ed io 
penso che ciò rappresenti 
il massimo per un torneo 
estivo. Quest'anno abbia- 
mo avuto la conferma 
che, in questo contesto, la 
voglia dì vincere e di di- 
vertirsi è molto più impor- 
tante dei grossi nomi: le 
vittoriè dell'Angolo Verde 
e del Pellicano I resen- 
tano la più credibile con- 
ferma di quanto preceden- 
temente detto. Come orga- 
nizzatori abbiamo ricevu- 
to molti complimenti dai 


SERIE C/CHIUSO IL MERCATO 


Iservolani fanno sul serio 


Ma Jadran (con Arena) e Don Bosco (Rovere) non stanno a guardare 


TRIESTE — Dopo settimane di voci e illa- 
zioni, è ora finalmente possibile, tracciare 
un primo bilancio degli scambi effettiva- 
mente compiuto dalle tre società cittadine 
iscritte al futuro campionato di serie C. 

Si è trattato innanzitutto di un mercato 
davvero anomalo. 

. Gominciando dalla Servolana, suo il fina- 
le di mercato più scoppiettante, c'è la sen- 
sazione che Brumen abbia quest'anno a di- 
sposizione un organico veramente competi- 
tivo, grazie ai ben mirati inserimenti di 
Marco Poropat, di Cristian Magnelli e di Fa- 
brizio Marega. Una trattativa, quella per 
Poropat tra Latte Carso e Ginnastica Trie- 
stina, che sulle prime pareva scontata e 
che invece si è protratta molto più del pre- 
visto. 

Meno prevedibile l'arrivo di Magnelli, 
una guardia-play del'73 cresciuta nel viva- 
io servolano, ma che da sei anni difendeva 
i colori delle giovanili Stefanel. 

Un giocatore sicuramente interessante 
che va a inserirsi in un reparto per giunta 
già molto competitivo. 

A irrobustire la rosa sotto canestro ci 


rie B. 


Bor. 


penserà invece Marega, centro di oltre due 
metri, piuttosto giovane (è del ‘70) ma già 
di diversi campionati nella categoria. Il Lat- , 
te Carso lo ha acquistato dall'Unione sporti- 
va Goriziana Pallacanestro, anche se nel- 
l’ultimo anno ha giocato a Pordenone in se- 


A rendere un po’ meno rosea la situazio- 
ne in casa servolana è giunta però la noti- 
zia della probabile indisponibilità, almeno 
in una certa parte della stagione, di Davide 
Ménticolo, perno indiscusso della squadra 
che dovrà assolvere da ottobre agli obbli- 
ghi di leva, in base alle liste rese note pro- 
prio in questi giorni. 

Anche lo Jadran, sia pure in extremis, è 
riuscito a centrare l'obiettivo che si era pre- 
fisso, ossia trovare un pivot che possa sosti- 
tuire Smotlak e Pertot. 

Un compito non facile per il presidente 
Vidoni che comunque è riuscito a portare a 
Trieste in prestito per un anno Arena, cen- 
tro 2lenne che'ha fatto parte della forma- 
zione juniores del Messaggero Roma, dopo 
essere cresciuto nelle squadre giovanili del 


Lo Jadran ‘93-'94 dovrebbe così possede- 
re un giusto equilibrio di esperienza (con- 
fermati Ciuch, Rauber, Starc e, dopo alter- 
ne vicende, anche Merlin) e di entusiasmo 
giovanile (ampio spazio verrà dato a Emili, 
‘Rebula, Arena, confidando nella rapida ma- 


turazione di Hmeliak). 


novembre. 


Nel frattempo è ormai ufficiale che ad af- 
fiancare Vatovec in panchina ci sarà Wal- 
ter Sossi; più incerto invece il futuro di Cri- 
sma che potrebbe accasarsi al Bor entro il 
6 agosto (termine ‘dei nuovi tesseramenti 
per la serie D) o attendere il mercatino di 


Ultima settimana davvero vivace anche 


per il Don Bosco ‘che ha formalizzato l'ac- 
cordo per Rovere, un pivot di 2.02 del '74 
che nella scorsa stagione ha disputato i 


campionati di Promozione e Juniores nella 


ne. 


drea Monticolo. 


formazione di Fagagna; un giocatore dal. 
notevole potenziale che ha convinto la so- 
cietà anche per la sua serietà e Motivazio- 


Sfumato a sorpresa invece l'arrivo di An- 


Massimiliano Gostoli 


B DONNE /GRANDI MANOVRE IN CASA BIANCOCELESTE 


Sgt, la Rozzini prova come «gemella» della Brezigar 


mo ancora tutte. All'inizio 
abbiamo cominciato così 
così, poi nelle ultime parti- 
te siamo andate sempre 
meglio». Un vero peccato 
che le vincitrici del San 
Lorenzo non vogliono più 
disputare un campionato 


TRIESTE «L'Angolo 
Verde? A dir poco strepito- 
so!». Così rispondeva Mau- 
, ro Stoch, quando la vitto- 
ria al San Lorenzo era tut- 
ta da conquistare... Le vec- 
* chie glorie (ma è poi giù- 
sto chiamarle vecchie?) 


sul parquet di San Giovan- regolare; la presenza della 
ni harmo sconfitto la Seri- stessa Stocco, di Biasi, e 
grafia. Acquario,. alias di tutte le altre giocatrici 


farebbe comodo a più di 
una formazione, Ne sa 
qualcosa Mauro Stoch, da 
ora solo allenatore bianco- 
celeste, che afferma: «Il 
nostro problema è e rima- 
ne sempre quello: la man- 
canza di una giocatrice 
sotto canestro. La Brezi- 
gar da sola non basta...). 
A questo proposito voci 


Muggia, formazione che il 
prossimo campionato gio- 
cherà in serie B. Molto 
soddisfatta Lucy Stocco, 
capitana della formazione 
e anche sponsor: «Una vit- 
toria che non mi aspetta- 
vo... Merito dell'amicizia 
che ci lega, dell'affiata- 
mento, e della voglia di 
giocare bene, che abbia- 


di corridoio vogliono, per 
il prossimo campionato, 
una nuova presenza: la 
lunga Rozzini da parec- 
chie stagioni con la ma- 
glia della Libertas che in 
settimana ha effettuato 
un paio di allenamenti 
con le biancocelesti. Tut- 
to da definire e da valuta- 
re, per il momento riman- 
gono soltanto voci di corri- 
doio... Del gruppo delle 
piccole dovrebbero non es- 
serci novità: sembra esse- 
re confermato in blocco 
compresa la capitana Ver- 
de che, in un primo mo- 
mento sembrava essere 
sul piede di partenza. Tra 
l'altro la bionda giocatrice 
biancoceleste è stata pre- 


miata quale seconda mi- 
glior giocatrice del San Lo- 
renzo, mentre il primo po- 
sto è andato ad Alessia Va- 
resano, rivelatasi fonda- 
mentale e notevolmente 
maturata, buona anche la 
sua percentuale nel tiro 
da fuori. Altra menzione e 
altra premiazione per Gra- 
ziella Trampus (dal passa- 
to biancoceleste ‘anche 
lei), premiata quale mi- 
glior realizzatrice per il ti- 
ro dalla lunetta. Ora dopo 
le fatiche del San Lorenzo 
un periodo di meritato ri- 
poso fino al 16 agosto gior- 
no in cui comincerà la pre- 
parazione atletica in vista 


. dell'inizio campionatopre- 


visto per il 3 ottobre. $ 
Fulvia Degrassi 


L'allenatore Sgt Stoch 


giocatori e dalla gente». 

Ci sono stati dei con- 
trattempi nella fase di 
preparazione o durante 
lo svolgimento del tor- 
neo? 

. «Il primo problema che 
si è presentato è stato 
quello di trovare qualche 
benefattore che intendes- 
se sponsorizzare il torneo 
consentendoci dimantene- 
re alto il livello della ma- 
nifestazione: a questo pro- 


posito mi sembra dovero- . 


so ringraziare la Penta S 
RI nella persona di Doria- 
no Forza che ha deciso di 
sponsorizzare con il mar- 
cio Zzero la kermesse. Sen- 
za l'aiuto di questo abbi- 
namento dubito che sa- 
remmo riusciti ad allesti- 
Te il torneo e comunque 
sarebbe stato’ un torneo 
meno ricco e quindi con 
meno fascino. Risolto il 
problema dello sponsor, 
all'ultimo momento ci è 
arrivata una brutta tego- 
la; uno degli sponsor delle 


squadre ha deciso di ri- 


nunciare quando, manca- 
vano pochi giorni al via e 
ciò ci ha creato non poche 
preoccupazioni. Per fortu- 
na ci è venuto incontro il 
‘signor Pelloni che ha deci- 
so di pagare l'iscrizione 
ad una squadra comple- 
tando, così, il novero delle 
partecipanti. 

«Per quanto concerne il 
tempo io penso che tutto 
sommato siamo stati for- 
tunati in. quanto siamo. 
Tiusciti a rispettare il pro- 
gramma senza IENE i 
giorni previsti per il ripo- 
so. Oltretutto se il tempo- 
rale di sabato notte fosse 
scoppiato un paio d'ore 
prima ci avrebbe rovinato 
tutta la festa». 

Che effetti ha sortito 
la nuova formula di 
iscrizione? 

«A mio avviso è stata 
un'innovazione estrema- 
mente positiva. Come tut- 
ti hanno potuto notare le 
squadre che erano compo- 


ste da atleti di provenien- 

za eterogenea sono quelle 

che .si sono piazzate me- 
lio e ciò conferma la vali- 
ità della formula». 

Cosa. rispondete a 
quelli che hanno critica- 
to il torneo per la sua 
lunga durata e per il nu- 
‘mero disquadre parteci- 
panti ridotto? 

«Per, quanto concerne 
la durata va sottolineato 
che la scelta di far giocare 
‘anche le finali per il 5.0 e 
6.0 posto e per il 7.0 e 8.0 
ha dei motivi fondati. In- 
nanzitutto, è giusto che 
tutti i giocatori disputino 
un egual numero di parti- 
te per averè le medesime 
probabilità di vincere le 
classifiche dei marcatori o 
del tiro da tre punti e poi 
è giusto che tutti gli spon- 
sor abbiano un egual tem- 
po di esposizione visto 
che pagano la stessa cifra. 
Parliamo ora del ridotto 
numero dei partecipanti: 
in campo femminile ciò è 


dovuto alla mancanza di 
e di un certo livel- 
lo a Trieste. Per ampliare 
la partecipazione dovrem- 


mo rivolgerci a squa 


‘friulane 0 slovene ed è 


‘una cosa troppo impegna- 
tiva. Per quanto riguarda 
i maschi i giocatori anche 
ci sarebbero ma mancano 
gli sponsor er permette- 
re alle squac iscriver- 
SD, “ 


Cosa ci potete antici- 
‘pare per la prossima'edi- 
zione? 

.«To penso che il campo 
di S. Giovanni sia il posto 
più adeguato per il torneo 
in quanto dispone di un 
ampio parcheggio, di otti- 
me tribune e dei chioschi 
enogastronomici. Lo spon- 
sor è rimasto molto con- 
tento della riuscita del tor- 
neo e quindi ci ha confer- 
mato la sua collaborazio- 
ne per il prossimo anno, 
promettendo migliorie, a 
sue spese, al parquet». 

“or.l 


PROMOZIONE /LE TRATTATIVE 


Fincantieri chiama Agip 


Si vocifera di una fusione all’insegna della linea verde 


In serie D la Ginnastica mette 


e potrebbe cedere Naccarato. 


Simonich approda in casa Bor 


TRIESTE — Con la con- 
clusione del Torneo S. 
Lorenzo il mercato delle 
categorie minori ha pre- 
so decisamente slancio 
riprendendo quel vigore 
e quella vivacità che ca- : 
ratterizzava le passate 
estati. Il mese di agosto 
si preannuncia ricco di 
voci e di trattative le cul 
premesse sono già state 
poste in questi giorni. 
Per quanto riguarda la 
serie D le voci sono anco- 
ra pochine. Il vento di 
rinnovamento che spira 
alla S.G.T. porterà Cec- 
cotti in panchina per so- 
stituire Goina. Dal San- 
tos dovrebbe arrivare la 
guardia Fortunati men- 
tre sembra in procinto 
di andare al Cus il man- 
cino Naccarato. Al Bor, 
invece, dovrebbe arriva- 
re Simonich, reduce da, 
‘un'ottima annata con la 
casacca del Cicibona. Da 
questo ragazzo dai gar- 
retti esplosivi ci si aspet- 
ta un salto di qualità e, 
di solito, in queste cose 
Sancin la vede giusta. 
Passiamo ora al più 
complesso mercato della 


| Promozione; re del mer- 


cato è senza ombra di 
dubbio il DIf. I ferrovieri 
hanno arricchito il pro- 
prio staff tecnico, già pe- 
raltro uno dei migliori, 
con gli arrivi di Parigi, 


ex allenatore del Santos 
e di Paolo Radovaniche 
dovrebbero aiutare Tur- 
co nella gestione della 
prima squadra ed allena- 
re la formazione Junio- 
res. Sul fronte giocatori 
sì prospetta uno scam- 
bio col Santos che porte- 
rebbe Rivari in viale Mi- 
Tamare e Valente cavallo 
di ritorno al Santos. 

A proposito di ritorni, 
il roster dei ferrovieri si 
arricchirà della presen- 
za di Manin della neo 
promossa Agip, abile 
play-guardia di antica 
militanza ferroviaria. 
di più ERS notizia 

i questo periodo riguar- 
da una possibile fusione 
tra Fincantieri e Agip; la 
sinergia tra le due forma- 
zioni comporterebbe 
una rosa fatta dai miglio- 
ti elementi delle due 
squadre integrata dalla 
presenza di alcuni giova- 
ni, una ricetta che, in 
via prettamente teorica, 
ci pare vincente. Al Cus 
c'è ancora molta incer- 
tezza; mentre ha trovato 
conferme la voce che vo- 
leva gli universitari pros- 
simi ad abbinarsi ad uno 
sponsor, si vocifera del- 
l’arrivo di Naccarato. Po- 
trebbero lasciare la ca- 
sacca gialloblù Mancini 
e Garbassi.- i 

Lol 


squadra minibasket 


ricordo 


na, Anna Valdisteno. 


diroga. 


Gli «scoiattoli» Stefanel 
gli occhi su Fortunati (Sant05) . sifanno onore a Parigi 


Gli «scoiattoli» della Stefanel si fanno onore. La 
i e ncorossa ha partecipato 

al torneo internazionale di parigi classi 

si al primo posto. Un risultato di 


Pla manifestazione infatti hanno partecipato 
49 squadre divise in vari gironi in rappresénten- 
za di Francia, Italia, Russia, 
I minicestisti per scelta dela Stefanel hanno sog- 
giornato presso le famiglie dei coetanei francesi 
unendo così il lato sportivo a quello socio-educa- 


tivo. 
Della trasferta parigina, oltre ai trofei, resta il 
L di iii indimenticabile che i 
giovanissimi biancorossi cercheranno di bissare 
dal primo al 5 settembre a Reggio Emilia e l'an- 
no prossimo in Spagna, a Barcellona. 

Ecco i forti «scoiattoli» con l'istruttore Andrea | 
D'Eugeni e il responsabile accompagnatore del 
minibasket Sergio Posar. In piedi da sinistra Po- 
sar (accomp.), Sara Borgogna, Marco Durighello, 
D'Eugeni (istrutt.), Andrea Caproni, Mateo Picer- 


In ginocchio da sinistra: Michele Perini, Pie- 
tro Gurian, Gianluca Volpe, Ivan Lisjak, Alessan- 
dro Cacciatori. Tra questi campioncini in erba, 
chissà, potrebbero esserci gli eredi di Fucka e Bo- 


‘ando- 
grande presti- 


e Slovenia. 
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Tennis 


Essa, MEMORIAL GERIN/IL TORNEO NAZIONALE DELL’AT OPICINA 


a 


Degrassi batte Dambrosi 


| Nella finale femminile affermazione di Giulia Blasutto su Paola Koszler 


TORNEO FEMMINILE B3-B4 


Parla emiliano e rumeno 
iltomeo di Monfalcone 


—___-' 


Gianluca Degrassi e Lorenzo Dambrosi prima della finalissima assieme al 
presidente Ato Tonon. Qui sopra Giulia Blasutto e Paola Koszler. (Italfoto) 


TRIESTE Gianluca 
Degrassi si prende la ri- 
vincita su Lorenzo Dam- 
brosi a due settimane di 
distanza dalla finale. per- 
sa ai campionati regiona- 
li bissando, così, sui cam- 
pi dell'Associazione Ten- 
nis Opicina il successo 
ottenuto nel 1990 al ter- 
mine di una finale a sen- 
so unico contro Alessan- 
dro Leva. In campo fem- 
minile si è imposta, sen- 
za eccessive difficoltà, la 
giovane promessa Giulia 
Blasutto. La prima fina- 
le della giornata è stata 
proprio quella delle ra- 
gazze fra la giocatrice 
della St Città di Udine e 
la portacolori di casa Pa- 
ola Koszler, vincitrice 
del «Memorial Gerin» lo 
scorso anno. 

, La tennista dell'Ato 
inizia il match con il pie- 
de giusto e, dopo aver 
conquistato il primo ga- 
me, nel secondo si porta 
in vantaggio 40-0. Da 
questo momento la Bla- 
sutto ha ‘concesso ben 
poco e, dopo aver capo- 
volto la situazione del se- 
condo game vincendolo 
si è portata anche sul 
4-1. Tutto regolare suc- 
cessivamente con il 4-2, 
il 5-2 prima del 6-3 fina- 
le. La Koszler non sem- 
brava più in grado di 
contrastare l'avversaria: 
gli scambi da fondo non 
riusciva a vincerli quan- 
do accelerava la Blasut- 
to si trovava ancora me- 
glio e dunque le possibili- 
tà di vittoria erano dav- 
vero ridotte al lumicino. 
Nella seconda frazione 
non c'è stata più partita 
con la sola Blasutto in 
campo che ha eseguito 
qualche smorzata e qual- 
che «chiusura» da fondo 
campo. Per la triestina il 
ACSODoHO: era inevitabi- 
e. 

Mentre l'incontro fem- 
minile volgeva al termi- 
ne nel campo attiguo ini- 
ziavano le ostilità fra De- 
grassi e Dambrosi. Il trie- 
stino, reduce da un faci- 
le incontro nelle qualifi- 
cazioni del challenger di 
Lubiana disputato in 
mattinata, appariva su- 
bito non troppo concen- 
trato mentre il gradese 
faceva subito assaggiare 
le sue bordate all'avver- 
sario ed un paio di pas- 
santi facevano scroscia- 
re gli applausi del pub- 


CIRCUITO DI DOPPIO AL TC MUGGIA 
Viaggio ad Agadir per i tandem 
del Club Italia-Reebok Cup 


dai giovani 
MUGGIA — Il Tennis 
club. Muggia «asce» 
nel 1981 da una con- 
venzione conla parroc- 
chia della località ri- 
vierasca. Dal 1984-85 
il sodalizio di via Batti- 
sti ha cambiato asset- 
to societario, rilevan- 
do la convenzione con 
la parrocchia, Il sodali- 
zio può contare su tre 
campi, due in terra sl- 
ti proprio all'ingresso 
di Muggia che guarda- 
no il mare, e uno in 
mateco in via XXV 
Aprile. Con il nuovo as- 
setto sono arrivate le 
nuove strutture (pallo- 
ne doppio che successi- 
vamente è stato ade- 
guato alle varie norma- 
tive) ed è stato dato 
Maggior spazio al set- 
tore giovanile, curato 
ci ottimo Giorgio Ar- 
eritano. 
mi Tom schiera for- 
n ‘zioni «undery di tut- 
È eee Patico- 
© e «prometten- 
tin Li i due ‘under 16 
-«otlan Moselli, se- 
Sotfinalista quest'anno 
; Sri del To Auri- 
el torneo nc, 
Dia Arteritano; He 
già Ottenuto qualche 
ao Positivo l'un- 
er 10 Ellero che hasi- 
curamente buoni mar- 
gini di miglioramento 
DA II che altri giova- 
nissimi hanno tutte le 
carte in regola per di- 


UN SODALIZIO RAMPANTE 
Le stelle del Tec Muggia 


al veterani 


ventare degli ottimi 
giocatori. 

Il sodalizio del presi- 
dente Italo Galavena è 
ottimamente inserito 


nel tessuto sociale 
muggesano visti gli ot- 
Tapporti, oltre 


che con la parrocchia, 
conii Comune di Mug: 
6 «cugini» del 
Tennis club Borsolani 
To, e con le società 
sportive vicine come 
adesempiola Canottie- 
ri Pullino, proprio con- 
finante. Il presidente 
Galaverna è affiancato 
da un vicepresidente, 
Gianni Berdini, e dai 
consiglieri Turk (che 
ricopre da anni la cari- - 
ca di presidente del co- 
mitato provinciale del- 
la Fit e nell'ultima as- 
semblea del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è Stato 
eletto anche consiglie- 
te regionale. sempre 
della Federtennis), 
Derni, Orel, Zaccaria e 
Gherzil. La scuola ten- 
nis conta circa 50-60 
allievi mentre i soci s0- 
no più o meno 150. Al 
Te Muggia, ormal dal 
1990, vengono ospitati 
icampionatiprovincia- 
li «divisiy con il Borgo- 
lauro, Lo scorso anno 
sui campi di via Batti 
sti è stata disputata 
anche la tappa triesti- 
na del circuito «Gato- 
rade», vinta da Davide 
Ruzzier. 
p.t 


MUGGIA — Sui campi 
del Tennis Club Muggia, 
in via Cesare Battisti, ha 
preso il via sabato il tor- 
neo del circuito «Club 
Italia-Reebok Cup» gara 
di doppio riservata al 
non classificati. Le ade- 
sioni, visto anche il cli- 
ma «vacanziero» di que- 
sti giorni, non sono state 
numerose. Le 34 coppie 
iscritte hanno lasciate 
um po' deluse le aspetta- 
tive degli organizzatori 
visto che neanche un me- 
se fa al Circolo Marma 
Mercantile, per un'altra 
tappa di questo circuito, 
i «tandem» in corsa era- 
no circa una settantina, 
più del doppio quindi. 
La partecipazione è co- 
munque molto qualifica- 
ta con alcune coppie 
molto quotate che si da- 
ranno battaglia. La cop- 
pia che, senza ombra di 
dubbio, avrebbe goduto 
dei favori del pronosti- 
co, formata dall'italo- 
brasiliano Oreste Prosdo- 
cimo e da Alex Paoluzzi, 
non ha potuto iscriversi 
per la contemporanea 
partecipazione di Prosdo- 
cimo al torneo c-nc orga- 
nizzato dalla St Monfal- 
cone. 

Con l'esclusione di Pa- 
oluzzi-Prosdocimo il pro- 
nostico è molto aperto e 
almeno 4 o 5 coppie po- 
tranno contendersi il 
viaggio ad Agadir (Ma- 
rocco) in palio ai vincio- 
ri per poter prendere 
parte al master finale. 
Edy Visintin e Renato 
Russo, semifinalisti sui 
campi del Cmm, sì sono 
«divisi» e il primo gioca 
assieme a Giorgio Arteri- 
tano mentre il secondo è 
affiancato da Gino Bedri- 
na. In questo ordine 50- 


no state assegnate le pri- 
me due teste di RE 
mentre la n.3 è andata a 
Giuseppe Oppenheim e 
Alex Pieve, Alfredo Pro- 
centese ed Enrico Govo- 
ni sono i numeri 4 del 
seading, visto il quinto 
posto conquistato a Bar- 
cola. Una coppia che me- 
Tita sicuramente di esse- 
re tenuta d'occhio è quel- 
la, posizionata al posto 
della testa di serie n. 9, 
formata da Claudio Pu- 
glia e Massimiliano Pa- 
cor, entrambi C4 lo scor- 
so anno, Il torneo di 
Muggia segna il ritorno 
alle competizioni di Pa- 
cor dopo oltre un'anno 
di inattività. 

Per una strana coinci- 
denza sono assenti tutti 
i sei componenti delle 

rime tre classificate al 
GircoloMarinaMercanti- 
le: i friulani Thomas Pit- 
tiani e Francesco Guar- 
nieri, vincitori a Barcola 
non possono partecipare 
in quanto si sonò già 
alificati per il master 
finale dì Agadir, e, per 
svariati motivi, non so- 
no presenti al Te Muggia 
nemmeno Ciso Dambro- 
si-Davide Menardi e Ro- 
berto Antonione-Piero 
Tononi. Il giudice arbi- 
tro Riccardo Sanchini ha 
così disegnato le teste di 
serie: 1) Giorgio Arterita- 
no-Edy Visintini, 2) Gino 
Bedrina-Renato Russo, 
3) Giuseppe Oppenheim- 
Alessandro Pieve, 4) Al- 
fredo Procentese-Enrico 
Govoni, 5) Roberto Fla- 
minio-Alessandro Lazza- 
ra, 6) Paolo Furlan-Jim- 
my Faganel, 7) Christian 
& Roberto Moselli, 8) An- 
BOOT ERE DIO Nur 
ch. 


p.t. 


blico particolarmente 
folto, Dambrosi perdeva 
il servizio nel game inau- 
gurale, nel terzo e, dato 
che Degrassi riusciva a 
tenere la battuta, il risul- 
tato era subito di 3-0 per 
il tennista del Tc Grado. 
Il giocatore del Tc Trie- 
stino operava il break in 
due occasioni consecuti- 
vamente e nel quinto ga- 
me riusciva a tenere il 
servizio riportandosi, co- 
sì, in perfetta parità 
(3-3). Dal settimo gioco 
cominciava una sequen- 
za di servizi persi che 
portava i due finalisti al- 
l'inevitabile tie-break. 
Dambrosi iniziava nel 
migliore dei modi por- 
tandosi sul 5--1; poi, sul 
5-3, succedeva una con- 
testazione che infastidi- 
va, oltre il limite consen- 
tito, il triestino che si ar- 
rendeva per 7-5. 

Il secondo set sembra- 
va molto diverso dal pri- 
mo con entrambi i gioca- 
tori che non cedevano la 
battuta fino al nono gio- 
co quando era Dambro- 
si, «breakkandoy l'avver- 
sario a portarsi in van- 
taggio (5-4). Il game SUC- 


cessivo veniva perso | 


maldestramente dal trie- 
stino che cedeva anche 
il successivo ma teneva 
la battuta sul 5-6 e, COSì, 
si rendeva necessario il 
secondo tie-break. De- 
grassi conquistava 1 pr 
mi punti con due colpi 
da maestro, nei due 1m- 
mediatamente successi 
vi Dambrosi vedeva fer- 
marsi un diritto e un ro- 
vescio sul nastro e, de- 
concentrato visibilmen- 
te, non metteva più una 
palla in campo arrenden- 
dosi 0-7. o 

Appena terminato il 
vittorioso match di De- 
grassi si sono svolte le 
premiazioni con la pre- 
senza del consigliere na- 
zionale della Fit Furio 
Ulcigrai, la moglie ed il 
fratello di Silvio Gerin 
che hanno ricordato la fi- 
gura di quello che è sta- 
to il fondatore dell'At 
Opicina, e il presidente 
del sodalizio biancoblù 
Carmelo Tonon che face- 
va gli onori di casa. 

T risultati delle finali. 
Maschile:  Degrassi b. 
Dambrosi 7-6 (7-5) 7-6 
(7-0); femminile: Blasut- 
to b. Koszler 6-3 6-0. 

Piero Tononi 


MONFALCONE — Si è 
concluso ieri, sui cam- 
pi della Società del 
Tennis di Monfalcone, 
un torneo femminile 
B3-B4. Alla manifesta- 
zione hanno preso par- 
te 24 giocatrici fra le 
quali spiccavano 6 B 
(3 B3 e 3 B4). Il succes- 
so è andato alla gioca- 
trice B3 del Club La 
Meridiana di Modena 
Francesca Cicciarello 
che in finale ha scon- 
fitto la rivelazione del 
torneo, la Cl romena 
Laura Fodorean. Que- 
st'ultima in semifinale 
ha eliminato la testa 
di serie n.1, Manuela 
Muttini, al termine di 
due set molto combat- 
tuti. La Cicciarello, 
sempre in semi, ha rifi- 
lato un duplice 6-1 al- 
la B4 Arianna Calì re- 


UNDER 14 A 


duce dall'aver sconfit- 
to nel turno preceden- 
te la B3 Damadzich. 
Rammarico per l'usci- 
ta di scena anticipata 
della B4 monfalcone- 
se, Raffaella Barducci, 
incappata proprio al 
rimo turno nella Fo- 
lorean. E' stata, inve- 
ce, molto positiva la 
partecipazione della 
C1 Maria Casagrande, 
campionessa regionale 
del Te Caneva. I risul- 
tati: (quarti di finale) 
Muttini b. Borgonovo 
6-0 6-1, Fodorean b. 
Casella 4-6 6-4 6-2, Ca- 
lì b. Damadzich 6-1 
6-4, Cicciarello b. Ca- 
sagrande 6-2 6-3, (se- 
mitinali) Fodorean b. 
Muttini6-47-5, Ciccia- 
rello b. Calì 6-1 6-1, (fi- 
e nale) Cicciarello b. Fo- 

dorean 6-2 6-0. 
p.t. 


BUTTRIO 


I progressi 
di Bellotto 


BUTTRIO — Giovanna 
Bellotto, under 14 del- 
l’At Opicina, ha colto 
un brillante successo 
nel torneo nc di But- 
trio superando in fina- 
le, con sorprendente 
facilità, la giocatrice 
del Tc Gradisca Chissi. 
La tennista triestina 
ha fatto vedere dei 
grossi progressi dalle 
ultime apparizioni. Il 
risultato di 6-1 6-0 
con il quale si è conclu- 
so l'incontro di finale 
non ammette repliche. 
La Bellotto aveva fati- 
cato invece non poco 
in semifinale contro la 
giocatrice del DIf Udi- 
ne Vismara. Il match 
si è deciso alla «bella» 
ela triestina si è impo- 
sta per 6-3. Teodoro 


Guadalupi, della Poli- 
sportiva San Marco, è 
statobrillante protago- 
nista del singolare ma- 
schile qualificandosi 
per la semifinale. Il 

iocatore del sodalizio 

lel Villaggio del Pesca- 
tore ha dovuto arren- 
dersi a Novello che in 
finale ha avuto la me- 
glio su Denis Mochiut- 
tl. 

I risultati. Femmini- 
le: (semifinali) Bellot- 
to b. Vismara 4-6, 6-4, 
6-3; Chissi b. Garlatti 
6-0, 3-6, 6-4; (finale) 
Bellotto b. Chissi 6-1, 
6-0. Maschile: (semifi- 
nali) Novello b. Guada- 
Inn 6-1, 6-2, Mochiut- 
ti b. Sutto 6-1, 6-3; (fi- 
nale) Novello b. Mo- 
chiutti 4-6, 6-3, 6-3, 

p.t. 


ASANVITO AL TAGLIAMENTO 


Meroi, Zamelli e Pizzolito 
campioni regionali veterani 


«MILINI» 
Triestini 
sul podio 


«GRADISCA D'ISONZO 
— Si è concluso la 
scorsa settimana sui 
campi del Tennis 
. Glub Gradisca il «Me- 
morial Ezio Milini), 
manifestazione over 
45 che prevedeva la 
disputa del singolare 
e del doppio. Nei due 
tornei, autentici pro- 
loghi dei campionati 
‘egionali veterani, gli 
atleti triestini hanno 
fatto la parte del leo- 
ne: nel singolo sì è im- 

osto il portacolori 

lel Circolo Ferriera 
Servola Gino Bedri- 
na; in doppio hanno 
punto Fulvio Deli 

‘ompagni, «mulo 
doc», SR friulano Ce- 
sare Conti, entrambi 


tesserati per il Te Tri. 


estino. Nella gara di 
singolare, nonostante 
le assenze di Lucio Za- 
melli, Fulvio. Delli 
Compagni e Edy Vi- 
sintini, 1 giocatori 
iscritti erano sicura- 
mente qualificati. Be- 
drina in semifinale 
ha dovuto superare il 
giocatore del Tc Cam- 
poformido Ermes Ro- 
manello e in finale ha 
battuto, ricorrendo al 
tie-break nella prima 
frazione, Conti. _ 
Singolare: (semifi- 
nali) Bedrina b. Roma- 
nello 6-0 6-3, Conti b. 
Biziak 6-4 6-2; (fina- 
le) Bedrina b. Conti 
7-6 6-1. $ 
. Doppio: (semifina- 
li) Boll Compagni- 
Contib, Bedrina-Belli- 
netti 4-6 6-4, Feru- 
glio-Follegotto b. Fa- 
ranel-Sbisà 6-4 6-3; 
inale) Delli Compa- 


i-Conti b. Fe o- 
Follegotto 6-0 T8 i 
p.t. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Ai campiona- 
ti regionali veterani, di- 
sputati al Tc San Vito 
sotto la guida del giudi- 
ce arbitro Matteotti, nel- 
le gare individuali ma- 
schili hanno fatto regi- 
strare il successo i favo- 
riti della vigilia: Mauri- 
zio Meroi, Lucio Zamelli 
e Radames Pizzolito. Nel- 
la categoria ladie la vit- 
toria è andata alla Cas- 
san mentre nel doppio 
l'hanno spuntata al ter- 
mine di una partita in- 
terminabile i giocatori 
del Circolo Ferriera Ser- 
vola Edy Visintini ed 


Alessio Cossutta. Fra gli . 


over 35 il C2 Maurizio 
Meroi in finale ha supe- 
rato il C3 Claudio Giorgi. 
Il primo set è stato vinto 
nettamente dal giocato- 
re friulano mentre il se- 
condo, più combattuto, 


. si è concluso 7-5. Nella 


categoria over 45 nelle 
semifinali Visintini si è 
confermato bestia nera 
di Fulvio Delli Compagni 
superandolo con un pe- 
rentorio 6-1 6-2. In fina- 
le il triestino è riuscito 
ad aggiudicarsi il primo 
set con Zamelli che negli 
altri due ha fatto, però, 
valere tutta la sua classe 
imponendosi nettamen- 
te. Fra gli over 55 l'enne- 
simo incontro fra Pizzoli- 
to e Folegotto si è conclu- 
so alla «bella» a favore 
del favorito  Pizzolito. 
Brillante semifinalista 
Narciso Dambrosi che si 
è arreso solo al terzo set, 
dopo un incontro molto 
tirato, a Folegotto, La fi- 
nale delle ladies è stata 
sicuramente inedita con 
due nc a contendersi il ti- 
tolo e con la Cassan che 
in finale ha vinto, con 
un «cappotto» al terzo 


sulla Ferrari, rivelazione 
del torneo. Nella finale 
del doppio Edy Visintini, 
affiancato dal prof. Cos- 
sutta, è riuscito a vince- 


re il titolo regionale a° 


spese della coppia del Tc 
Triestino formata da Ful- 
vio Delli Compseni e Ce- 
sare Conti. I due giocato- 
ri «servolaniy hanno vin- 
to la prima frazione, nel- 
la seconda si sono arresi 
al tie-break, e nella ter- 
za sono riusciti a spun- 
tarla per 6-4. Con la vit- 
toria di Lucio Zamelli e 
la finale conquistata da 
Claudio Giorgi il Tc Trie- 
Stino si è ‘aggiudicato 
per l'ennesima volta il 
trofeo «Banca del Friuli- 
Credito Romagnolo» che 
premia i migliori risulta- 
ti di ogni categoria nei 
RE regionali in- 
dividuali. 

Ecco i risultati. Over 
35: (semifinali) Meroi b. 
Granzotto G. 6-4 6-4, 
Giorgi b. Affinito 6-2 
6-3, (finale) Meroi b. 
Giorgi 6-2 7-5; Over 45: 
(semifinali) Zamelli b. 
Bedrina 6-1 6-0, Visinti- 
ni b. Delli Compagni 6-1 
6-2, (finale) Zamelli b. Vi- 
sintini 5-7 6-2 6-3; Over 
55: (semifinali) Pizzolito 
b. Feruglio 6-4 6-0, Folle- 
gotto b. Dambrosi 6-3 
2-6 6-3, (finale) Pizzolito 
b. Folegotto 2-6 6-0 6-1; 
Ladies: (semifinali) Cas- 
san b. Szentivanyi 6-3 
6-2, Ferrari b. De Pelle- 
grin V. 6-3 6-0, (finale) 
Cassan b. Ferrari 6-2 4-6 
6-0; doppio maschile: 
(semifinali)  Conti-Delli 
Compagni b. Bedrina- 
Bellinetti 6-2 6-0, Cos- 
sutta-Visintini b. Fole- 

otto-Pizzolito 6-2 6-2, 
finale) Cossutta-Visinti- 
ni b. Conti-Delli Compa- 
gni 6-4 6-7 6-3. 

p.t. 


Il Piccolo [24] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisl sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 


Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 


0481/798828-798829. — MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za. Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne, Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 


*MA: via G.B. Vico 9, ‘tel. 


06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e.lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
i 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, Si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + 
feriale lire 1000; numeri 2-4- 
5-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16 - 17 - 18- 19 lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
lire 2400; numeri 20 - 21 - 22 - 
23 - 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 
feriale, festivo + feriale lire 
2800. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore.12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 


serzione. Non si risponde co- ‘ 


munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, : mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa-. 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 


viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo. di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
CERCASI pizzaiolo capace 
con esperienza per risto- 
rante Bassa Friulana. Tele- 
fonare 0431/918768. (C00) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 


040/811344. (A57977) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 


(A57977) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta Ospedale 
vuoto 100 mq, quattro stan- 
ze, cucina, biservizi, veran- 
da uso ufficio/foresteria. 
Tel. 040/639425. (A2900) 

CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta Zorutti arre- 


dato, soggiorno, stanza, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
non residenti Tel. 


040/639425. (A29000 

CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta piazza Goldo- 
ni arredato, stanza, stan- 
zetta, cucina, bagno, pri- 
mingresso, adatto tre stu- 
denti. Tel.040/639425. 


(A2900) 
20 Aziende 

n _ 
A.A.A.A. ASSIFIN - Finan- 
ziamenti fino a 25.000.000 
esito. în giornata; 
040/365797. (A2933) 
FINANZIAMO dipendenti, 
pensionati, autonomi. Zona 
Trieste, Gorizia, Monfalco- 
ne, Grado. 040/370090. 
(A2921) 


Capitali 


APE PRESTA Tel, D40:722272 
FINANZIAMO — « 
IN GIORNATA | 


CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 4.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 09,500 


PRESTITI, 040/365797; es. 
5.000.000 rata 114.000 esito 
in giornata, assoluta di- 
screzione. (A2933) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
ALABARDA 040/635578 
Carlo Alberto salone tre 
stanze stanzino cucina 2 
bagni 2 poggioli piano alto 
vista . mare 160. mq 
330.000.000. (A2891) 
ALABARDA 040/635578 
Fornace epoca stanza 
stanzetta cucina wc doccia. 
V piano 55.000.000. (A2891) 
BOX per 2 automobili via 
dell'Istria fronte Burlo 
adatto anche magazzino 
vendesi consegna fine ago- 
sto. Tel. 040/418750. 
(A2740) 

CAMINETTO via Machia- 
velli vende strada di Guar- 
diella 85 mq, tre stanze, cu- 


cina, bagno, ripostiglio, 
balcone. Tel. 040/630451. 
(A2900) 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende Ginnastica 
45 mq stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, in perfette 
condizioni. Tel. 040/630425. 
(A2900) 

CAMINETTO. via Machia- 
velli 15 vende Carpineto 
piano alto, due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
ripostiglio, veranda, gara- 
ge, 50 mq, tel. 040/630451. 
(A2900) 

POSTO macchina zona San 
Giusto-via Bramante ven- 
desi consegna fine agosto. 
Tel. 040-418750. (A2740) 


‘TARVISIO vendesi aparta- 


menti sulle piste golf ma- 
neggio. Pronta consegna. 
Prezzi scontati. Tel. 
035/995595 - 0428/40170. 
(G14011) 

VIA Ariosto casa d'epoca 
appartamento . completa- 
mente ristrutturato 4 stan- 
ze, cucina, bagno, cantina, 
Vendesi. Tel. 040/418750. 
(A2740) 


Turismo 
e villeggiature 
I 


BIBIONE spiaggia: affitto 
Villette ed appartamenti da 
L. 350.000, telefonatemi in- 


vierò fotografie. 
0431/430429-439515. 
(A2900) 


‘5 Animali 


; — "mer 


CUCCIOLI yorkshire, bar- 
boncini, pastori tedeschi, 
dachsbracke, bassotti ven- 
do. 040/829128. (A2923) 


DT Diversi 
e ———— 


MAGO Aniello Palumbo, 
L'unico. in Regione che 
realmente: riconcilia amo- 
ri, distrugge malocchio fat- 
ture in una sola seduta. 
0481/480945. (C50218) 

MALIKA cartomante aiuta 
consiglia toglie malocchi 
fatture, unisce amori in 48 
ore. Tel. 040/55406. (A2892) 
MALIKA cartomante consi- 
glia, toglie malocchi, fattu- 
re, unisce amori in 48 ore. 
Tel. 040/55406. (A2926) 


Croati, veto al Principe: 


TRIESTE — Partita a 
scacchi tra il Principe e 
la Federazione italiana 
gioco handball. 

I biancorossi avevano 
ormai messo a segno un 
colpo clamoroso nel mer- 
cato giocatori, inserendo 
nelle loro file due atleti 
croati dell'Umago che da 
pochi giorni hanno ac- 
quistato la cittadinanza 
italiana. 

Si tratta di Ljubo Bo- 
snjak-Flego e Nino Vele- 
nik, entrambi nati a 
Umago da genitori di ori- 
gine italiana prima della 
stipulazione del trattato 
di Osimo e quindi, in ba- 
se a una legge promulga- 
ta un anno fa, in grado 
di inoltrare la richiesta 
di naturalizzazione. 

Tutto sembrava ormai 
a posto: il 6 luglio i due 
erano stati regolarmente 
tesserati con l’avvallo 
della Figh. Successiva- 
mente da Roma venne 
chiesta copia dei docu- 
menti attestanti la citta- 
dinanza italiana degli ex 


è ; 
Ljubo Bosnjak-Flego 


Niente che, comunque, 
potesse anche lontana- 
mente far immaginare lo 
scacco matto piazzato 
dal consiglio federale. Sa- 
bato, infatti, il massimo 
organo della Figh ha sta- 
bilito che «nella prossi- 
ma stagione nei campio- 
nati di serie AI e A2 ma- 
schile e femminile è con- 
sentito l'utilizzo di un 
solo starniero naturaliz- 


Di) 


ottenuto la cittadinanza 
dopo il 31 luglio 1989». 

‘ Sembra proprio che al 
presidente Ralf Dejaco & 
company le mosse a sor- 
presa del Principe diano 
un po' fastidio: come 
mai, infatti, una decisio- 
ne di questa portata vie- 
ne presa dopo il doppio 
tesseramento messo a se- 
gno dai biancorossi? E‘ 


e Mario Dukcevich han- 
No giocato d'astuzia, ma 
dall'altra aparte la Figh 
non si è dimostrata una 
reginetta della diploma- 
zia. Eppoi, una curiosi- 
tà: se i due atleti avesse- 
To già firmato il contrat- 
to che li dovrebbe legare 
al club triestino per i 
prossimi tre anni, chi pa- 
AAGIebba loro gli stipen- 
i? 


Potenziare e ringiova- 
nire la squadra con la 
consapevolezza che nel 
giro di un paio d'anni 
tutta la vecchia guardia 
dell'handball locale la- 
Scerà l'attività: l'obietti- 
vo del prof. Lo Duca è 
ambizioso ma dopo l'ac- 
quisto di Tarafinò, di Bo- 
snjak-Flego e di Velenik 
che si andavano ad ag- 
giungere i altri giova- 
ni Pastorelli, Mestriner, 
Lo Duca jr. sembrava 
quasi raggiunto. Il basto- 
ne tra le ruote messo dal- 
la Figh non modificherà 
di molto il programma 
principesco e al massi- 
mo costringerà i bianco- 


GIOCO HANDBALL 


. grosso talento, insom- 


dei due italocroati nel 
campionato italiano, 

Per quanto riguarda le 
Coppe europee, invece, 
la coppia potrebbe esse- 
re schierata senza pro- 
blemi. Adesso i dirigenti 
della società triestina do- 
vranno decidere se sarà 
il caso 0 meno di cedere 
uno dei due atleti a qual- 
che altro club italiano. 


è intenzionato a tenere 
il. ventisettenne Bo- 
snjak-Flego, detto «Bo- 
le», che un paio d'anni 
fa era dopo Jelcic l'ala si- 
nistra più forte del cam- 
pionato jugoslavo. Ma a 
differenza dell'ex stra- 
niero biancorosso, l'italo- 
croato è fisicamente mol- 
to potente (190 cm per 
88 kg) e in grado di gio- 
care terzino, centrale o 


ma, che andrebbe a co- 
«prire in parte anche la 
carenza di tiratori dalla 
lunga distanza che il 
Principe ‘avev. sofferto 
nella passata stagione. 
Anche Nino Velenik, 24 
anni, fisicamente è mol- 
to potente: 191 cm e 90 
kg fanno di lui un’auten- 
tica roccia in difesa e 
una spina nel fianco del. 
le formazioni avversa: 
rie. E' un forte pivot che 
nel sette biancorosso 
verrebbe affiancato a 
Glaudio Schina. Un ruo- 
lo già occupato da un at- 
leta di prestigio e verso 
il quale, a differenza di 
quanto avviene per «Bo- 
le», i biancorossi nutro- 
no minor interesse. Nel 
frattempo continua la di- 
sperata ricerca di un po- 
tente mancino. L'Inter 
Bratislava ha definitiva- 
mente dichiarato di non 
voler cedere Holesa e al- 
lora Lo Duca sta setac- 
ciando i serbatoi serbo e 
Tusso. Non sarà una ri- 
cerca facile. 


giocatori  dell'Umago. zato italiano, che abbia vero, Giuseppe Lo Duca rossi a rinunciare a uno Nel qual caso il Principe addirittura pivot. Un Andrea Bulgarelli 
NUOTO/I CAMPIONATI A MILANO 


Ricco bottino ai nazionali di cate 


% 


Una medaglia d’oro, tre d’argento e una di bronzo per i giovani atleti della Triestina Nuoto 


Maurizio Tersar 


LE GARE A SAN GIACOMO 
Walter Martellani 
vince il tradizionale 
«Giro del campanile» 


TRIESTE — Per festeg- 
siae il patrono del popo- 
are rione di San Giaco- 
Imo, si sono svolte le ga- 
Te per ragazzi e ragazze, 
che hanno prima parte- 


na Cronometristi di Trie- 
ste. 

Ecco alcune classifi- 
che del giro podistico di 
San Giacomo: coppa 
Tommasini Sport. 


cipato alla gara attorno Cate oria 
alla chiesa del patrono ,Juniores/Seniores, km 
detta «Giro del Campani- ‘4.550: 1) Martellani 


le», indi a una gara di 
metri 50, al tiro alla fu- 
ne e infine a una corsa 
nei sacchi; a queste gare 
ha partecipato un folto 
gruppo di 70 ragazzi/e, 
con grossa partecipazio- 


Walter, Cus Trieste, t. 
1310” p. 6; 2) Cignini 
Riccardo, Atletica Gori- 
zia, 13'22", p. 5; 3) Bu- 
settini Sergio, Cus Trie- 
ste, 13'43",p.4; 4) Vosil- 
la Maurizio, Marathon 


ne degli alunni della Ts, 15‘05", p.3. 

Scuola Italiana di Pira- Categoria maschile 
no, con il contorno di ge- amatori, km 4.550, Cop- 
nitori e parenti. pa F.lli Prisco. 


Sabato 24 luglio si è 
svolto il tradizionale 
«Giro di San Giacomo» 
riservato ad atleti Fidal 
senior/junior e 
Amatori/veterani Indivi- 
dualmente nelle catego- 
ria senior ha vinto Wal- 
ter Martellani (13’10") 
del Cus Trieste, alla qua- 
le società è stata asse- 


Categoria M 20: 1) 
Bellen Tullio, Sporting 
Club Muggia, t. 13227 
p. 5; 2) Fonda Dario, Ma- 
tathon Club, 13‘39", p,, 
4; 3) Piccinin Andrea, 
Crals Atl. Trieste, 
13'40", p. 3. 

Categoria M 30: 1) 
Grahor Paolo, G. S. San 
Giacomo, t. 1402", p: 5; 


gnata la coppa «Tomma- 2) Pettirosso Diego, 
sini Sport». ;. Tram, 14/10", p. 4; 3) 
Nelle Categorie Caselli Mauro, Tram, 


amatori/veterani ha vin- 
to Bellen Tullio dello 
Sporting Club Muggia 
(13‘12”) seguito da Gian- 
ni Crevatin (13’32") del 
Tram de Opcina, da Fon- 
da Dario del Marathon 
(1339) e da Piccinin 
Andrea del Crals Atl. Tri- 
este (13'40). 

La coppa «Fratelli Pri- 
sco» è andata al Gruppo 
Amici del Tram de Opci- 
na, seguita dall'Atletica 
Trieste e dal Marathon 
Club. L'organizzazione, 
sempre ottimamente al- 
l'altezza della situazio- 
ne, è stata curata dal G. 
S. San Giacomo del vul- 
canico. ‘cav. Rodolfo 
Crasso, coadiuvato dal 
Gruppo Giudici Gara e 
dalla Federazione Italia- 


14'51”, p. 4; 3) Caselli 
Mauro, Tram, 14'51", p. 
3 


Categoria M_ 35: 1) 
Crevatin Gianni, Tram 
de Opcina, 13'32", pui 
2) Fonda Diego, Mara- 
thon, 13'51", p. 4; 3) Ga- 
liano Enzo, Tram, 
13'56"; p. 3. 

Categoria M 40: 1) Pa- 
luello Roberto, Cral'Act, 
14/54", p. 5; 2) Micale 
Giuseppe, Gral Act, 
15‘03", p. 4; 3) De Pase 
Abaldo, Crals Atl. Trie- 
ste, 15'24”, p. 3. 

Categoria M 45: 1) La- 
varone Ivaldo, Valrosan- 
dra, 17'36", p. 5; 2) Pic- 
cini Willy, Tram. 
1744", p. 4; 3) Menis 
Valerio, Cral Atl. Trie- 
ste, 18'24", p. 3. 


Servizio di 


I AI 
Franco Del Campo 
MILANO — I nuotatori 
rossoalabardati ritorna- 
no con un ricco bottino 
dai Campionati italiani 
di categoria. 3} 

In quattro giorni di ga- 
re i giovani atleti della 
Triestina Nuoto hanno 
conquistato una meda- 
glia d'oro, tre d'argento, 
una di bronzo e un quar- 
to posto che non è diven- 
tato un bronzo per soli 
cinque centesimi. L'as- 
salto dei triestini è stato 
guidato soprattutto da 
Maurizio Tersar, con il 
qualificato contributo di 
Ivana Siega, della staffet- 
ta 4x200 stile libero ma- 
schile e di Cristina Carli- 
ni che ha sfiorato il po- 
dio, Tersar in questi 
campionati ha trovato il 
ritmo e la concentrazio- 
ne giusta. 


Ha vinto alla grande i 
200 stile libero, nuotati 
in 1’54”56, poi ha con- 
fermato le sue doti di ve- 
locista arrivando secon- 
do nei 100 stile libero, la 
paso sr classica ed affol- 
ata del nuoto, con l’otti- 
mo tempo di 5383, e 
poi di nuovo secondo nei 
100 dorso, 59'33, nuovo 
record regionale cadetti 
e juniores. Con queste 
prestazioni Maurizio 
Tersar si è confermato 
uno dei più promettenti 
atleti italiani, con le car- 
te in regola per rinnova- 
Te una nazionale italia- 


na ormai avviata sulla , 


strada del ricambio gene- 
razionale. 

Importante psicologi- 
camente e tecnicamente 
il secondo posto di Ivana 
Siega nei 200 rana, con 
2'46"67. Per la Siega, in- 
fatti, si tratta di un ritor- 
no importante ai vertici 


del nuoto nazionale do- 
po le promesse che ave- 
vano aperto la sua car- 
riera. . 

Atleta di grandi doti 
naturali, aveva quasi pa- 
gato l'eccessiva facilità 
con cui otteneva i risul- 
tati, e ora, dopo una pau- 
sa tecnica di un paio 
d'anni, è ritornata vici- 
nissima ai SUoi tempi mi- 
gliori, ma Soprattutto è 
riuscita a superare una 
crisi che sembrava aver- 
la bloccata. «Ivana ha re- 
imparato ad allenarsi — 
afferma Fulvio Zetto, il 
tecnico rossoalabardato 
che l'ha in ‘prestito’ 
dall'Edera da un anno — 
e a soffrire per raggiun- 
gere i risultati che sono 
alla sua portata. Ora po- 
trebbe di nuovo incomin- 
ciare a scalare i vertici 
della rana italiana». — 

Medaglia di bronzo in- 
fine. per la Staffetta 


ATLETICA /ICAMPIONATI A BOLOGNA 


Michele Gamba dopo il record al banco di 


Occhi puntati sulle gare di fondo e mezzofondo, Andrea Benvenuti darà lustro agli 800 


BOLOGNA — Saranno le 
batterie dei 110 hs ad apri- 
re i campionati italiani as- 
soluti e individuali di pro- 
ve multiple che si svolge- 
Tanno oggi e domani allo 
stadio comunale di Bolo- 
gna. L'appuntamento tri- 
colore ha sempre un suo 
fascino e una sua impor- 
tanza tecnica. Manca ov- 
viamente il raffronto in- 
ternazionale, ma è una ve- 
trina quanto mai impor- 
tante per i nostri atleti, 
non solo per i migliori ma 
anche per chi riesce a rag- 
giungere il limite di parte- 
cipazione, come il triesti- 
no Michele Gamba (Cus) 
che proprio una decina di 
giorni fa, a Ponzano Vene- 
to, con 14‘06"34 ha segna- 
to il nuovo primato pro- 
vinciale sui 5000, tempo 
che gli consente anche di 
scendere in pista a Bolo- 


che assenza tra i migliori, 
come ogni anno avviene, 
ma i «big» dovrebbero es- 
sere quasi tutti presenti. 
Infatti anche Giovanni 
Evangelisti, che  solita- 
mente «salta» questo ap- 
puntamento, si è iscritto 
all'ultimo momento, to- 
gliendo così l'interesse 
che il «lungo» poteva rap- 
presentare in sua assenza, 
dando però la soddisfazio- 
ne ai presenti di vederlo 
all'opera alla ricerca di un 
salto ‘preparatore in vista 
dei campionati mondiali. 
L'interesse è rivolto, lo- 
gicamente, a tutte le gare 
in quanto. molte finali sa- 
ranno particolarmente 
contese. Fari puntati sulle 
prove di fondo e mezzo 
fondo, dove il lotto dei 
concorrenti è nutrito e se- 
lezionato. Andrea Benve- 
nuti darà lustro alla gara 
degli 800, con qualcuno 


a. come D'Urso e Tirelli in 
Gi potrebbe essere qual- grado di impegnarlo. Nei 
L'ATLETICA TORNA AL GREZAR 


1500 Gennaro Di Napoli 
cercherà la vittoria, anche 
se Panetta, lo stesso Tire]- 
li e Lambruschini (que- 
st'ultimo sceglierà ‘tra 
1500, 5000 e 3000 siepi la 
«sua gara») hanno tutte le 
carte in regola per giocar- 
si ilsuccesso. . . 

Ai campionati italiani 
pure le società della no- 
stra regione saranno in Jiz- 
za con un buon Numero di 
concorrenti, ma Non sono 
molti coloro che possono 
recitare un ruolo da prota- 
gonista. 

In campo maschile il 
più accreditato è ilgorizia- 
no Rocco Ceselin, che di- 
fende i colori dei carabi- 
nieri, il quale ha la possi- 
bilità di giungere in finale 
sia nei 100 sia sulla di- 
stanza doppia. Un altro 
goriziano, Fabio Olivo, pu- 
re lui carabiniere, può fa- 
re bene sui 3000. Una bel- 


la prestazione ci si atten- . 


4x200 stile libero ma- 
schile categoria Cadetti, 
Ravasini, Ledi, Bearzotti 
e Tersar hanno conqui- 
stato il podio con 7‘56”, 
a sette decimi dal record 
regionale, e va anche ri- 
cordato che gareggiava- 
no contro atleti di un an- 
ho più vecchi, 

Si sta invece mangian- 
do le unghie (che le sa- 
rebbero servite un po’ 
più lunghe per arrivare 
sul podio) Cristina Carli- 
ni, arrivata quarta nei 
100 stile libero in 
l'0016, a soli cinque 
impercettibili ceritesimi 
di secondo dalla meda- 
glia di bronzo. «Ha fatto 
una bella gara — com- 
menta ancorà Zetto — 
ma ha avuto una piccola 
incertezza nella virata e 
a questo livello qualsiasi 
imperfezione alla fine si 
paga». 

Fra i triestini ha fatto 


de anche dal finanziere 
triestino MassimoFizialet- 
ti nella marcia. 

Più roseo il discorso in 
campo femmile, dove pa- 
recchie ragazze della no- 
stra regione hanno buone 
Doni dirisultato. Pri- 
ma fra tutte Valentina 
Tauceri che cercherà il tri- 
colore sui 3000. Quest'an- 
no Valentina sta disputan- 
do una stagione esaltante: 
miglior prestazione stagio- 
nale sui 3000. al Golden 
Gala, successo sui 5000 ai 
campionati di società e 
«oro» ai Giochi del Medi- 
terraneo sempre sui 3000. 
E' lei, evidentemenete, 
l'atleta da battere. n 

Giada Gallina, la veloci- - 
sta di Staranzano passata 
quest'anno alla Paf Vero- 
na, è ritenuta l'erede del- 
l'intramontabile Marisa 
Masullo. Le due atlete cer- 
tamente si troveranno in 
finale nei 100 e nei 200. 

Per Elisa Andretti (Li- 


goria 


bene anche la matricola | 


Luca Gabrielli, rossoala- 
bardato allenato da Li- 
vio Coretti, che nei 200 
rana ha confermato il 
suo tempo migliore nuo- 
tando in 2'44"6 e nei 
100 rana, con 1‘18” si è 
confermato secondo tra 
i nati nel ‘79, non male 
por un giovane che di so- 
to paga un contributo 
consistente all'emozione 
di partecipare a una ga- 
Ta nazionale. I triestini 
hanno conquistato altri 
osti in finale con le staf- 
‘ette, ma a livello regio- 
nale va sottolineata la 
prova del goriziano Kra- 
Vos, che nuota con i colo- 
ri del Cordenons, ritorna- 
to a buoni livelli nella ra- 
na maschile conquistan- 
do il secondo posto nei 
100 rana maschili, cate- 
goria cadetti, nuotando 
In un eccellente 
1‘07”28. 


bertas Udine) Bologna è 
un appuntamento molto 
importante. Ultimamente 
la forte atleta friulana 
non è apparsa al meglio 
della condizione, più che* 
altro per un problema di 
concentrazione. In questi 
campionati la grinta do- 
vrebbe sostenerla sia nei 
100 hs sia nellungo. Se co- . 
sì sarà potrà senz'altro 
concorrere con le miglio- 


ri. 
L'udinese Barbara Lah 
gareggerà nel triplo. Certo 
non sarà facile superare 
Antonella Capriotti, però 
una buona prestazione è 
nelle sue possibilità. Infi- 
ne Claudia Coslovich; trie- 
stina accasata con la Si- 
sport di Torino, sarà pre- 
sente nel giavellotto. 
Claudia è una delle mi- 
ion lanciatrici per cui la 
inale è alla sua portata. 
Tutto il resto sarà il ben- 
Venuto. 
Samantha Bernes 


CANOTTAGGIO 


Alla Lombardia 
il sesto trofeo = 
dell’«Alpe Adria»;t:.: 


= Bolo cor 

SAN GIORGIO — Domenica dedicata al canot9e! ver 
taggio sul fiume Corno, a San Giorgio di NogaS2” Sei 
= Riosa di 
Duecento atleti si sono dati battaglia nella/entoso 
Sesta edizione del Trofeo Alpe Adria e in una?° ola Ì 
Tegata regionale. La vittoria dell'Alpe Adria è1U° ci 
andata alla Lombardia con 47 punti, mentreno tea 
seconde a pari merito con 30.5 punti sono Ti ]l'FIba 
sultate Croazia e Friuli-Venezia Giulia. Jalle fa 


RISULTATI DEL TROFEO ALPE ADRIA  Bilavor 


Singolo cadette: 1) Lombardia; 2) Fvg (Cu op 
min-Nettuno); 3) Croazia. ] 


ono il} 
Singolo cadetti: 1) Slovenia; 2) Lombardia; 3) ro Rio 
Veneto; 5) Fvg (Morganti-Timavo). ia Spe 
Doppio ragazze: 1) Lombardia; 2) Veneto; 3] piccolo 
Fvg (Bortelli-Sgt e Giraldi-Pullino). fo 
Singolo junior femm.: 1) Croazia; 2) Lombar| è fuori 
dia; 3) Slovenia; 4) Fvg (Bruno-Saturnia). intrent 
Doppio ragazzi: 1) Lombardia; 2) Fvg (Veglia |rato b 


servizio 


e Rezzano-Pullino); 3) Slovenia. i 
Singolo ragazzi: 1) Slovenia; 2) Veneto; 3) to la n 
Fvg (Stori- Vvf Ravalivo). non sa) 
Doppio junior: 1) Fvg (Vecchiet e Vascotto- della su 
Vvf Ravalico); 2) Lombardia; 3) Veneto: ta. soli 


Due senza ragazzi: 1) Slovenia; 2) Croazia; 3) eo ì 
Lombardia; 5) Fvg (Seppi e Ghira-Sgt). Non saj 


Singolo junior: 1) Lombardia; 2) Croazia; 3)Ito Ales: 
Veneto; 5) Fvg (Novello-Timavo). Claudia 


Doppio junior femm.: 1) Lombardia; 2) Croa- P9, son 


zia; 3) Fvg (Lokar e Tonel-Nettuno). O 
RISULTATI DELLA REGATA REGIONALE Coniliei 
itella e 


Singolo senior: l.a serie: 1) Tagliapietra 


(Sgt); 2) Miniussi (Timavo); 3) Dell'Aquila (Net- |Bîunti 


tuno). 2.a serie: 1) Massari (Nettuno); 2) Zenna- E 
ro.L. (Timavo); 3) Alessio (Nettuno). Isperani 
Singolo junior: l.a serie: 1) Brazzac (Nettu- \della 
no); 2) Zennaro S. (Timavo); 3) Zadnich (Pulli-{|choc sa 
no). 2.a serie: 1) Visintin (Timavo); 2) Vascotto l'po forte 
(Timavo); 3) Polh A. (Pullino). Non. 
Doppio junior: Puhali-Bertoli (Sgt); 2) De Mag che nel 
chi-Péolh D. (Pullino), igine- ero de 
Singolo junior femm.: 1.a serie: 1) Ghizzo (Ti? | Marco. 
mavo); 2) Lettig (Saturnia); 3) Paoli (Pullino): |lto di pe 
2.a serie: 1) Gleria (Saturnia); 2) ‘Pacorig (Tima- |l davanti 
vo); 3) Gorla (Saturnia). idà sul 
Doppio ragazzi: 1) Fermo-Lovrecic (Nettuno); freni 
2) Candotti-Pestrin (Canoa San Giorgio); 3) | SER 
Martellan-Pulini (Sgt). | Ros: 
Singolo ragazzi: 1) Lanza (Sgt); 2) Zollia (Ti- | zanotte 
mavo); 3) Seppic (Timavo). | tiv, risp 
a.b. Pure le 
| —— 


prova V 


Ilro 


Andrea Benvenui 


Salto in lungo, Damassa e Giombi a buoni livelli 


TRIESTE — E' ritornata 
l'atletica leggera in nottur- 
na a Trieste. La riunione, 
che si è svolta allo stadio 
Pino Grezar, è stata orga- 
nizzata dalla Fidal Amato- 
ri-veterani e dal Cus Trie- 
ste. 

‘Erano anni ormai che 
sulla pista in tartan del 
Grezar (una delle prime in 
Italia e a suo tempo anche 
tra le migliori) non si svol- 
gevano manifestazioni di 
un certo livello; così, rat- 
toppando proprio all'ulti- 
mo momento i numerosi 
buchi sparsi un po’ ovun- 
que e dipingendo le le li- 
nee dele corsie alla meno 
peggio, gli organizzatori, 


in pochissimi giorni, han- 
no fatto sì che la vecchia 
pista di Valmaura somi- 
gliasse il più possibile a 
quelle dei «grandi stadi». 
Nonostante tutto, co- 
munque, si è creata la giu- 
sta atmosfera: le tribune 
centrali erano piene di 
gente e uno struolo di atle- 
ti e atlete compresi in 
un'età che andava dai‘13 
ai 70 anni ha dato vita al- 
le gare in programma. 
Unicapecca, sicuramen- 
te, la scarsa illuminazione 
che ha penalizzato note- 
volmente gli atleti impe- 
gnati nelle gare di salto in 
alto e lungo. Nonostante 
ciò, proprio dal. salto in 
lungo arrivano i migliori 


risultati: ‘protagonisti 
Alessandro Damassa (Pre- 
venire) che con 6,79 metri 
si è aggiudicato la vittoria 
nella categoria Juniores e 
Maurizio Giombi (Mara- 
thon) che ha vinto nella. 
categoria allievi con la mi- 
sura di 6,18 metri. Bene 
hanno fatto anche Maxi- 
milian Valci (Marathon) 
che ha corso i 100.in 11,4 
e il compagno di squadra 
Luca Bussani che ha corso 
1400 in 5012. 
Sa. Be. 

IRISULTATI: © 

M. 80: 1) Samantha For- 
za (Marathon) 11”1; 2) Ti- 
ziana Bressan (Act) 11"4. 

Allieve. M.100: !) Va- 
lentina Ralza (Marathon) 


133; 2) Paola Toso. (id) 
14".Lungo: 1) Elisa Redi- 
vo (Sgt) 4,91; 2) Elisabetta 
Tadina (id) 4,47. 

‘Allievi: lungo: 1) Mau- 
tizio Giombi (Marathon) 
6,18; 2) Simone Miccoli 
(Cral) 5,58. Alto: France- 
sco Zandonà 1,70, 

Juniores: maschile: 
lungo: 1) Alessandro Da- 
massa (Prevenire) 6,79; 2) 
Alan Porporati (Bor) 569. 
Femminile: 100: Elisa De 
Anna (Lib. Pn) 124; 2) Pa- 
trizia Riservato (id) 13". 
Peso: Helga Esposito (Sgt) 
9,58; Natassa Novakpvich 
(Gral) 9,37. 800: Roberta 
Berni (Prevenire) 2'38'8. 
1) Lungo: Marina Raccar 


(Cus) 5,08; 2) Elisa De An- 


‘na (Lib. Pn) 5,03. 


Seniores maschile; Pe- 
so: 1) Paolo De Toso (Lib. 
Ud) 16,70; 2) Fulvio Zulli 
ch (Cus) 14,70. 100: 1) Ric- 
cardo Facca (Atl. Pn) 
11‘2; Fabio Pacori (Cara- 
binieri) 11'3. 400: 1) Luc- 
ca Bussani (Marathon) 
50'2; 2) Alessio Stacul 
(Atl. Go) 50”7. Alto: 1) Fa- 
bio Pacori (Carabinieri) 
1,90. Lungo: 1) Lorenzo 
Corsi (Marathon) 50'2; 2) 
Alessandro Davia (Cus) 
5,90. Femminile. Alto: 1) 
Francesca Bradamante 
(Gus) 1,70; 2) Cristina 
Chiaruttini (id) 1,50. 100: 
Luisa Furlan (Chimica 
Friuli) 12”4; 2) Stefania 


Zuin (id) 126.800: 1) Pao- | (gsa Am.) 151; 3) Nives 


la Penso (Chimica Friuli) Fozzer (Coop Goccia) 

2'21”5; 2) Patrizia Ferrari 175, 

(Cus) 2°27"9, Da segnalare intanto | 
‘Amatori maschile. 800: chedopotre anni di fatico” | 

1) Edoardo Jurincich (Ma- si allenamenti e sacrifici, | 


rathon) 2'11'' 04; 2) Mau- 
ro Caselli (Tram) 2'18". 
100 Fulvio Corrente (Sgt) 


il finanziere triestino Mas: 
simo Fizialetti, tesserato 
per la società Leca Boia- 


11°4; 2) Massimo Mac- no, ha nuovamente vesti* | 
chia (Cus) 11’9. 400:‘1) toia maglia della naziona: — 
Fulvio Tassini (S. Giac.) le, in occasione del IV i 
57"2; 2) Carlo Bonanno memorial «Enzo Poli» 
(Cus) 58"5. Peso: 1) Rudi svoltosi la settimana scor- 
Kurt (Sgt) 7,56; 2) Livio sa a Livorno. © 

Ilias (En. Porto) 6,82. La garà si è svolta SU 
3000: 1) tullio Bellen strada, su un percorso 


20 km, ed è stata vinta 
dal russo Mikhail Scen” 
nikov (più volte olimpioni 
co e primatista mondiale 
in 1h 1833. 


(sport. Muggia) 8'46”8, 2) 
‘Alessandro Mucin (Banca 
Fr.) 8"49. Femmine. 100 
1) Giusy Rustici  (sgt) 
14‘1; 2) Annamaria Toso 


